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APPELLO AGLI HALIANI 


Italiani, 

grava oggi sul nostro Paese e sul moudo uua minac¬ 
cia quale mai nel corso dei secoli s’ern affacciata sulla 
storia degli uomini: la minaccia di un conflitto atomico, 
che può mettere in for.se resistenrn stessa del genere 
umano e di ogni forma di vita suirinticro globo terrestre. 
Solo chi ha perduto il cuore e l’ìatellotto può non ritrarsi 
atterrito davanti a una simile prospettiva. 

Eppure negli ultimi mesi — quasi a soffocare le spe¬ 
ranze di una pace duratura che s’erano levate nel mondo 
dopo la One della guerra in Cortta e in Indocina, dopo il 
crollo della CED — i popoli hanno visto con sdegno e 
con angoscia i capi delle potenze occidentali respingere 
ostinatamente ogni tentativo di distensione compiuto dal¬ 
l’Unione Sovietica, i progetti di disarmo, ogni proposta 
che tendesse a unire tutte le nazioni europi^;, dairAtlnn- 
tico agli Urali, in un patto di sicurezza collettiva. Gli 
imperialisti hanno preferito perfezionare i piani ili guerra 
atomica e rendere più profonda la frattura che divide il 
nostro continente, imponendo ai popoli dcH’Europn occi- 
.dentale, con i patti di Londra e di Parigi, un blocco ag¬ 
gressivo che fa risorgere il militarismo tedesco giù re¬ 
sponsabile di tanti delitti. Profondo è il turbamento che 
queste minacce hanno suscitato nell’opinione pubblica 
del mondo intiero, e così intenso da provocare confusione 
e perplessità perfino nei gruppi dirigenti di alcune poten¬ 
ze atlantiche. Insensibile invece allo sdegno c alla collera 
che sorgono dal cuore degli italiani, e sordo alle voci di 
dissenso e di preoccupazione emerse dal seno stesso della 
sua maggioranza, è stato il governo Scelba-Saragat, mo¬ 
strando così di voler seguire ciecamente una strada che 
conduce il Paese alla rovina. Perchè se terribile è per 
tutti la prospettiva di un terzo conflitto mondiale, per 
rifalla anche solo ('inasprirsi dei rapporti internazionali 
e la corsa al riarmo rappresentano una sciagura. Per 
ritalia che ancor deve rimarginare le ferite della guerra 
passata e darsi uno stabile assetto democratico, per TI to¬ 
lta in cui si perpetuano le piaghe secolari della disoccu¬ 
pazione, dei tuguri, della miseria del Mezzogiorno, della 
degradazione di vastissime zone montane, una politica 
di pace è necessità vitale. Lo hanno giù testimonialo i 
successi crescenti delle forze pacifiche, lo hanno giù detto 
i sedici milioni di firme raccolte dai partigiani della pace 
contro il pericolo atomico. Noi, comunisti italiani, di fron¬ 
te all’aggravarsi del pericolo, invitiamo tutti gli uomini 
onesti a rafforzare potentemente fazione unitaria perchè 
sia mutato in modo radicale l’indirizzo della nostra poli¬ 
tica estera, perchè il nostro Paese divenga in Europa un 
clement« di *?»nione fra ì popoli, perchè il Senato della 
Repubblica respinga i nuovi patti di guerra. Noi, comu¬ 
nisti italiani, rinnoviamo il nostro appello al mondo cat¬ 
tolico. che non può rimanere insensibile dinanzi alla 
prospettiva di una catastrofe della civiltà umana. 

Cittadini, lavoratori, 

per dare all’Italia una politica di pace bisogna respin¬ 
gere l’attacco degli attuali governanti alle libertà costi¬ 
tuzionali, porre termine alle misure che tendono a divi¬ 
dere profondamente il popolo, a discriminare i cittadini 
di fronte alla legge< a sostituire alla legge stessa l’arbi¬ 
trio, a soffocare le autonomie comunali e delle regioni, 
a colpire le cooperative, le organizzazioni popolari, la 
stampa che leva la sua voce di critica e di opposizione. 
Già nel passato abbiamo vissuto una simile, tragica espe¬ 
rienza: l’arbitrio del potere esecutivo e l’abbandono della 
via maestra della legge finiscono per distruggere la liljertà 
di tutti. In questa atmosfera non pos.sono fiorire le libere 
istituzioni, non può cementarsi la concordia nazionale, non 
possono svilupparsi le opere del pensiero e delfarte: in 
questa atmosfera risorgono invece i relitti del passato, 
l’invadenza clericale, il saccheggio dei beni dello Stato. 
Questa politica viola il voto popolare del 7 giugno, cal¬ 
pesta la Costituzicirc. rompe il patto stretto nella 
llcsistcnza. Ricordino gli italiani che l’unità dclfantifasci- 
smo è sfata la condizione della sua vittoria, e che solo 
raccogliendosi intorno alla forza liberafrire della classe 
operaia sì può vincere la battaglia per la democrazia. 
Non può esserci libertà in un Paese in cui l’operaio nella 
fabbrica sia perseguitato, offeso c umiliato nella sua 
stessa dignità umana; non può es.serci libertà in un Pac^c 
in cui l’odio contro il popolo sia alla base della politica 
della classe dirigente; non può esserci libertà in un Paese 
che, prima di tutto nelle fabbriche, abolisce i diritti fon¬ 
damentali di riunione, di associazione e di stampa, per 
instaurare un regime di delazione e di terrore. Non a caso 
l'attacco alle libertà dei lavoratori \ienc portato dal 
nemico tradizionale della democrazia italiana, da quelle 
forze che nel passalo crearono il fascismo e oggi \ngIiono 
rendere inoperante la Costituzione repubblicana: i gruppi 
monopolistici nelle città, i grandi proprietari terrieri 
nelle campagne, banda di speculatori c di sfruttatori che 
da tempo tiene nelle proprie mani le chiami dclfcconomia 
e della ricchezza nazionale. Così il privilegio c gli im¬ 
mensi profitti dei pochi generano la miseria dei piu; ge¬ 
nerano la vita stentata della nostra economia, il ritardo 
nello sviluppo di nna agricoltura mc-dcrna, la crisi del- 
l’indnstria, rinadeguatezza dei salari e degli stipendi, le 
strutture antiquate della scuola, il soffocamento della 
cultura. 

Italiani, 

grandi sono le minacce che qucaic forze fanno pt'are 
snlla nostra società, ma piu grande è fcoergia che si 
sprigiona dall’aspirazione del popolo al rinnovamento della 
vita nazionale: a riforme profonde le quali, attraverso un 
controllo democratico sui monopoli, la nazionalizzazione 
dei trust chimici cd elettrici, la riorganizzazione dcH’IRI, 
l'imposizione di nn limite permanente alla proprietà ter¬ 
riera, la riforma dei contratti agrari, la rinascita del 
Mezzogiorno e delle Isole, il rinnovamento della scuola, 
combattano la disoccupazione e la miseria, diano slancio 
alla produzione, elevino il tenore di vita delle masse, garan¬ 
tiscano la dignità umana di chi lavora e il fiorire della 
cultura. 

Questa aspirazione si è già espressa nelle possenti 
lotte unitarie combattute in questi anni, sotto la guida del¬ 
la C.G.I.L., dagli operai c dai braccianti, dai contadini e 
dagli impiegati. Una nuova, grande battaglia democratica 


sta oggi dinanzi agli italiani: un’unica lotto per lu pace, 
per la liliertù, per il progresso sociale. E‘ lotta che può 
essere vinta, perché avanzate sono le posizioni raggiunte 
(lai movimento dcniocratico italiano, raccolto intorno al 
l’artito ciuminisfa e al Partito socialista. Forze sterminate 
(li milioni e milioni di uomini e di donne già si sono 
schierate sotto la bandiera del rinnovamento deU’Italia. 
Sono quelle forze che nnife dettero il contriluito decisivo 
per abbattere la tirannide fascista. Sono quelle forze che 
unite scrissero lo più hello pagine della Resistenza c della 
guerra nazionale contro i tedeschi c i fascisti, e unite po¬ 
sero le busi della ricostruzione del nostro Paese. 
Di queste forze è avanguardia il Partito comunista italiano, 
oggi più che inni garanzia per tutti i democratici di slancio 
combattivo, di disciplina, di spirito di sacrificio, portatore 
di qiieH’ideale socialista, che trionfa in tanta imrte del mondo 
e alla cui realizzazione si apre la strada anche in Italia lot¬ 
tando per le riforme sociali sancite dalla Costitii/ionc repub¬ 
blicana. 

Italiani, 

intorno ai principi e al programma della Co^tituzione 
repubblicana si raccolgano oggi tutti coloro che, pur ri¬ 
chiamandosi a ideali e a posizioni politiche diverse, 
vogliono salvare la liherlù e la pace della nostra Patria. 
I.a ribellione delle coscienze e la lotta del popolo fcriniuo 
la mano ni guerrafondai, sbarrino la via al clcrico-fasct- 
snio, impongano un governo di pace, di libertà, di pro¬ 
gresso sociale. 

L-4 IV CONFERENZA NAZIONALE 
DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


UNA IMPORT ANTE DICHIARAZIONE FATTA. IE RI A MOSCA 

Nuova proposta deirU.R.S.S. 

per l a riunificazione della Qerm ania 

L'Unione sovietica ripropone una conferenza a 4 e si dicliiara disposta ad accettare elezioni 
in tutta la Germania sotto controllo internazionale - Auspicale normali relazioni con Bonn 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

MOSCA, 15. — Ancora una 
volta, l'Unione Sovietica ha 
dicliiaiuto oggi possibile la 
convocazione di una conleivìn- 
za a quattro per tu riunilica 
zionc della Germania sulla 
base di libere elezioni, a con¬ 
dizione che la rat dica degli 
accordi di Parigi non soprag¬ 
giunga a rendere inutile guai 
siasi trattativa sul problema 
tedesco. < 

Il governo sovietico ritiene 
infatti che esistano tuttora 
delle possibilità non esplo¬ 
rato di accordo tra le grandi 
potenze per lo svolgimento di 
libere elezioni in tutta la 
Germania entro quest’anno. 
Per facilitare la .soluzione di 
questo tanto discusso prò 
blema, l’URSS non soltanto 
è d’accordo perchè lutti 
partiti ricevano dalla futura 
legge elettorale tedesca pie¬ 
na libertà di movimento in 
ogni zona della Germania. 


La n uova Direzione del IMll. 

La commissione incaricata di elaborare le modifiche allo Statalo 


Il Comitato centrale del 
Partito comunista italiano, 
riunito, insieme con la 
Commissione centrale di 
controllo, il 15 gennaio, 
esaminato il corso dei la¬ 
vori della IV Conferenza 
nazionale e le decisioni cui 
essa è giunta, le ha rati¬ 
ficate, e ha preso le prime 
misuro per la loro realiz¬ 
zazione. 

E’ stato incaricato un 
gruppo di compagni di 
procedere al coordina¬ 
mento del testo delle ri¬ 
soluzioni che la Conferen¬ 
za ha approvato e di prov¬ 
vedere al più presto «Ha 
loro pubblicazione. 

Il Comitato centrale ha 
fatto propria la decisione 
della Conferenza, circa la 
necessità di alcuni ritoccnì 
al testo attuale dello Sta¬ 
tuto del partito, allo sco¬ 
po di adeguarlo agli svi¬ 
luppi e alle necessità del¬ 
la organizzazione del par¬ 
tito stesso e del suo lavo¬ 


ro. Per preparare questi 
ritocchi è stata nominata 
una commissione composta 
dei compagni D’Onofrio, 
Massola, Roasio, Santhià, 
Turchi, Cicalini, Chini, 
Amadesi, Robotti, Dal- 
monte, Cacciapuoti, Alle¬ 
gato. In particolare il Co¬ 
mitato centrale ha ricono, 
sciato giusta la osserva¬ 
zione fatta dalla Confe¬ 
renza circa il modo dì 
elezione della Segreteria, 
e deciso che la correzione 
venga fatta senz’altro, 
eleggendosi la Segreteria 
•del partito, in tutti i suoi 
membri, dalla Direzione 
del partito stesso. 

Infine, allo scopo di in¬ 
cludere nella Direzione 
del partito nuove forze 
dirigenti, e su proposta 
della stessa Direzione, il 
Comitato centrale fia pro¬ 
ceduto alla nuova elezio¬ 
ne di questo organismo. 

La nuova Direzione del 
Partito comunista italiano. 


eletta alla unanimità, è 
cosi composta: 

AIEMBRI EFFETTIVI 
Togliatti Palmiro 
Amendola Giorgio 
Colombi Arturo 
Di Vittorio Giuseppe 
D'Onofrio Edoardo 
Dozza Giuseppe 
Grleco Roggero 
Li Causi GliX/Jamo 
Longo Luigi 
NegarviUe Celeste 
Novella Agostino 
PaJetta Giancarló 
Roasio Antonio - 
Roveda Giovanni 
Scocchnarro Mauro 
Secchia Pietro 
Sereni Emilio 
Spano Vello ' 

Terracini Umberto 
5IEMBRI CANDIDATI 
Berlinguer Enrico 
Boldrini Arrigo 
Ingrao Pietro 
Montagnana Mario 
Montagnana Rita 
Pellegrini Giacomo 


ma è disposta pure ad accet 
tare che le elezioni si svol¬ 
gano sotto controllo interna 
zionalc. 

Una volta che la Germania 
fosse così riunita secondo la 
libera volontà del suo popo¬ 
lo, verrebbero creale pure le 
premesse per la conclusione 
del trattato di pace con la 
Germania. Nello stesso tem¬ 
po, rURSS, sempre al fine di 
far cadere ogni ostacolo sul¬ 
la via della riiinificazione te¬ 
desca, è pronta sin da adesso 
a normalizzare i suoi rap¬ 
porti anche con la Repiibbli 
ca federale di Bonn. 

Queste possibilità di risol¬ 
vere definitivamente il più 
grave problema della pace 
europea — quello del destino 
della Germania — scompa¬ 
rirebbero però al momento in 
cui gli accordi dì Parigi fos¬ 
sero ratificati. Ogni parlo 
della Germania deve restare 
estranea ai blocchi militari: 
è questa la condizione indi¬ 
spensabile per la pacifica so¬ 
luzione del problema tedesco. 

La ratifica del riarmo tede¬ 
sco renderebbe quindi orivi 
di senso e impossibili i nego¬ 
ziati fra le grandi potenze 
In tal caso. l’U.R.S.S. dovreb¬ 
be provvedere a uiiendere la 
pace e la sicurezza in Europa 
con gli altri mezzi, che ven¬ 
nero indicati nella recente 
conferenza di Mosca. 

Sono questi i principi fon¬ 
damentali per la soluzione del 
problema tedesco che il go¬ 
verno sovietico ha reso pub¬ 
blici questa sera con un docu¬ 
mento ufficiale rimesso alla 
stampa dal portavoce del Mi¬ 
nistero degli esteri. 

La dichiarazione è un im¬ 
portante documento di sette 
pagine che. alla fine condensa 
cd enuncia in tre punti la con¬ 
clusione cui è giunto il gover¬ 
no deirU.R.S.S, dopo Tanalisi 
deH’attuale posizione interna¬ 
zionale della Germania: 

Il « Ciò che è più imooi*- 
tante e urgente per un rego¬ 
lamento della questione tede¬ 
sca è la restaurazione della 
unità della Germania. Per ri- 
scilvere tale compito sono in¬ 
dispensabili trattative fra gli 
.Stati Uniti, ringhiltcrra. la 
Francia e l’Unione Sovietica 
per la riunìficazionc della 
Germania sulla base di libe¬ 
ro elezioni pantedesche. Tali 
negoziati perderanno ogni 
senso e diverranno impossibili 
se saranno ratificati gli accor¬ 
di di Parigi. 

2) « I/Unione Sovietica ha 
buone relazioni con la Repub¬ 
blica democratica tedesca. Il 
governo sovietico è pronto a 


normalizzare anche i rapporti 
con la Repubblica federale te- 
nesca. Nelle condizioni attua¬ 
li la normalizzazione dei rap. 
porti fra Unicjno Sovietica e 
Repubblica federale tedesca 
potrebbe contribuire a una 
migliore comprensione reci¬ 
proca fra i due paesi e alla 
ricerca dì vie più efficaci per 
la soluzione del problema del¬ 
la riuniflcazione tedesca. 

3) « Se gli accordi di Pari¬ 
gi saranno ratificati, verrà a 
crearsi una nuova situazione, 
por cui l’URSS dovrà preoc¬ 
cuparsi non soltanto di raf¬ 
forzare ulteriormente i suoi 
amichevoli rapporti con la Re¬ 
pubblica democratica tedesca, 
ma anche di consolidare la 
pace e la sicurezza europea 
mediante gli sforai concordi 
degli Stati pacifici di Europa». 

In precedenza, il documento 
sovietico aveva brevemente 
analizzato gli accordi dì Parigi 
GIUSEPPE nOFFA 

(Cuntililia in 8 pa;;. 2 col.) 


Passo sovietico a Londra 
sulla ratifica della U.E.O. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 15. — Si è ap¬ 
preso stamane che rincari 
calo di affari sovietico a 
Londra si è recato al Foreign 
Office per conoscere a qual 
punto sia giunto il proget¬ 
to inglese di ratifica degli 
accordi di Parigi e Londra. 
Il diplomatico sovietico è sta¬ 
to ricevuto dal vice sotto¬ 
segretario di Stato, Harri- 
son, il quale ha riassunto la 
situazione nei seguenti ter 
mini: i trattati sono stati ap 
provati dalla Camera dei Co 
mimi e dalla Camera dei 
Lord ma « certe formalità » 
debbono essere ancora com¬ 
pletate prima che gli stru¬ 
menti di ratifica siano sot¬ 
toposti alla firma reale. Con 
rosprcssione « certe formali- 


PRIMI ECHI DELL’ INIZIATIVA SOVIETICA 


Calorosa accoglienza 

lei s ociaìileinocfalici di Boin 

ÌViishingloii cerai di soulutare l’inipor- 
lanvAì della dichiarazione dell' U.N.S.S. 


Ln dichiarazione sovietica 
sul problcDui tedesco resa no¬ 
ta questa .sera ha suscitato 
immediata c largfu'ssima eco 
in tutte le capitali occidenta¬ 
li, i cui circoli governativi 
hanno subito diramato primi 
commenti a carattere uffi~ 
doso. 

Nella Germania occidenta¬ 
le, in particolare, sì registra¬ 
no le prese di posizione del 
prc.<5Ìdejite del partito libcral- 
dernocratico, onorevole Dch- 
ler, e di un portauocc del par¬ 
tito socialdemocratico, men¬ 
tre gli autbtctifi governativi 
non hanno voluto uscire da 
un ermetico riserbo. Dchler 
non ha preso posizione stille 
proposte dcll'URSS per una 
conferenza a quattro sulla 
riiinificazione tedesca, c si c 
limitato ad affrontare la que¬ 
stione di una eventuale iior 
malizzazionc delle relazioni 


Prosegue l’attacco alle libertà democratiche 
Altri a rresti e denunce per *Veati„ di s tampa 

/ provvedimenti adottati a Bologna, Modena e Gubbio - Il compagno Borghi condannato 
a sette mesi - La questura impedisce al professor Tondi di tenere comizi nel Novarese 


Nuove gravi notizie sono 
venute ieri a conferrnare la 
esistenza di una precisa di 
retliva del governo contro la 
libertà di stampa e i giorna¬ 
listi dell’opposizione. 

A Bologna, ancora una vol¬ 
ta su mandato di cattura dei 
Tribunale militare — che al¬ 
cuni giorni fa ha condarmato 
i compagni Brini e Barbieri — 
è stato arrestato dalla squa¬ 
dra giudiziaria della compa¬ 
gnia interna, il compagno 
Gaetano Loreti, impiegato, 
direttore responsabile del 
giornale murale « Pace, lavo¬ 
ro e libertà », per « vilipendio 
al governo e alle forze ar¬ 
mate ». 

L’imputazione si riferisce 
ad alcune frasi apparse sul 
z’.omale murale nell’ottobre 
scorso. 

Si è, in pari temp 9 , appreso 
che Tuffìcio politico della 
Questura di Bologna ha de¬ 
nunciato al Procuratore della 
Repubblica presso il Tribu¬ 
nale militare territoriale 1 
compagni Gaetano Frontali e 
Lanfranco Bugatti, ritenen¬ 
doli responsabili di « vili¬ 
pendio del governo » a norma 
dell’articolo 290 del C.P- I 
termini di questi altri «reati» 
colti a volo dall’infallibile 
acume dei funzionari addetti 
aH’ufficio politico della que¬ 
stura bolognese si trovereb¬ 
bero in un articolo apparso 
sul numero de < La Lotta » 
del 7 gennaio scorso dal ti¬ 
tolo « A Molinella lotta uni¬ 
taria dei lavoratori per im¬ 
porre i lavori di miglioria ». 

Da notarsi che mentre il 
Frontali è firmatario dell’ar- 


dal sullodato ufficio di po¬ 
lizia, il quale dal momento 
che il responsabile effettivo, 
Giuseppe Brini, è in carcere, 
ha creato su due piedi e sen¬ 
za tropi^ formalità un capro 
esmatorio nella sua persona. 

^mpre a Bologna, il Tri¬ 
bunale militare territoriale, 
con una sentenza emessa ieri 
sera a tarda ora, ha inflitto 
sette mesi e sei giorni di car 
cere — con tutti i benefìci 
di legge — al compagno Ru¬ 
bens Borghi, avendolo rite 
nulo responsabile di un pre¬ 
sunto reato di vilipendio 
continuato al governo. 

Un'altra notizia viene da 
Modena, dove il compagno 
Aroldo Torelli, direttore del 
settimanale « La Verità », or¬ 
gano della federazione mo¬ 
denese del PCI, è stato de¬ 
nunciato, per la terza volta 
nel giro di un mese, per i 
reati di < istigazione alrodio 
di classe e pubblicazione di 
notizie false e tendenziose > 
in base agli artìcoli 413 e 
636 del codice penale. La 
nuova denuncia è stata siMrta 
per un artìcolo dal titolo 
» Ricordiamo il sacrifìcio dei 
sei caduti ». II firmatario 
deH’articrolo è l’autista Ber¬ 
toni, denunciato per gli stessi 
reali. Il Torelli era stato con¬ 
dannato, 10 giorni fa, a 4 
mesi per gli stessi due reati 

L’ultima notizia giunge, 
infine, da Gubbio (Perugia), 
dove il compagno Domenico 
Fonti, segretario della Came¬ 
ra del Lavoro, è stato arre¬ 
stato sotto l’accusa di < vili¬ 
pendio al governo ». 

II compagno Fonti è stato 


ticolo incriminato, il Bugatti,Incriminato per aver denun- 
(che è anche assessore del 
Comune di Bologna) è statO| 
denunciato quale « diretlore 
responsabile » del settimana¬ 
le, ruolo che gli è stato attri¬ 
buito (essendo egli semplice- 
mente il direttore politico) 


ciato sul quadro murale — 
autorizzato dairuffìcio dì P.S. 
— che da narte delle forze 
di Dolizia era stata nresfdia- 
ta la miniera del Bastardo, 
a .'os’egno del licenziamento 
di 367 operai. 


-E’ bene ricordare che appe¬ 
na qualche giorno fa il Co¬ 
mitato direttivo della Federa¬ 
zione nazionale della stampa 
— non ritenendo legittimi i 
provvedimenti adottati dal 
Tribunale militare di Bolo¬ 
gna — ha compiuto un nasso 
presso il Presidente della Ca¬ 
mera per ottenere che al Più 
presto il Parlamento esamini 
la proposta di legge sul rior¬ 
dinamento ’ democratico dei 
tribunali militari che ancora 
si avvalgono della legislazio¬ 
ne fa.scista. Il Presii^nte del¬ 
la Camera ha accolto la ri¬ 
chiesta dei giornalisti. 


a mezzo di decreto i comizi 
che il compagno prof. Ali¬ 
ghiero Tondi avrebbe dovuto 
tenere in questi giorni a Pal- 
lanza, Romagnano. Casalvo- 
lone, Cameri, Novara c Soz- 
zago. 


Il divieto a Tondi 


NOVAR/\. 15. — Il prefet¬ 
to. violando uno dei diritti 
fondamentali sanciti dalla 
Costituzione, ha proibito oggi 


Passo di Di Vittorio 
per le arbitrarie 
trattenute dell' l.LV.A. 

Vive malcontento ha suscita¬ 
to fra le maestranze delle azien¬ 
de deiriLVA l'arbitrario prov¬ 
vedimento della direzione, che 
sulla gratifica natalizia del 195t. 
ha fatte effettuare una forte 
trattenuta a titolo di recupero 
di una semma di L. 10.000 cor¬ 
risposta ai lavoratori in conse¬ 
guenza dell’accordo firmato il 
29 aprile dello scorso anno tra 
i rappresentanti della Direzio¬ 


ne stessa e ({uclli delle Confe¬ 
derazioni dei lavoratori, alla 
presenza dei ministri del Lavo¬ 
ro c dell’Industria. 

Il Segretario generale della 
CGIL, on. Giu.scppe Di Vitto¬ 
rio. in una lettera indirizzata 
agli onorevoli Vigorelli e Vil¬ 
labruna. ha fatto presento, a 
nome della segreteria confede¬ 
rale, che la Somma era stata 
data in acconto di eventuali 
premi e gratifiche che fossero 
stati ulteriormente concordati, 
e che, perciò, non poteva esse 
re assorbita dalla gratifica na¬ 
talizia. la quale è una spettan¬ 
za contrattuale di carattere per¬ 
manente. 

Il Segretario Generale della 
CGIL ha chiesto, pertanto, una 
convocazione delle parti, alla 
presenza dei due ministri, per¬ 
chè la questione venga esami¬ 
nata ai fini di una corretta e 
giusta applicazione dciraccor- 
do dello scorso aprile. 


iiiiiiiiiicio iifficìalc che il petrolio 
è .««tato .«scoperto aiiclie in Ahriizxo 


Il conanicito della Moatecatiu . Ottiva la qualità, dubbi sulla quantità 


PESCARA, 15 — Dopo le 
voci diffusesi già nei ^omi 
scorsi sulla scoperta di gia¬ 
cimenti di petrolio in Abruz¬ 
zo. è venuta ieri la conferma 
ufficiale, contenuta nel se¬ 
guente comunicato della so¬ 
cietà « Montecatini >: 

« La Società Petrosud, for¬ 
mata dalla società Monteca¬ 
tini e da una s(X:ielà del 
gruppo americano «Gulf Oil» 
ha e suo tempo ottenuto. In 
attuazione del suo program¬ 
ma di valorizzazione mine¬ 
raria e industriale del Mez¬ 


zogiorno, un permess<> 
Abruzzo per la ricerca a 
idrocarburi. Dopo due ann 
di stiidi e di ampie ricerche 
eseguite con vari melodi 
concorrenti, a seconda de¬ 
gli indirizzi più moderni della 
tecnica petrolifera, la Petro¬ 
sud ha iniziato nello scorso 
mese di dicembre una per¬ 
forazione esplorativa n e i 
pressi del paese di Alanno, 
in prorincìa di Chieti. Es¬ 
sendosi. a circa 700 metri di 
profondità ri.econlrale inte¬ 
ressanti manifestazioni pe- 


olifere, sono state eseguite 
.a questi ultimi giorni dcl- 
e prove di strato neH'inler- 
vallo indiziato, prove che 
nannef dimostrato la presen¬ 
za di petrolio di ottima qua¬ 
lità. Sebbene le prospettive 
appaiano favorevoli, è pm- 
naaturo formulare un giudi¬ 
zio sulla entità del giaci¬ 
mento e sulle sue possibilità 
economiche di sfruttamento; 
l’attività di perforazione e 
tutti gli studi e le ricerche 
relative \.'-;;ono naturnl- 
menie con; n;..ite con la mas¬ 
sima intensità ». 


dipìomntichc fra VURSS e la 
Germania occidentale. 

Dchler ha definito « inop¬ 
portuno » uno fole iniìiafiua 
che, n suo pinditio, i' rischle 
rebbe di sancire la divisione 
della Germania », ed ha au¬ 
spicato la ricerco di « altre 
vie per ingaggiare enti Mosca 
il dialogo siti • • . llimento 
della unità ted Tesi 

come si vede poco comprensi¬ 
bile, (lo porle di chi ignora le 
concrete proposte sovietiche 
’i questo proposito. 

Il partito socialdemocratico 
si c detto contrario a una 
normalizzazione dei rapporti, 
se essa deuc comportare il ri¬ 
conoscimento del governo dc- 
mocratico da parte di quello 
di Bonn; ma ha sostenuto che 
» le nuove proposte sovietiche 
devono essere esaminate in 
modo appro/ondifo. Esse di- 
mosirano che conviene consi 
dorare seriamente gli .sforzi 
di Mosca per indire conversa¬ 
zioni con le potenze occiden¬ 
tali sullo questione tedesca ». 

Il capo dell’ufficio stamtm 
del partito, Frltz Heine, ha 
definito sensazionale la pro¬ 
posta sovietica, affermando 
che essa costituisce una prova 
ulteriore della necessità di 
negoziati con l’URSS primo 
delia ratifica degli accordi di 
Parigi. 

A Washington nn portavoce 
del Dipartimento di Stato ha 
parlato di « trasparente ten¬ 
tativo di bloccare la ratifica 
degli accordi di Parigi ». sen¬ 
za affatto esaminare la so¬ 
stanza delle proposte sovieti¬ 
che. Un singolare processo al¬ 
le intenzioni, tate ormai da 
ro.^cnforc il ridicolo, c confc- 
iiiito in un commento di sa¬ 
pore ufficioso, diffuso dalla 
agenzia francese AFP. « Le 
condizioni nelle quali Ut di¬ 
chiarazione souicfico è stata 
presentata permettono di 
pensare che il governo sovie¬ 
tico cerchi anzitutto un effet¬ 
to propagandistico c non eb¬ 
bio intenzione di provare con 
i fatti la buona volontà che 
dichiara di avere nei confron¬ 
ti della Germania occiden¬ 
tale ». 


tà » si intende riferirsi a mi¬ 
nori questioni procedurali, 
ma sopratutto alla ratifica da 
parte degli altri paesi, parti¬ 
colarmente la Francia e la 
Germania occidentale, essen¬ 
do inteso che Londra non 
completerà il progetto costi¬ 
tuzionale fino a quando non 
avrà la garanzia che i trat¬ 
tati hanno superato i due 
maggiori ostacoli sul loro 
cammino: il voto del Consi¬ 
glio della Repubblica fran¬ 
cese e del parlamento di 
Bonn. 

Gli ambienti politici londi¬ 
nesi hanno interpretato il 
passo del diplomatico sovie¬ 
tico come un gesto inteso a 
ricordare che il governo del- 
rURSS ha parlato con tutta 
serietà dell’annullamento del 
trattato anglo-sovietico in 
caso di ratifica degli accordi 
di Parigi. Da parte sovieti¬ 
ca, d’altro canto, si vuol far 
comprendere che non è an¬ 
cora troppo tardi per riesa¬ 
minare tutta la situazione, 
anche in vista del fatto che 
la Camera del Comuni ha • 
approvato i trattati con un 
voto che rappresenta meno 
del 30% del numero dei de- 
outati. 

« Non è ancora troppo tar- • 
di » è del resto la parola 
d’ordine di un grande mo¬ 
vimento di massa che sta sor¬ 
gendo in tutto il paese e che 
culminerà il 25 gennaio con 
il « Lobbying Day »: delega¬ 
zioni popolari delle varie cir¬ 
coscrizioni elettorali della 
Gran Bretagna affluiranno in 
questi giorni al parlamento 
per essere ricevute .dai .loro 
deputati. Le delegazioni chie¬ 
deranno ai parlamentari par¬ 
ticolarmente laburisti, di esi¬ 
gere un nuovo dibattito sui 
trattati di Parigi ed ottene¬ 
re dal governo che, prima 
di completare il progetto di 
ratifica, venga Indetta una 
conferenza a quattro per ri¬ 
cercare una soluzione con¬ 
cordata con l’URSS del pro¬ 
blema tedesco. 

Già molte centinaia sono 
le delegazioni che hanno an¬ 
nunciato la loro partecipa¬ 
zione al « Lobbying Day • a 
Westminster. 

L’iniziativa, annunciata dai 
partigiani della pace, ha tro¬ 
vato l’adesione più larga (ed 
alle volte inattesa) di orga¬ 
nizzazioni locali del partito 
laburista, di organizzazioni 
sindacali dì tutti gli orienta¬ 
menti politici, di ammini¬ 
stratori locali laburisti, di 
interi quartieri popolari di 
molte città. Delegazioni di 3 
o 5 persone sono state elette 
nel corso di riunioni nelle 
quali l’opposizione dei vari 
strati di opinione pubblica 
al riarmo tedesco è apparsa 
ancora più radicale oggi di 
quanto non fosse prima del¬ 
la cosidetta approvazione dei 
trattati di Parigi alla Ca¬ 
mera dei ComunL 
■ Due, infatti, sono gli ele¬ 
menti che già sono emersi 
dalla preparazione del « Lob¬ 
bying Day»: in primo luogo, 
che sono ben pochi coloro 
i quali ritengono che. allo 
stato attuale delle cose, non 
sia più possibile fare nulla 
per opporsi al riarmo della 
Germania occidentale; in se¬ 
condo luogo che la base la¬ 
burista. su una questione di 
tanta importanza, non esita 
a raccogliere l’iniziativa dei 
. nartigiani della pace, nono- 
j .stante Torientamento lancia- 


Da Londra .si attribuisce olio contro questa organizza- 


fontì bene informate l’affer¬ 
mazione che si tratterebbe di 
« una manovra dell'ultima 
ora >• e che le proposte sovie¬ 
tiche « non contengono nulla 
di veramente nuovo w, igno¬ 
randosi così che rURSS non 
solo accetta Iq discussione del 
cosiddetto • piano Eden n sul¬ 
le libere elezioni, ma ne ri- 
nrende persino alcune formu. 
Inziorji, come la proposta dì 
‘•Icborare una legge eletto¬ 
rale pantedesca tenendo con- 
ro delle due leggi elettorali 
esìstenti nella Germania est 
ed ovest. 

Da Parigi, infine, alcune af¬ 
fermazioni attribuite dalla 
Reuter ad imprcci.<a:i •• am¬ 
bienti poi'tici » sostengono 
che " l’uìtìma dichiarazione 
sovietica non potrà influen¬ 
zare Vatteagiamento francese 
circa la ratifica degli accordi 
di Parigi ». Povere assé^ionì 
che non cercano ncpoure di 
velare la mancanza d; qtiol- 
siasi serio argomento a so¬ 
stegno della disnerata volontà 
dei circoli i:Tinr*’!aIv«f!ci di ot¬ 
tenere. con il riarmo tedesco, 
V» oericolosn aggravamento 
della situazione internazìo. 
naie. 


zione dai dirigenti di destra 
del partito. 

LUC.A TRE\TS.\NT 


Assodazionì cattoliche 
contro il riarmo di Bonn 


NAPOU, 15 — 1 diri£cnii e 
namerttsi mcì delle asMciizioni 
cattoliche del qeartiere Vicaria, 
hanno in questi {iomi Indiiiz- 
xato asti en. Melloni e Barte- 
saghi nna petisione nella quale, 
dopo avere espresso la solida¬ 
rietà dei firmatari per Fazione 
del dne parlamentari contro le 
armi atomiche ed U riarmo del¬ 
la Germania, si esprime la pro¬ 
fonda riprovazione dei firmatari 
contro i tentativi di fomentare 
nna nnova gnem, facendo ri¬ 
nascere la Wehrmacht. 

La pctirione è firmata dai 
dirigenti e dai soci delle asso¬ 
ciazioni cattoliche del Sacro 
Onore di Gesù, in via Nadena- 
Ic; Maria SS. delF.Arco, in via 
Bari; Cappella S. .Anna, in via 
Parma; Cappella Cuore di Gesù, 
in via Brindisi; S. .Antonio di 
Padova, in via Parma; Madon¬ 
na delF.Vrco. in via Rimini; del 
Bnoo Consiglio in via Brindisi. 
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CON LA NOMIN A DI UN “COMITATO INTERMINISTERIA LE DI STUDIO,, 

fja quesitìone dei contratti asri*£ii*i 

Terrebbe rinviata di cinque mesi 

• ‘ ' • • ______ ’ _ _ __ t , / 

Lunedi II Consiglio dei ministri sanzionerebbe il ^^compromesso)» - Saragat si pone più a destra dei Gesuiti che prendono le 
difese della ^^glusta causa», - Sconsolato articolo di La Malfa sulla crisi nel quadripartito - Il MSI pronto a sostenere Sceiba 


« L'UNITA» ù 


Permane vastissima l’eco del 
lavori e d-illo conclusioni del* 
la quarta Conferenza nazio* 
naie del nostro Partito- Se ò 
vero che alcuni giornali, tra 
cui si distingue tuttora la so¬ 
cialdemocratica < Giustizia >, 
tendono con le loro sciocchez¬ 
ze a prolungare quel < quarto 
d’ora di buon umore > cui lia 
accennato Pajetta nel suo di¬ 
scorso di chiusura nli’Adria- 
Jio, è anche vero che il tono 
della stampa borghese e go¬ 
vernativa meno fatua 6 un al¬ 
tro. Questa stampa prende atto 
suo malgrado, pur tra le righe, 
«Iella chiarezza e dello slan¬ 
cio con cui la giusta linea 
politica del Partito 6 stata 
confermata e ulteriormente il¬ 
luminata, della precisione de 
gli obiettivi che sono stati po¬ 
sti nH’nzionc di tutto il Par¬ 
tito, della prospettiva indicata 
il tutto il popolo. Di qui una 
esplicita preoccupazione e 
«lualclic grido d’allarme «lei 
giornali governativi e in par- 
tirolare del « Popolo >, che 
non solo hanno visto fallirò 
tulle le loro strane speranze 
e previsioni, non solo li.miio 
avuto modo di fare un lillan- 
clo delle forze dello schiera¬ 
mento popolare Ìii avanzata, 
ma nd«llrittura temono clic 
nessuno li possa .salvare «dal 
pericolo di essere sommersi da 
«liiesla ondata » che non pro¬ 
mana «lalln chiusa setta clic 
essi sognano, ma da tulio il 
310 P 0 I 0 . « Piacevole a vc<lersi 
— scrive oggi il compagno Ncn- 
nl In un articolo che appare 
MillMw««nfi7 — è questa «lelii- 
slonc dei celi borghesi, stra¬ 
nieri e Inlcrni *. 

Tantci più che non pochi 
altri motivi di nreoceiipazionc 
panno in riuesli stessi giorni 
gli amliientl politici horgliosi 
se norlano lo sguardo In casa 
'loro. I.a grave questione del 
patti ni*rarl rimane tuttora II 
cardine Inforno n cnl latrisi 
«lei governo c del qiiadi^iar- 
tllo ruota: ma t molivi <11 
crisi c di disorientamento van 
no. ncr generale rleonósrlmen- 
to. ben al dt tf« di questo pro- 
lilcnin snerifico 

M iUitti 

Il Consiglio dei iMinlstri ò 
stalo coiivoculo per lunedi, con 
3o scopo principale di esa¬ 
minare la «luestiunc dei patti 
agrari o di nominare, a «luci 
che sembra, un coniitalo ri¬ 
stretto intcrmiiiislennic c iii- 
tcrpurlitico per la definizione 
di quel « compromesso > da 
vari giorni rlccrc.ato in mate¬ 
ria. Secondo le ultime noti¬ 
zie, in attesa che il Comitato 
«studi», ogni decisione sui 
patti agrari verrebbe rinvia¬ 
la di cinque mesi, cioò a 
dopo la crisi di governo clic 
si aprirli formalmente a se¬ 
guilo della rielezione del Pre¬ 
sidente della Itepuiihlica i L’na 
Indiretta conferma del « coin- 
proincsso > viene giiidicula la 
decisione annunciata ieri «In 
Saragat di rinviare la riunio¬ 
ne (Iella Direzione dei PSD3, 
che era stata fissata per mar¬ 
tedì tS, al 28 gennaio: mar¬ 
gine di tempo ritenuto sufll- 
ricnte, evidentemente, a fare 
ingoiare ni segnaci della so- 
ciahlcriincrazin il c rospo » c a 
permettere ai suoi tlirigenti, 
come l’on. Malleotli, una ono¬ 
revole ritirala. 11 « compro¬ 

messo» dovrchlic accompagnar 
si a un espediente qualsiasi per 
scavalcare il Parlnmento c im¬ 
pedire ogni sua decisione sulle 
tre leggi che ha in esame. 

Molla impressione lin suscì 
iato ieri negli ambienti «lei 
« qnajjrlpartilo » la nell.i pre¬ 
sa di posizione n favore della 
« giusta causa > assunta dalla 
< CIvillli caltoifca ». l’organo 
iifflelalc della Compagnia di 
Gesù. L’ulflmn numero della 
rivista pubblica un articolo 
del noto pa«lrc Drurculeri S.J.. 
il quale daoprima si prencru- 
pa di sgombrare il campo da¬ 
gli argomenti porlali «iai iilie- 
rali, affcrmanilo la neccssitli 
di una disciplina legale che 
regoli i rapporti fra proprie- 
iari c conlaflini. « Itisogna di¬ 
sconoscere 1 -a psienlogia — 
scrive padre Bniccnleri — e, 
soprattutto, la storia economi¬ 
ca. per non ammettere questa 
frisle seritù: che nei diliallilo 
delle libere contrattazioni 
spesso la volont.^ che trionfa 
e si arroga la parte «lei leone 
ò «rnelta di mini che è ccono- 
rni'amrnte più forte». 

Dono avere sostenuto rhe 
«Pistilnlo della ginsta cansa 
in sò non viola la librrt.ì, ma 
solo ne regola l’esercìzio p»r 
jmnedire deviazioni pregindi- 
rtevoJi .al bene .'‘•nerale della 
comunità ». rarlìcnlo «lei pa¬ 


dre gesuita cosi conclude: 
< l’istituto della giusta causa 
giuridicamente l)cn definito 
nelle sue legiltimc esigenze i 
appunto, come ahiiiamo dimo¬ 
strato, un bene, n cui le cl.issl 
coiitadiuc non mtendono ri¬ 
nunziare; un lieiie che pu^» 
anche giovare all’nnllcoinu- 
nismo ». 

Crisi ifCÈWi'a le 

l’«>vero ou. Saragat! Con 
l’artieolu di padre liruceuleri, 
egli viene a trovarsi in una 
doppia, seomoiia posizione; da 
una p.irtu riscliia di andarsi 
a porre, su una (juestiunc di 
tanto peso sociale, a destra 
addirittura della Compagnia 
di Gesù; dall’altra, di venir| 
consideralo un cattivo anlico- 
inunista I 

l.e prime iiidiserezioni di 
stampa sulla « riforma fondia¬ 
ria » disposta dall’on. Medici, 
al cui esame si vorrehl>e ali- 
hiiiare la «{Uestiunc dei patti 
agrari, offrono un’ultra im- 
l>res 5 Ìonnntc dimostrazione del¬ 
la strada su cui la D.C. c il 
governo si sono posti in ma¬ 
teria agraria. I.a legge .Medi¬ 
ci !>on pone Infatti alcun li¬ 
mile alla iiropiielii, nè si pro¬ 
pone (piindi di dare ni con¬ 
tadini neppure un ettaro di 
terra, o quasi: «La riforma 
— scrivono i fogli governati¬ 
vi — si informcrchlie invece 
al eoncelto di provocare un 
adegualo aumento della pro- 
dultivitè, impegnando 1 pro¬ 
prietari a compiere opere di 
iiilglinria ccc...... I.a riforma 

dovrebbe pertanto tiasnrsi s» 
una stretta eullahorazionc Ira 
lo Stalo c I proprietari, san¬ 
cendo a favore di questi fa¬ 
cilitazioni di ordine crediti¬ 
zio» Denaro, agli agrari, In- 
somma, e inoltiplirnzlonc de¬ 
gli organismi a carattere cor¬ 
porativo nelle campagne. 

lliforma fondiaria e riforma 
dei patti agrari, di (|ucstn tipo, 
tilt e legge fiscale Treinclloiii. 
piano Vanoni, ccc.: le p«)si- 
zioni che il governo sta pren¬ 
dendo, od Ila giù preso, iti 
ordine a tutti «picsti prohle-^ 
mi, (liiiKistrano che del vcc- 
clilo programma originario (H 
(|Uestu (tuadripnrlilo non è 
rimasto in piedi nulla, clic 
le posizioni soeialdeiiincrntiche 
sono tulle scavnlcnlc, che la 
stessa formula della «coalizio¬ 
ne deinncratica » ha subito so¬ 
stanziali inodificlie. 

Questa crisi generale del 
qnadrlpartllo, a cui ci si tro¬ 
va di fronte, 6 registrata si- 
gnificalivaineiitc dal settinia- 
iinlc dei liberali di sinistra 
« li Mondo ». « Come che va¬ 
dano le cose sulla ((Uestiuiie 
dei patti agrari — scrivo il 
setliinniialc — ed anche am¬ 
messo che un cnniproincsso 
liossa venire abborraccialo, il 
compleanno del governo (0 
feliliraio) sarà in ogni caso 
un comiileanno amaro. Il go¬ 
verno (lei ’àó è l’onilira del 
governo clic si presentò con 
tante sjicranzc nel ’ól. Il go¬ 
verno quadripartito, nato co¬ 
me un governo di coalizione, 
è diveniilo nn governo di lotta 
e di convivenza forzata. Nel 
fallimento del governo Scolila 
appare di ora In ora più com¬ 
promessa anche la fornuiia 
politica di cui è espressione». 

t.o stesso seltìmnnale lilic- 
rale piildilica uno sconsolato 
articolo del repiilililirano La 
Malfa, net quale fra l’altro è 
ilelto: < Ma negli ultimi gior¬ 
ni. dopo la crisi sui patti 
agrari c dopo la confluenza 
sulla posizione iilicrale «irgli 
«in. Srclha e Fanf-anl fa «man¬ 
to afferma Io stesso no. Sara- 
cat3. la «lislanza fra i «Ine poli 
dello schierainrnlo si è falla 
ancora maggiore ». D(ip«i averi’ 


{lolemizzato con i soclahlcmo- 
cratici — che hanno ncectlato 
che alcuni problemi, invece di 
essere discussi in sede « «|ua- 
dri])ariita », venissero esami¬ 
nali in sede di governo — 
l’on. La Malfa aggiunge: «La 
«lisìntegrazlonc «Ielle forze de- 
mocratichc laiche non poteva 
essere maggiore» c conclude: 
« A me pare che tutto ti com- 
(ilcsso ciclo (icgasperJano, clic 
ha avuto un codlciilo nel go¬ 
verno Scclha-Sarngnt, abbia 
esaurito i suol aspetti positivi 
c negativi, non tanto con i 
palli agrari, con l’Iltt o con la 
«lucstloiic petrolifera, ma con 
il piano Valloni ». 

Questo quadro trova slnto- 
inntichc conferme se, dalle 
qnesllonl programmatiche, si 
passa a quelle più generati 
dell’orientamento nnlitieo. Per¬ 
fino la < Giustizia > scinlira 
essersene in (itialehc moilo ac¬ 
corta, a gliKlleare dall’edlto- 
rinlc pniiiillento ieri In inerito 
alle prossime elezioni siciliane. 


Il giornale rileva la « anor¬ 
malità * della situazione: in¬ 
fatti la D-C., nieatre si pre¬ 
senta atte elezioni sola, |mn- 
tando senza farne mistero sul¬ 
la conquista di posizioni ege- 
monictic c lasciando cl>c i jiar- 
litini vallano al loro destino, 
hi finora condiviso e continua 
a condividere le responsniiilltà 
(lei governo regionale con la 
destra inonarchico-faseista, clic 
gli fornisce la maggioranza. 
G’ò da domandarsi — scrive 
ainarnmentc la «fìiiislizia» — 
se « dopo la costituzione della 
cnnlizionc «leniocrnttea su pla¬ 
no nazionale c «lono il Con¬ 
gresso di Napoli «Iella D.C. sia 
in Italia tollcralilla la coesi¬ 
stenza di due politiche, di cui 
una sia valida per la Peni¬ 
sola e l’altra aliliìa a«l essere 
attuata in Sicilia ». 

Infine, è «la sottolineare ciie 
i coiit.'itti avuti in questi ulti¬ 
mi tempi «la Seelha con i diri¬ 
genti iiionnrclilei c segnata- 
mente con quelli fascisti non 


sono rimasti senza frutto. Il 
fascista Franz Turchi, in di- 
cltiarazioni rilasciate ieri a 
una agenzia di stampa, pren¬ 
de atto di questi atteggiameli- 
ti deli’on. Seelha, c non man¬ 
ca di avanzare proposte di 
coilahorazione più stretta. Se¬ 
condo indiscrezioni di stam¬ 
pa Kanfant, richiestone da 
Sceiba, avrebbe già dato il 
suo assenso a un eventuale 
tentativo «ti (fjest’ultiino di 
costituire un governo mono¬ 
colore o con i lilicrall ap- 
poggiato a dcitra, nell’ipotesi 
ctie il quadripartito sì rom¬ 
pa. Questa posizione «il Fan- 
fanl uvreiihc incontrato non 
jioclic resistenze in seno alia 
sua corrente, e segnatamente 
da parte di Salizzoni c Itumor. 

Nella prossima settimana, 
una grande liatlaglla politica 
avrà Intanto il suo primo ini¬ 
zio: alla coininissionc sena- 
torli, le, giovedì, comincia lo 
esame della legge «il ratifica 
dei trattati di I.omlra c di 
Parigi 


DOPO L'MMliD D RAt6IIIHT9 TUA I.II .A.II. E MEDICI 

Proposte della CGIL 

sull» a ssistenza ai lavor atori 

P necessario porre fine ai deficit dell’ Istituto 


La segreteria della CGIL ha 
esaminato l’accordo Armato 
tra l’INAM, la Federazione 
nazionale degli Ordini del me¬ 
dici. il gruppo parlamentare 
medico e 1 rappresentanti del¬ 
le organizzazioni sindacali del 
lavoratori 

La CGIL è Aer^i di aver por¬ 
tato un contributo decisivo al¬ 
la realizzazione di questo ac¬ 
cordo — avvenuto mediante 
trattative fra le parti e non 
con una imposizione dall’alto 
come era stato prospettato — 
il quale pone Ane ad una lun¬ 
ga e grave vertenza tra 1 me¬ 
dici e riNAM, ?on notevole 
disagio per la grande mas¬ 
sa dei lavoratori mutuati. 

L’accordo raggiunto ha te¬ 
nuto largamente conto delle 
esigenze avanzate dal medici, 
e ciò non potrà non determi¬ 
nare una maggiore e più pro¬ 
ficua collaborazione Ira i me¬ 
dici e i lavoratori assistiti. 

La segreteria della CGIL ha 
rilevato che la soluzione sod¬ 
disfacente della vertenza fra 
medici e IMAM lascia tuttora 
insoluti alcuni problemi ur- 


Poco prima dì uccidersi Cannarozzo 
scrisse a Paola: **Perdona a papà tuo,, 

Offerte in (lunnro ulta vedona — Una lettera al prefello prima della strage? 


ANCONA. 15 — Una noti¬ 
zia che ancora non trova 
conferma, viene registrata 
stamane sulla penosa e tra¬ 
gica vicenda Cannarozzo. II 
povero maresciallo impazzi¬ 
to. avrebbe scritto una car¬ 
tolina postale, iioco prima di 
suicidarsi, alla amata e ca¬ 
ia figlia Paola, portante le 
seguenti parole; «« Paola, mia 
piccola Paola, perdona a pa¬ 
pà tuoi». 

li postino, incaricato del 
recapito allo .scantinato di 
via Mar.nfta, non avrebbe 
avuto il coraggio stamane di 
disturbare la povera fami¬ 
glia, già alla quinta notte di 
angosciosa delirante ve¬ 
glia- Egli avrebbe però esi¬ 
bito Pindirizzo della cartoli¬ 
na ad una vicina di casa con 
le parole; <« Non mi sento, 
ora. di disturliare. Non co la 
faccio. Lei mi è testimone 
che non commetto un abu- 


.so; ripa.sserò ». La donna, 
con un’occliiatu, avrebbe fat¬ 
to in tempo a sbirciare le 
parole soprariportate. 

Ieri hanno visitato Paola 
e Roberto Cannarozzo i ri¬ 
spettivi Insegnanti, invitando 
a tornare a scuola 1 due ra¬ 
gazzi die, invece, non se la 
.sentivano di farsi vedere dai 
compagni. Pare ormai deciso 
che riprendano lunedì. 

Ieri notte, a tarda ora, un 
giornalista ha potuto entra¬ 
re nell’umido scantinato dt 
via Maratta c .scambiare po¬ 
che parole colla vedova Can¬ 
narozzo tuttora non in gra¬ 
do di alzarsi. Essa ha con¬ 
fermalo di non andare a Por- 


darii in collegio. Voglio te¬ 
nerli con me». 

Alla f.ainiglia Cannarozzo 
continuano a pervenire da 
ogni parte lettere colie qua¬ 
li. mentre da un lato si 
esprime esecrazione per l’ac- 
caduto al «Metropolitan», 
dall'altro si riserbano ali.') 
vedova ed ai figli attestati di 
solidarietà. Alcune lettere so¬ 
no accompagnate da offerte 
in danaro. 

La signora Cannarozzo ha 
dichiarato fra l’altro a un 
giornnlisln. che apprezza 
molto i sentimenti di solida¬ 
rietà di cui ò fatta oggetto. 

Continuano .sempre a cir¬ 
colare. intanto, le voci se 


Cannarozzo, estraeva, nella 
casa della sorella delia A- 
danzata, una rivoltella acqui¬ 
stata in tutta fretta lunedì 
mattina, 0 ciicendo; uOra tu 
non servi più», malaugura¬ 
tamente faceva partire un 
colpo che feriva la ragazza 
al viso. La ragazza è stata 
ricoverata all’ospedale e lo 
Spndaro è stato arrestato. 

A quanto si apprende, la 
vendita di pistole ih Ancona 
è salita, da lunedì a giovedì, 
a cifre assai alte (inversa¬ 
mente proporzionali agli In¬ 
cassi dei cinema). 


togruaro ««perchè il dottore 

cn he nvvcrtito le autorità del- 
non 1(^ permette ). Non sa , criminose intenzioni 

nulla d. un prestito che, l’attenta-j 


condo alcuni, il marito avreb¬ 
be ricliiesto cd ottenuto 
Circa i bambini essa lia di¬ 
chiaralo; «« Non voglio man- 


Mille operai e operale 
man ifestano a Berg amo 

La dimostrazione organizzata contro la minac¬ 
ciata chiusura degli stabilimenti tessili S.T.L 


BERGAMO, 15 - Oggi, nel 
contro deila città, circa un mi¬ 
gliaio di on^vaii’, operai, im¬ 
piegali degli sUibilimcnti Tessi¬ 
li Italiani lir.nnc manifestato 
in difesa del Icro posto dt la- 
vf'ro. initincc:'»io da una inunl- 
nentc prospettiva di clilnsura 
del grande comiile-sso cotonie¬ 
ro, che oggi occupa circa tre¬ 
mila operai e elle dà vita r.d 
un intero villaggio: Crespi 
D’Adii.i. 

Nonostante i cordoni di po¬ 
lizia, donne e uomini, dopo 
esscr.si riuiidì davanti alla 
CdL. in corteo attraverso le 
vie principali raggiungev.-ino il 
palazzo del g'^vorno, ciiìedendo 


CON LARGA MAGGIORANZA DI SUFFRAGI 


Vittoria deiia CGIL 

alla Burgo di Carsico 


Altri importanti successi 
sono stati ottenuti dalle liste 
unitarie della C.G.l.L. nelle 
elezioni por il rinnovo delle 
Commi.ssioni interne di alcu¬ 
no aziende tra le quali, la 
più imi^rt.mtc L-i Cartiera 
Burgo di Corsico (Milano). 

Nonostante la mas-siccia 
pre«;ione padronale, che si 
era andata .'■emprc più infen- 
siAcando in questi uitiini 
tempi, soprattutto con un.-i 
vasta oper.T dì npp.'iggio agli 
5cis.sioni.sti, .-illa C.Trticra Bur¬ 


go su 006 voti validi la 
Lista unitaria no ha ottenuti 
.523 (8G,3*'i) mentre la CISL 
ne ha avuti 83 (13,7*/«). Alla 
CGIL sono toccati 5 seggi 
mentre la CISL ne ha otte¬ 
nuto 1. 

Alla Colassi di Perugia, 
nonostante i licenziamenti 
effettuati nel pa.s.sato, e l'as¬ 
sunzione fatta di.scriminata- 
mentc di oltre 140 giovani 
operaie, la CGIL h.'i ottenu¬ 
to 147 voti e la CISL 113. 


che una delegazione fosse ri¬ 
cevuta dal prefetto. 

I cartelli recati dai lavorato¬ 
ri dicevano « Siamo una rap- 


to al «« Metropolitan ». Se¬ 
condo queste voci, che rac¬ 
cogliamo a puro titolo di 
cronaca e con lo dovute ri¬ 
serve, il prefetto avrebbe ri¬ 
cevuto una lettera del Can¬ 
narozzo prima della strage 
del <« Metropolitan »; In tale 
lettera, datata 1- gennaio 
1955, Fallo ra maresciallo 
della Finanza avrebbe av¬ 
vertito il funzionario di go¬ 
verno che, qualora non aves¬ 
se esaudito il suo desiderio! 
circa la casa di via Corri- 
doni, « io e i miei spariremo 
dalla crosta terrestre ». 

Di questo ‘ importante ele¬ 
mento della vicenda si fa 
un gran parlare in Ancona e 
Onora nessuna notizia è 
giunta a frenare l’inevitabile 
corso delle ipotesi e dei com- 


Muore il giorno 
del 100“ compleanno 

BENEVENTO. 15. — SI è 
spenta oggi, nel giorno del suo 
centesimo compleanno, la si¬ 
gnora Rosa Del Grosso, 


genti dell’assistenza sanitaria 
al lavoratori, quali: a) l’abo 
Azione delle intollerabili re¬ 
strizioni nell’assistenza far¬ 
maceutica; b) l'abolizione de 
limiti di tempo dell'assistenza 
sanitaria, per evitare la peno 
sa situazione nella quale ven 
gono a trovarsi i lavoratori 
colpiti da lunghe malattie: c) 
l’Installazione di nuovi ambu 
latori per l’assistenza specia¬ 
listica, particolarmente nel 
Mezzogiorno e nelle Isole; d) 
l’estensione dell’assistenza al 
pensionati e a tutti ì disoccu 
pati; e) il miglioramento del¬ 
l’assistenza sanitaria ai lavo¬ 
ratori agricoli, in modo che 
essi raggiungano lo stesso li¬ 
vello dei lavoratori dell’indu¬ 
stria. 

Rimane, inoltre, aperto il 
grave problema del deAcit 
permanente deH’INAM, Il che 
richiede l’intervento urgente 
dello Stato per mettere l’Isti¬ 
tuto nelle condizioni di garan¬ 
tire a oltre 17 milioni di mu 
tuati. che costituiscono la oar- 
te attiva e profluttiva della 
nopolaziono ittiliana. Ta-ssi- 
stonza sanitaria loro dovuta 


Fugge in mutande 
da un ospedale milanese 

MILANO, 15. — Un alienato 
è fuggito ieri sera in mutando 
dall' .«^tanteria dell’ ospedale 
Maggiore, dove era appena sta¬ 
to ricoverato, perdendosi nella 
nebbia del sobborgo di Ri¬ 
guarda. 


Drammatica lotta 
con un pesce e lefante 

MESSINA, 15. — Un raro 
esemplare di pesce elefante, 
lungo oltre quattro metri e del 
peso di ire quintali, è stato 
catturato dal pescatore Giu¬ 
seppe Aricò, di 28 anni. 

L’Aricò stava attraversando 
lo stretto con la propria bar¬ 
ca. quando ha avvistato il 
grosso pesce a fior d’acqua. 
Con vigorose remate il pesca¬ 
tore si è avvicinato alla pre- 
da^ uncinandola alla schiena 
con l’arpione. Nonostante fosse 
trafitto mortalmente, il pachi¬ 
derma acquatico ha comincia¬ 
to a dimenarsi con impressio¬ 
nante vigoria, trascinando la 
piccola imbarcazione verso la 
sponda calabrese. 

Il pescatore, che ha dovuto 
sostenere una lunga lotta per 
non esere travolto con la sua 
barca, è riuscito infine a cat 
turare il bestione. 


PER I EIDVAHI DEL SECDWDD S CACLIONE 1933 

I casi di dispensa 
dal servizio militale 


prcscnlanzn del tremila della 
S.T.I.-. -Lo mamme e le spo-j menti. Anzi si vuol mettere 


se della S.T.I. chiedono al go 
verno di potei lavorare 

Mentre il grosso del manife¬ 
stanti sostav.i davanti alla 
prefettura, una di'legazionc ac¬ 
compagnata da rapnre.sentanze 
«indacnli dell 1 CGIL c della 
CISL vcniv.a ricevuta dal pre¬ 
fetto. Int.-into. a li re dolegazio- 
ni muovevana alla volta del 
qiiotidf.ani locali, delle fedi dei 
partiti politici o delle organiz¬ 
zazioni citt.adjne. 

Person,alita ed autorità .sono 
.«tate investite — dai diretti 
interessati — di una grave 
respon.sabllità: quella che li 
devo impegnare ad unirsi ai 
tremila delia STI nella difesa 
del loro salario e del loro po¬ 
sto di lavoro. 

La manifc.stazionc. che si c 
conclusa con un comizio in 
Piazza della Libertà. aH'in- 
gres,«ì delia sede della Fede¬ 
razione comuni.sta di Bergamo, 
ha dato co.scienza a tutti che 
un grande mezzo di lotta ri¬ 
siede neil'imilà dei lavoratori. 

E' ormai chiaro che la si¬ 
tuazione delia Sn è una con¬ 
seguenza della colitica econo¬ 
mica dei gruppi monopolisti».. 
Anche nel dramir.a della STI 
sono ancora I nomi dei Kixa. 
degli Abegg, dei Bi-ilor.-i. dei 
Marinoltl, del prcsentL pru¬ 
dentemente a.T."’; distro ìa 
sigla di ;in is'itJ'.i cotonerò 
o di una binca ueig.ima^a 


in relazione il fatto con 
un’allra circostanza; il Can¬ 
narozzo, dopo aver gettato 
le quattro bombe nel cine¬ 
ma, si sarebbe fermato ad 
un tavolo del bar Carelli per 
aggiungere a penna una po¬ 
stilla in calce alla copia del¬ 
l’ultimatum al prefetto. 

Un cpi.sodio che dimostra 
Io stato di tensione in An¬ 
cona, da domenica a giove¬ 
dì. provocato dal folle gesto 
di Cannarozzo, è avvenuto 
l’altra notte: tale Eugenio 
Spadaro. di 25 anni, da 
S. Lorenzo, appena saputo 
la notizia delia morte del 


Il Ministro della Difesa ha 
disposto perchè vengano attua¬ 
te concessioni di dispensa dal 
servizio militare per i giovani 
appartenenti a particolari ca¬ 
tegorie. 

A partire dalla prossima 
chiamata alle armi del siHiondo 
scaglione della classe 1933, che 
avverrà nel primi giorni di 


no due abbiano compiuto la 
ferma nonnaie di leva; nipote 
unico o primogenito di avo ina- 
bile al lavoro o di oltre 64 an¬ 
ni, o di ava vedova, i quali 
non abbiano altri Agli o nipoti 
maschi maggiorenni, nè figlie o 
nipoti nubili maggiorennL Per 
questi (»si, i comandanti di di¬ 
stretto provvederanno d’uffì- 
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Medico 


ESQUILINO 


marzo prossimo, sono dlspen-!*^^® sospensi(>ne della chla- 


.«ati dalla chiamata tutti i gio¬ 
vani che abbiano ottenuto dal¬ 
la commissione di leva U bene¬ 
ficio dcirammissione ad even¬ 
tuale congedo anticipato per 
uno dei titoli previsti dall'arti¬ 
colo 85 del T.U. sul reclutamen¬ 
to deU'Escrcito. Sono perciò 
dispensati anche quelli di cui 
ai titoli n. 2 c n. 5, i>er i quali 
nelle chiamate prcc(Klenti non 
era stato possibile consentire 
alcune beneficio, c cioè: figlio 
di genitori che abbiano avuto 
almeno sci figli, dei quali alme*- 


TROVzVTI MORTI NEL LORO LETTO 


Altri cine coiiingri 

«lai ara.« a lìlìlaiio 


MIIwVNO, 15. — Cadaveri 
nel proprio letto per asfissia 
dovuta a gas sono stati rin¬ 
venuti stamani i coniugi 
Margherita Mezzani e Gio¬ 
vanni Multi entrambi di 56 
anni, domiciliati in viale 
monte Nero 8. 

La morte sembra risalire n 


due gitami fa. Sono in corso 
indagini da parte della po¬ 
lizia per appurare se si trat¬ 
ta di d.sgrazia o di suicidio 
Nella cucina dell’apparta¬ 
mento è stata rinvenuta una 
gabbia con quattro canarini 
di cui tre erano morti cd 
uno ai.gora in vita. 


mata su segnalazione nominati¬ 
va dei competenti uffici di leva. 

Sempre e partire dalla chia¬ 
mata alle armi del secondo sca¬ 
glione 1933, è data, inoltre, pos- 
sibilità dì chiedere la dispensa 
della chiamata ai giovani am¬ 
mogliati o vedovi Con prole che | 
versino in condizioni economi¬ 
che particolarmente disagiate, 
e in casi eccezionali, anche agli 
ammogliati senza prole. Per ot¬ 
tenere tale beneficio, gli inte¬ 
ressati dovranno presentare ai 
competenti comandi di distret¬ 
to una domanda corredata da 
quei documenti che saranno in¬ 
dicati (e nel termine che sarà 
stabilito) nel manifesto di chia¬ 
mata di prossima pubblicazio¬ 
ne. Eccezionalmente, lo stesso 
beneficio della dispenso è con- 
ces» ai giovani appartenenti 
al secondo scaglione 1933 che, 
pur essendo in possesso dì uno 
dei titoli previsti da] citato ar¬ 
ticolo 85 del T.U. sul recluta¬ 
mento den’e.^rcito, non abbia¬ 
no ottenuto il riconoscimento 
della cojiuni5s:one di leva per 
aver presentato in ritardo la 
domanda e la prescritta docu¬ 
mentazione. Anche per questi 
giovani, i comandi di distretto 
prowederannt» d'ufficio alla 
sospensione della chiamata, su 
segnalazione d(^li uffici di le¬ 
va competenti. 
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PUBBLICATA DAL SETTIMANALE LIBERALE “IL MONDO,, 


Sia lettes^a 






Interni Sceiba 


iVt’f silo ultinin ininit'ro 
li si'Uiiminaìr libcrtilf - il 
Moìitìo • jìiibblidi (illesi I 
■■ lettera aperta al tir'iii.'iro 
(/•’il'i Intcrtn del [irò- 
/('.•sor f'raacesro Flora. 
(Ile iiliimiiiii ii'i n.^l;eIJl1 
II-, li iìiivortaiite delle r;o- 
l.'::oni di lìl)i’r!(i iJ; cui è 
rFt'ina i! cittadino tla- 
irto. 

S:..^”.or .\/iM,:io, 

W'i mi dovete le \osire veu,e 
Nessuno pU(ò eostrin;.;ervi j 

i.u’.e, ni.i un.i Ie,.;.i;e nior.tle no.i 
-erltt.t \e ne d\ obbligo per l.i 
.stess.i del vostri* utliei'.'. 
Nè lu l.i ehiedn in nome dello 
seritt(<.e li.ineeseii Mor.i, .tnehe 
Ne'e',li .tvesse i^ualelie titolo .t 
io;i essere personalmente otfe- 
,0 dal Ministro deirinterno del 
silo paese: voi potreste forse 
lis-po'idere per .trau/ia pi'N'miet 
o per suieera innoeenei: « Mai 
j sentiti* nont.Ilare •. 

Io eli edo le vostre s.’a e pe’ 
.1 eitt.ulino Iraiieeseo 1 lora, a! 
Lj'ai’e la vostra poli/la, in di 
ssretlo deir.trtleolo sed ecs aio 
.iella Ci'stitii/ioiic, slie ;aareiti- 
s. e ad opti eittadino non pre- 
aiudieato il diritto di useire dii 
.iroprii) paese e di rientrare' 
ip.i.uido '.tli pi.teeia, lia ereJiito 
tosse leeiio ritirare il p.issaoor- 
IO, senza a\er l’aria di tarlo 
e i.i ! .istr'jso d. eor o. nieiitr.' 
e’.'i tofiaia dilla Cria, ove 
e.in a’iri stiulu'-i ili imi Del.’- 
M/'oiie invitata a visitare la 
j a r a 11 d e Reoubbliea l’opo'are. 
|i\ev,i cerraniente reo* un seni 
j fo a! proprio Paes-e, e .l'Klie 
^IlèNDr.S-rnANCE; «E aEo-a, biamir SicUia. non sono i e non vi ipiaee, a! aovernr. da 
bravo cesme niilaiill? ». presieduto. 

(li.i « l'Humtini'.é ») ^ Tutti eli stati mandano'" de- 


lei;.i?,:oiii in Cina per stabilire 
rapporti culturali ed ecoiioiiiici: 
l’Inahilterra di recente ha man¬ 
dato i! capo deiropposi/ione, che 


potrà domani essere .incoia il 
capo del 'Oo noverilo. Conimer- 
c-.i con la Cina filmiche il Ci.ip 
pone. Noi abbiamo visto auto- 
niobi’i sinioncaiie prodotte nel 
i')54- ‘•'he, qualunque 'hi li vii 

ni ischer.it.i per la quile £;iuiié,.i lnie.’/..inotte un sl.tr'.'sr 
1 ‘ .... 


lo spirito e la lettera dilli Co' 
stitu/ione, e sapevamo ihe al¬ 
tri stati non ci av r.'obero .li li¬ 
se le porte. 

Chi ha dato l’ord..ie di trittf 
I. ' •! passaporto? L)n tuono ve¬ 
ramente responsaoile o u i trop¬ 


po /elantc « scapni*//.* s? Ciin- 


IV', certamente cireolatio a Pc- 
.luii.*. r i! vostro ;aoverno, se 
■i.i'i seme la neeessitli di auto 
nr.'.ire ile’e^a/toni che con l.i 
Cmi st ibiliscam* rapporti uffi 
eiosi, i qiiili. tra l’altro, nel pre¬ 
sente stato di disoccupai'line in 
diistrii'e potrebbero riuscire uti- 
Issini! a'I’It.ili.i, ilovrebbe piirt 
ae..ir;ersi che iniziative conte 
•.lillà nostri possviiio divemire 
per un '^.iveriio le elementari 
« si'vole- ili una viitilanie po 
! li.i estera e una febee premes 
■i per l’impreve.libile iloni.ini. 
Noi abl'ì.i'iio recato sitila Ci 
’ i nroposte concrete per lo svi- 
hippo di rapporti ciiltunli e 

l! Ci 

••if.ir'ii.ito, e il Mio'-tro ile’’i 
l 'terl non nascose il mk* vivi* 
liifere‘'C. 

Ne! caso speeifi.o, a.-amnee 
rò. il governo non aveva icu*. 
■•Ito il nostro proposito del viTf 
'IO in Cini: aveva la li.'i con 
i nostri nomi, presentati li da 
''.irbimci'» ari insieni; si .viva .il- 
’i luce de^ sole, F se .1 un piin- 
'o si dovè partire senza .i-of- 
'ire il suo bencplaeito, cv'i fu 
o.'r i ritardi burocratici che non 
oo'cv.no conciliarsi né con i m- 

1 




to a Sicn.i per un prc nv* let¬ 
terario, mi si prt".'-':’* verso 

con 

i’'confoiidib'le acc..i;o se.ine a 
ihle.ìermi i docunii it-, quasi 
tlissi un pre;aiudis.i!o N-'n s.n- 
pes.i die un altro p.ù /.-'ante 
d, fui lo aveva pre. i.l.’to sul 
treno a I)o'nodc*s‘'iva; né io a’ic- 
1* dissi quando .ivi' .lori speci- 
lic •.mente richiesto il p.issipor- 
to, e .iV'eiidoab ti'P'st.v c’ie non 
’o avevo, dovette .'!*'■''/i*".- un 
desolato phi.qtietto snl' i uva tes¬ 
si ra dei Lincei. 

Per j^iusiilicare 0 losto arbi¬ 
trio c questa slii-''i;e offesa. 
K* 'O'u* certo die v .*’ non o ere- 
te r correre al pretesto o’.-la iea- 
.•e t.isCist.x di polivi, l'.-.e Vi*' 
'tesso avete ilovuti* ' *ei ineatare 


"i mmetni ne con quel i d.‘- 
e'' cispiti. F. noi ci sc'itiv.-imo 
ne! nostro buon diritto, seco-'.Ir* 


Els €»A«»SSE<:S!!'ì<» SCEtB'e''B'»GB9 !>i4»VIE<yri4'E 



coi letterati 



Necessità eli contatti più aperti - « La critica c la molla principale della nostra società ' 
afferma Fcclìn - Nei prossimi anni si raggiinif^cranno i tre miliardi di volumi ranno 


•rivite avversano PC rc^mte 
littoi i>: strebbe tin'i li \ ereo- 
’.n i ibe il sospetio o ,1 diiob’o 
di una simile risposti o lon- 
sidero come inuiurio-i per \ ,*i. 

Abbi.imo dunque u/rd.uo v-eri* 
liberale si-^ii'licato l’d pass.i'ior- 
'si? Un tali* documenti* non *• 
fitto per diminuire li 1 bert.\ 
slei eitt.idini ma. >c ma', p.t pro¬ 
tee ‘.erl.i e accrescer..!. I i> si.iti* 
assicuri con c'so la vL.itu'i de! 
ciitidino (e anc'ic .iss-cura ilic 
el.i non ha conti con li :;iu>ti- 
/:a). Uscito dii suo picsc. un 
cittadino ha il diritto di viii;- 
•ciare per tutti i luochi dell.* 
terra, secondo la lecce dei pa.*s> 
■lei quali si reca e tlie eventual¬ 
mente teli offrano tii l’sciat>ai. 
-ire, tranne il caso [.mite di 
una eondi/.ione di 'cu.'ri i tri i' 
proprio paese c il pies*rame¬ 
rò: allora, pur v l’en.l.* l’uni.*- 
no principio « Omii.a m n n d a 
miiiulis .. non ci si può f’r l-ccì- 
to di accettare un inv • > de! ue- 
miio. 

Non invocherete liiinque una 
ìe-'ce che in ('^iii c.i-o è in con¬ 
trasto con La le-cte re.'abbl’ca- 
l'.i; a meno che non s’ano t,ami¬ 
ti por ;c'i it.aliani i ;; ,*rni in 
ili: ssi'ui che vi 'itise, come 


ss* u: 

tanti altri, non po'evi mettersi 
n via-^.^is, senza die u i tde- 
cranima lo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, gennaio. 

Dopo aver polctiiiisafo coti i 
critici del suo Disgelo, Elircd. 
hury che, come e noto, non 
è comunista ma senza parti¬ 
to, al Congresso degli scrit¬ 
tori dicliiaraun: < Gouerno 
sovietico e partito hanno 
creato per noi letterati otti- 
vie condizioni. Non siamo al¬ 
la mercè di editori affaristi 
c non abbiamo sulle spalle i 
vari McCarthtj. Sta a noi 
.scritfori accorOttrei .sul cotiis’ 
preferiamo lavorare ». Effet¬ 
tivamente gli scrittori souic- 
tici sono da questo punto di 
l'istn in nna posizione invi¬ 
diabile: giornali c riuistc let¬ 
terarie sono organi loro, le,ma di lavoro avvenire che i 

delegati hanno condensato 
nelle prcc.se regole del nuo¬ 
vo .sfattilo adottato 'Inll'n.s.so- 
ciazionc. Cct.^ì tra il secondo 
e il terzo Congresso non vi 
sarà l'intervallo di veni’anni 
che è trascorso fra il primo 
c il .scrontio: tm quattro an- 


delVUnioiie e una terza, pro¬ 
babilmente, ospiterà hi pro¬ 
duzione straniera. Il ministro 
della cultura Alexandrov co¬ 
municava che nei prossimi 
quattro o cinque anni, grazie 
alla costruzione di grandi 
complessi poligrafici, la pro¬ 
duzione annuale dei libri, tri- 
plicando i livelli attuali, do¬ 
vrà avvicinarsi ai tre iniliar- 
di di volutili. 

2)irczH»iie c«llcf}ialc 

Bersaglio di attacchi, anche 
molto severi, è stato il fun- 
zionauicnto dell'Unione degli 
scrittori e dei suoi organismi 
dirigenti. Più che rivangare 
:l jm.srato. le critiche tende¬ 
vano a tracciare un program- 


casc editrici praticamente si 
trovano a loro disposizione, 
il pubblico è pronto a divo¬ 
rare più di quanto essi pro¬ 
ducano. E’ la loro associazio¬ 
ne che risolve le loro que¬ 
stioni c facilita la loro atti¬ 
vità. Da questo si capisce co¬ 
me tutti i problemi organir-jui al iìiais,mo gli scrittori s 
zativi della cultura sovietica' riunirànno di nuovo a Mo- 


c della loro fila sociale ab¬ 
biano preso durante le di- 
.scit.s.'tioni congressuali nn’im- 


,sca. E’ stato inoltre ribadito 
il cr.rattcrc collegiale della 
direzione, trascurato più di 


acconipicn.i 'C con 
spicsta formula di 1 * ubane.i lin- 

cambiiire. in occidente si crajnetta. Qualcuno potrà anche''’'*'*' ".'Lutti questori Ke^no 
annunciata la * disgrazia • aggiudicarla eccessiva se si pen-l 'ruitraccio noto siiwern- 
addirittura lasciata prevede-jsa che oggetto di di.scns.vione''<» Francesco Mora, diretto, vuol- 
rc la « dcportaniotic » solo era non mia letteratura in m. Trieste (s* Napoli c così vìa) » 
perchè le loro opere si erano crtsi. ma una letteratura che ! r.i il tempo in em a lìoma, 
trofatc al centro di ucce.se po-ha dato al mondo in pochi -c alcuno pas-ivi dapo le ’j 
Icmichc letterarie: così pi-'anm opere della forza di ^^i marciapiedi de! corso pres- 
renbHr.g. la Panofa.Tfardof-, rene dissodate e II pL-fcido Pi.ar/.x Venc/i.i. poteva se.a- 
.itti Ite juruiiiio vane cvuie .S,-lDon di àciolocor, di La via ■ • 1 
iiioiiov. Fadieiev. Fediti. Scio-'clel calvario di Alessio Tol-i*’’^^' 

.'over ta (litri. i.sfoi. (iiifori della tempra df "o barbar co. tinto sarammatica- 

L'ii altro punto, che ho pe- ìhcoìai Ostrovski. Makureiiko qu-anto impsntivo; 
rò valore non sempUccrncnte e F.adicirv. il irairo di l':-j • P,ù/r:a .1 ifàrwcrc • 

organizzativo, è stato ine.iso nentevski e di Pogndin. c niH-\ Noi non abbi.imo alcuni vo¬ 
lti luce dai dibaililt nella le altri libri originali — non ulia di andare a dònnerc, sranm 
Sale, delle Colonne: la ne- .volo — ma che ancora negli; Ministro-, e in ozni caso con- 
ccss'fà di piti stretti rapporti uliniit mesi ha visto venire . intimidì/->ni ci st.irzerc- 
di s'iudio e di hiforo con tili'rilln luce non meno di nna ‘ . 1 ; f,, ,i 

.•scrittori stranieri più r.vaii-]dcciiia di opere tnttnllro che. T’I'*, 

rati, in un contatto che non traicurabili — dal Ciclo del ^ 

.■t'n'mn «eiiinlir/s jii’vfe itiiiriaìf iiìihico di Cnirneski iii i'!(ii-_i nen'c otf.’i>eri'. 


abbia semplice feste ii.fnrKii'e,'Ualtieo di Ciucovski ai Cei 

ma sia proficuo scambio di,catori di Granili, dal Eo.sco', ^ '^•’ '■‘’* 'e -s-c c.ae m quest.a 
c.sperienze creative. Già aliruisSo di Lcotioy alVultimo i! m •> c.i''* privato c 

Congresso i delegati stranie-! rammto della Nienlaieva o '-.I.-l rurto mirz mie. Chz itivi- 
ri sono intervenuti nella di-logli .Anni di vapabond'rqaìo.'t.’t.* fu-ari d'h.i’ i, c ps-r escm 
.scn.t.sionc per portarvi non'il più recente dramme, di Ar-l nella Repa’''.*lici Federale 
tanto un semplice c generico bmvv — oltre a libri discussi.i-pcdc^ci p— "un (on-Tc "--'* nei 
saluto, quanto un proprio'ma iiidiscutihilmcnte . 

onqinale contributo di idee; ri-.s-.nnti crune II du-rtr’o dii,.,.. -u. 

co.s: Aragon affrontò alla iri-ÌLh •-< itburg o Nella ir-t'ai, J’. ^ •• ■ v s i s 

'ouiia. in modo vivaris.simn c di Viktor Nckrassov. Ind.ib-' .* ?*’* la r.-*-.':nns: r t 

brìUaiitc. alcuni problemi 'oininciite vi è stato chi nella soverr 

fondamentali ver hi poe.^m foga critica ha preso di :nira “'•j'v'.ìci Lai: 


moderna in Francia e non .'oìtr.nto i difetti del nKoncn-; porto a ino rtid 
soltanto in Francia. Per to. poco curando.si de: menti -c. reo di c-iere 


portanza se non prcpondcran-l'ina vol’a negli ultimi vcnltichiunque > 
te, almeno pari a quella del-'onn': i'nrgano principale sarà uva nuov 


poco 

chiunque lo desideri è cu>’-:te' oa.'-sati o presenti della 'et- 

... ... . ., _ _ ■'tofo occn.stone (L vn .-."'eiiir'i sovielica, co-, ( o-■ 

e’ qimstioni estetiche c dei il Uirgo consiglio dircttivo.lcoVoqnio culturale non su- m,- e: è stato chi — ('* il cn-o 
dibatti:! critici. .elettn'cal Congresso e com-ìo'Tt Ma ò -r'.;,-o’.am ■ ii .Sciolocov — è sce .10 ari nt-- 

Nuove inizialivc culturali.nasto da 134 membri, di fron-'per voi dover comòic.are col 'cechi persnnali, •lii-duuii <!'■. 

sono state annunciate e saluta-Ite ri quale saranno re.'pon- enn.'fa'are clic gh scrittori'cattivo gii'ro. I 

le roti .<oddi.<:.fa:ionc dal Con-i.-arsKt sm il Presidimi sia la taiicni invitati — Levi. Pra-' . . . j 

grrs-o. Presto f.'ppar'rcnno a -‘Scareii^ ria. Varrà la pena di''(''a. Calvino. Rodar; —- no.-t JHIStllVO | 

tre riviste letterarie, di cui ì.crgna’arc che nella comvn u-lbaono potuto arristere e.l . 

u..a si pubblicherà a Lcniii-jrione r'-’l Consiglio, co.^i co-IConore.cso perchè una ro'ta .i'enr gì .-erif on se.h>.'< 
grado a fianco delta Svìczdò mve il Ctoigresso l'ha voln’n.Uh p-u il governo di iCrna c.ie in occidente ri .si atiar- 
chc già esce nella stessa cit-.cr.trano e.-.-oi’i'amctf'e tutti irnvei-a negata loro i pc'.-a- f't di qnciic polemiche - to- 
tà. mentre un'altra sarà con-'.rtorii o u briltanti dr’la i-'t-'.por: ■. |me ci .vi avvale di ogni ma- 

sacrata alla produzione rlelleitcrc'-i".': sovietica, :■•; eor*-' L l'ooronta cr'tica del con- *|.fe-itar.one critica dei sa- 
dii'crm nazionalità sorelle'prcri quelli di cui. latito pcr.vgno <• stata sempre molto oirtici vcr.so gii affari <1. 

j c.r -i loro — per trace,arr aìui- 
artefatti dfila vita ne?-! 
•1 L'RES: tua poteva e.s.vere, 

|(;-ie.'!fi min ragione si'iJicien- 


*1 sovemo dcll.i lib-r.x He- 
ini nrea il passa- 
i o;(, in lincndrn- 
c r' 4 i q'i-’F'a che 


Ni 

i' 


rasstto 

p.ìs' ’-or- 


un grazioso dono di questo o 
quel governo, che discrimini i 
.-ittadini secondo che sono ad 
esso proni o indipendenti o av¬ 
versari. Sento parlate, ad esem¬ 
pio, di rappresa.'iia per reeipro- 
cit.\ verso la Russia o magari 
verso la Cina: c voi potreste 
usarla se mai contro russi c ci¬ 
nesi, negando ad essi il visio 
per entrare in Italia, se essi lo 
l'.eg.ama a noi per 1 loro paesi: 
non potete usarla contro gli ita¬ 
liani. Per -giunta il r.igion.imen- 
to della rapptes.i-glia (vero o fal¬ 
so (he sia il presupposto) suona 
ci*si: poiché uno si.iio str.inie- 
ro non consente ai nostri il ii<to 
per entrare ne! suo territorio. !u»i 
per rappres.iglia non consentiamo 
agli italiani il p.ns.iporto per an¬ 
dare in quello stato. Che è un 
sillogistno divaricato, di eviden¬ 
te seoneorvian.'.i sofistica, e,! è 
moralmente f.i'so e illiber.ile. 
.Non è eoiueriiito parlare della 
tirannìa russa (> cinese, spiando 
C's'v deve servire soltanto per to- 
iere la lihert.à e il loro buon 
diritto ai cittadini ile’la demo¬ 
cratica e libera Italia. 

1 d è il ragion.ims-nto medesi¬ 
mo elle pressi) un grausL' popo¬ 
lo demo.ranco d’oltremare han 
finiti* co! fare gli invasati ilel- 
l’antlconumismo, riuscendo eon 
quella seus.i a mettere in opera 
tutti I sistemi aiitidL-nuscratici, 
■s>I frutti» ili Ulti sempre ma-egio- 
re espansione dei K*ro avversari 

F. anche voi, signor Ministro, 
state servendo la causi dei vo 
stri*neinici, perchè tentate di 10 - 
•^liere .id essi e a noi la libert.à, 
m etti deve potersi manifestare 
e maturare i*gni esperienza poli- 
tie.i, .anche ve rovesci i vi*vtri seg¬ 
gi, come voi avete ri*vesciaio 
spielìi de! glorioso partao libe¬ 
rale. I.a via per la ipiale vi 
siete niesvo, neppur lasirie.tta di 
but'iie intenzioni, è una via die 
n'-cna diritto .ill’inferiio. Ivi sa- 
r't piintia c striilore di denti. 
’ht trit flctnt et itiuliìr ilentiiiui. 

La questione è ben poj .ilta 
•Ji un sopruso fatti* ad un sin-go- 
'<* cittadino, L’ una riveiid'ca 
/.ione della libertà, unica modc- 
ritnce delle forze politiche in 
contrasti*. Non è lecito ferm.a- 
re la libcr.i maiiife-t.i/ione di 
questa lotta: dalli qu.ile nasce 
la storia, il cui carattere posi¬ 
tivo è il risult Ito vii quei traili 
di effettiva libertà che nessuna 
costrizione potè impedire; ncs 
'.uni: neppur quelli, imeudi.i- 
moei, dei erisialliz.z.iii privilegi 
die ormai non avvertono l’ini¬ 
quità della loro conservazione, 
tiisliffcrenti alla fame c alla 
morte di milioni di uomini po¬ 
sti ncll.a condizione della schia¬ 
vitù, dannati alle guerre più di¬ 
sumane. Questo è pur sempre il 
delitto della feroce forza che il 
mondo possiede e fi cliiam.irsi 
ritto, secoli.lo i! non sospet¬ 
to giudizio sid Man/oni; un de¬ 
litto che il 1 -.•op.iri’ii avrebbe 
detto di assuefa/i(*ne. e nel qua 
le n\si vivi.im.s senza p:ù av¬ 
vertirlo, o senza volerlo avver¬ 
tire. 

Ma dii v;o’.i la C*stiui'ione 
'epubblicana. adduccn.lt» -gli ar- 
'litri die si compirebbero in 
.}u-esto o quello si.àio striniero, 
omìglia .1 colui che sì facc'se 
'ccito il furto, assum-e-id.* che 
ihrovc esistono i ladri. F, in- 
•nto per poter acciis.ire di ri- 
-.imia vera 0 presunta -eli altri 
naesi. bi-ogn.i s.ipcr esser liberi 
ne! proprio. Senza dire che t"*’-*- 
-10 snesso noi r.aeion'smo de'.Li 
ibrrt.a in asmtro. Rife-cnifo-t 
1 questo o quel c.iso di pochi 
nrivazi .ai qu.ali fu im've.Li'* or- 
m.'.i di e.-ercit.a-e vecchi ->r:vile- 


più accettabili, abbiamo il tor¬ 
to di credere die sia .stata vio¬ 
lai.! la libcttà Ove invece tu tol¬ 
to un arbitrio, i.ilsolii ermii- 
noso. 

Come non accorger 1 .K sy.iel'o 
die avviene nel ms>n.! >? Di un 
passaggio del potere e d e ! 1 a 
Stessa competenza alle di,.! che 
già furono oopres-e.^ C'omim.’ue, 
il metodo del'.i 'ìbert'i non con¬ 
sente di praticire una p.iliti.i 
illibcr.i’e, co! preiesio che so.-i,* 
illiberali i nostri avvers.iri; in 
che eo,a s.arenimo sliversi da loro.' 

10 sono fedele allo spirito del¬ 
lo storieisnio: pcreiò n, >sU!'.a s!*t- 
trin.i politica pirziale, per alta 
die sia, mi parrà nnì capace 
sii esaurire i! re ile e '! divenire 
sempre inventivi* deH’uoino. L 
non -leeetto lo eonf-as'oiii, di 
qualunque p.irte vei.-.i-'*; e pef 
aver priite't.’.ro. ad csem * o, eo-i- 
iTo recenti stup’dità di teorie) 
1 globali . MI De Siile:., e Cro¬ 
ce, e detto dsl'a .Ieri vii o li¬ 
rismo in cui M m imL-s'.iv aiuv, 

mi sono merii.ito n.lli sezione 
letteraria di uni rNi-'i .o-auiiu- 
vta (un.i sezione di f.tl.i let'e- 

r. itur.i e di f.il-o ev'miiii’smv*'' un.i 
stroiieaiur.i lor.i'e in un .l't-vo',, 
(li al'arm.inie i-’U'r.inz i, fitto 
scrivere di 11 , 1.1 miu)ee"te e 111 - 
•■loeu.i donzella. ,M.i n.'n ri.oiuj- 
seere la valiii'ià poetica ilei m’C- 
todo mare.MI leniUsti ne.li 
storia moderni, s'.'o! .lire w*'o- 
■‘.irsi fuori ildl.i re.i'ià. Dir.’* di 
più: non riconoscere 1 * 111:111 li- 
bertà è venuta a eitscui,* di no' 
(anche a voi, sigmir .Ministro) 
dalla lotta che iiiLoinmcii* nel 
tSqS’, s-gnili-i n.'-,ar.‘ la luce 
de! sole. 

11 governo non piu"* arrog.irsi 
di viet.’re a un eoiivinto st iriei- 
vt.i il ( 1 . 1 .Ito di ei'iios.-ere via vi¬ 
cino le ‘genti die compiono csi'C- 
nenze poliiiclie diverse dalle no* 
■ tre; né può arri';arsi di vietar¬ 
lo ad alcun cittadiiu*. se |.i Co¬ 
stituzione non è una vana p.irs*'a. 
O non ei ha inseg-nto il pi- 
lire Dame a non ne-g.irci nella 
* piccola vigil’.i . della nostra 
vita - i’e perieli/a - di altre gen¬ 
ti? - latti non foste a viver co. 
me bruti — Ma per sega r virtù, 
te e eonosecn/.i -. 

S'e VOI coneepite il ret’e come 
una verit'i immollile, per timi > 
seeoh, ‘ino al g'ud:,-lv* univcr- 

s. ile e per l’e'erm*, e i eomuni. 
sii assumono il re.ile come so'le- 
s-itato da una giustii'it sociale 
vhe deve sboccare ne'bi diit.iiu- 
r.i (le) proletariato, uno storici- 
sta vede la libert.'i come peren¬ 
ne invenzione ih forme piilitidic 
c sociali die siranno tante* più 
libere quanto più aderir.uiiio .li¬ 
bi sincerità (iella eoscienz.a uma¬ 
na: c niente pui* e-scrgli al.enfi, 
se egli crede appunto nella po- 
s'tività del'a storia, eoieorsle- 
diseorde col!ibor.iz'i'ue vii tut¬ 
te le ft*r.zc vit.lli nel vo’ioquìo C 
ne! consorzio sorialv'. 

Questo dovevo p-.ibbl c imi'n- 
le dirvi, si-’ior .Ministro, sen¬ 
za livore mi con fermez/.i. 10 
che vivo tra le ar'i lib-erali c 
non nelLi po’itici nidiiante: non 


*,r.-ci el'is* 

II 


j* 


('.r no 


die al'a coscienza mo.term ‘* 


s" 


h-r 


per*’* fuori l'i (lae’.'.i 
è consapevoìe rapp*’.': * co-i 
società in cui quotidianamente 
dobbiamo scegliere tri vero c 
falso, 'g-’usr.'zi.i ed e-.osm,*. In 
per me un ols’-*'!-i* ,1: v,>sc.en- 
z.i verso il m.'i pie e c veso 
(}tiei priiici.nii di no puro I;be- 
ra'.ismo. che b.n 'c v.’pre pro'es- 
s.ni di fronte .iT.ir:^, al pen -e- 
ro e a’ie mutcvo’i v.cec.vle d.- i 
lotta politici: il r.b.'r.'.’isn 1 v'ie 
non è né e,*ns.-rvl'ore né '’-.t- 
di-co. m.’ 'e-ip'i' .inerto a' rin- 
p.nvarsi dc'ìa s: ir * s--r un p -i 
l'ro svo'gì-ie'"-* de'li pc" '"i 
umana. 

TV.wrt.sco ri on.x 



l’’spo.sii(), l'io Funi, Kog’agnolo. 

( u.sÌFUF',Ifi chi .siete ’f* Voi nomi, omhue ? 
.Soneini. PFineipulo, spente cpigraii, 
voi. Del liiccio. 'leinolo, \’ei’temati, 

( ia-pafifii 'f l'o^’lie d’un a Ilici o 
(li sanirne, (ialimLerti. luiipii. voi, 

Ijfun in. .MustFodonienieo, Poletti 
() ( UFO ^anu’ne nostio che non spoFca 
la tcFFa, sanjine che inizia la tei Fa 
nelloFa dei inosc-hetti. Sulle spalle 
le \ ()sii i' [)ia[.!:lu‘ di piond)o ei nniiliano; 
h'oppo tempo passò. Ricade molte 
da lìocche Innehii, ehicdoiu) moFle 
le handiv'FC stianieie sulle poFie 
iincoia did!(' \ostFe case, 'l’i'juffno 
da Noi la molte, ei’edendovi vivi. 

1 .a nosMa non è ^nai’dia di ti’islfv.za. 
t)on è Nciilia di laei’inie alle tond)(' ; 
la i.ioi ie iD'n dà ond)Fa (piando ('• nìiu. 
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(.lACl èi») MANZI'’: Studio per uno UtograrUi (19S4) 


Per ini nuovo li!>ro ili jioe- 
sie (fi .S.ifv ;i(i>i-e eiiasimoilo. 
Il (ili-,') e aera rerih', in eui 
F.iiilore ri|)i-.-ii(fe e sviliip|i;i 
eon nit.i eo.nniozione e (Irniii- 
iii.ilicità i temi (Iella Itesi- 
sii'iza V ,ls ì!’.iniif.*-,eÌMiio. 
elle 1 vlie-.-im-nle avevano 
i'.nic.ili* 111 parli, olare le li- 
rielie di ttuirnit ii’o/io 7/or/io, 
(>) icoino .M.inzii h.» eseguito 
s'-’.le piegevoli lifogr.ifie. le 
qu tii I .'Il .,,>111 I tutu illu¬ 
si I .i,-;.*!'I ([;::uil > l'e(|iiiv,ileil- 
te ili imin 1 giiii, or.i delica¬ 
te c sog'ii.iiiti or.i Ir.igidic e 
:ipp:issì<in.ile, d.i versi. Le 
!i.i>’Cr:!<’;v. unil.iiln-'Ue a tilt « 
-i'. ;:- (li (•'s( -,'iii ;>.-' p i.'-nlorii. 
sono i-spo-te lu'lli (ìnlferin 
('. !I(* V. (dia- •> ;• 1,0111:1. ili v la 
I''-n’.i';'' I 1 S. 

t’n (lisc.'m* ’impii!'* e in.’i- 
si\i>. in CUI V 1 •i.imeiilV la li- 
tu'i Ir.i-'i s.i n-.-l! I in.neehi.i. 
( ii-.i'ì'-ri," I r|iu‘-lf inim.n- 
gi'ii. In tutte e 1'■ut.igonisla 
I.i fi'tnr I u"- in.i. d.il gì**v.i- 
lu- snM:;i' •-•.- ìiic-itil.i col 
■ " > -•> I.ii' '■>■ u* dcll.i sti.-i 
(■'•il srr 1 ITI- ( fi u-;”!i.i licf- 
! .si’.11. .,( vr>"'» el.-ssiefic';- 

-cianle d’'"’.i '! >'i:n e'ie è .nn- 
'"•-.1 i:t''i s'\i T''.ui.*r',l de! 
1"-; ;.i : d'i p (•■!:'! ini e!ie ei- 


ilono .sotto le rafllelie dei 
inifra alle alfe figure detli? 
madri davanli ai corpi degli 
iiiipieeati. FI’ in que.st’ultìmo 
gruppo di Jilografie e di di¬ 
segni elle Maiizù tocea uno 
'lei punti pili elevali deila 
-su.i :ittivìl.'i di .seullore c di 
disegiialnre. L’avcr ridotto la 
seen.i sempre allVsscn.ziale, 
l’aver elimitiato ogni dcela- 
mazìone per lasciare elle par¬ 
lino iinninbili le m.-idri in 
silenzioso eolloquio con i fi¬ 
gli morti, costiluisee l.i ra¬ 
gione della forza drainmatì- 
c.i di i|Uesti fogli. Originale 
è .incile l’invenzione dell.i 
imin.r.'ine divisa in (ine; d:i 
una u.irtc la donna: madre, 
figli.I. sorella, sjiosa. avvol¬ 
ta in un pes.ante plastico 
inanlefìo; dall’.iltra il corpo 
nudo str:» 7 ;i;it(» del p.irligia- 
no che pende per i piedi 
dall.i forc.t, K’ in (iue'li di- 
se-'.ni cu.licosa di antico, 
forse di aulico, ncM’evidcti- 
le rif:-.rsi alle spoglie l’iet;’i 
t rer-.-n te selle : iii.-, semps-e an¬ 
ello iia.i ecimniozioni's uni.in.i 
e un.i 1 * irlecip.Tzionc sr.on- 
t.ai’-.-.i storia if,i raffigu¬ 

rare, 

D. .NI. 
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SETTE QIORNI FRA I SETTE COLLI 

[Ina Roma divorsa 








no che non lipprovavi'i ]c eli- lo di ieri sera, nel corso delia Iti nella djscuj.-.ionc. 




Gindcri rhhc luorio esctta- Pcrna a presidente del consi- oeo.. wiuma provoiiKue c i» u la^wiu 

7 ,ielle ’imllfrioDCL-pnlollaiitot- Klio provinciale in sostituzione la concretezza e nella chiarez- cor-o del suo intervento, con della Giunta rirmocrnt ca. 
lo anni or sono Particolare del piof. Sotgiu. La prima scon- za del tuo profjiamina ha por- elu-sosi con la presentazione I orna si o trovato d accordo 


. liifioriscono, di questi lem- le città e i paesi d'Italia hon- 
pi, le polemiche u auti-Ro. no visto, conosciuto, oustato, 
via », su un terreno che or- vorremmo dire, una Roma 
viai e divenuto stantio e ri- ben diversa, anche se grava- 
sente lontano un mifllio di ia di miseria, di sojjcrenze, 
provincialismo, anche se ad di complessi drammi umani. 
esse non si può negare un Essi hanno trovato ovun- 
jondamento originario di que, calore, affetto, enlu- 
Qualche interesse. Pensavamo siasmo. Hanno incontrato 
a queste polemiche proprio gente festosa e cordiale, 
durante le giornate romane che il ha tutti racchiu- 
dei delegati alla quarta con- st in un abbraccio fraterno, 
fcrema nazionale del PCI, che li ha perfettamente « as~ 
durante quegli incontri che stmilall ». Essi avevano le to¬ 
si sono svolti lungo tutta la ro esperienze, le loro lotte, i 
settimana. Materia di rifles- loro successi da narrare e li 
sione I polemisti avrebbero hanno narrati. Ma ovunque 
trovato, certo, se fossero an- hanno ascoltato il racconto di 
dati insieme ai delegati, ri- altre esperienze, di altre lot- 
cevuti nelle .lezioni, festeg- te, di altri successi, che i ro- 
piati nelle osterie, accolli mani volevano comunicare lo- 
froteniamente nelle case. ro con quel sorriso fra orgo- 
E’ vero; Roma per chi vive glioso c scanzonoto. tipico dcl- 
iina città dissoluta e parassi- la gente della Capitale. Hanno 
tarla, .sovente vista solo come sentito ovunque speranza, for- 
sede di quel governo che op- za. volontà di rinnovamento, 
prime tutto il Paese, comun- coscienza moderna dei proble- 

cjue /amosa soprattutto per il mi e delle prospettive di .... 

fascino turistico che esercita Roma. Durante i lavori per In si- questi frammenti facciano dei democristiani il dlbat- raccogliere nuovi con.sensi in- 

su coloro che l'hanno wisi ala La vostra città è anche un stem.izione d.-l fondo strada- parte di f,iu-l Icnipio, lu cui dichiarazioni pio- torno al .suo concicto, ehm o e 

e ne narrano poi al famìliart, poco di tutti gli italiani, per- le, dinanzi alla cavi della an- ricostruzione, ordinata dal «rammatlche della Giunta, che onesto indirizzo ammmisti ativo. 

agli amici, al conoscenti. Cit- rhò è la Capitale: possiamo fica - Hostaria della catena ... cousol,. Caio .^osio, per la ce- ** presentava al giudizio della| Il non aver voluto ncono- 

ta dijOlcìlc, anche, il cui nero dire, orjf/l, c?ic i delcr;n(i so- ulù pressi del Teatro Marce/- tchra^tour del trionfo sulla ftSFcinblea dopo 1 elezione di Ciipire t.io la forza 

lecito non si rlneln nlTocca- no fornati o//c loro rcoioìii /o, — edÌ/ìcio rcrenlcinente Giutlca^ c/j/jc /uopo esctta- Perno a presidente del Consi- della Giunta provinciale e nol- 

sionnte ntapf/ìatorc, ncita QUO- con la conuinzionc c/ic esiste restaurato dalla Ripartizione niente ?nillenoi 5 Ccen(ottantof- Klio provinciale in sostituzione la cozicretczza c iiclJa cniarez- 

le si rischia perfino di rima- già una Roma diversa da un Antichità e belle arti del Co- lo armi or sono. Particolare del piof. Sotgiu. La prima scon- za del iuo progiamin.i ha por- 

vere t.solati, talvolta, anche enorme agglomerato urbano, muite — sono venuti in luce interesse artistico riucslc un fitta dei democristiani, che mi- tu'» -scon- 

dopo anni di permanenza, so-slanzlnlmenle inerte e pn- dei frammenti architettonici frammento del piccolo fregio ravano a creare unu situazione fitta lutto 11 dibattito che si 

Non è un caso che ta- rassHarlo, fertile terreno di •'* travertino, marmo bianco interno ornato con figure di di confusione e di disagio del e svolto lui del re.-fo dimo'^tra- 

Inni dt questi inconlrt stano scandali e specidnzionl, centro e colorirlo, iierlincnii niradin- caualuri conibnttcnll. Un Consiglio dopo lo dimissioni di to la .soblaiuialc cecità della 

stati affollati da cittadini noli della reazione più ottusa, venie tempio di Apollo, cosi bassorilievo risalente al Me- Sotgiu, si ebbe in occasione di minoranza piu faziosa, che non 

r vissuti per qualche tempo creatura delle classi diriaentl come le Ire colonne a suo dioevo t' pure stato ritrovato guel voto, quando sul nome del ha .saputo (e forse non jiote- 

ìn altre città e trasferitisi poi borghesi. Re i polemisti fli tempo rialzate. Gli archeologi nel corso dei,lavori presso la compagno Pcrna si manifestò va) opporre alcuna alternati- 

nclla Capitale: cittadini che cui parlavamo fossero andati hanno espresso Vopinioue che -Hostaria della catena-, la maggioranza di 23 consiglieri, va airindlrizzo prograrmnatico 

cercavano II proprio comnae- con loro, oggi saprebbero che _ _ - ^ . . - — 

.sano, sardi che andavano a esiste gin una grande metro- 

Tcstaccio per incontrare lì noli moderna e democratica, ORHIBILK KINIb Di UN RAGAZZO 131 DICIASSETTE ANNI SULLA CASILINA 1 

vxivntoTc di Igìesias o il ca- fonte di lavoro e di progrcs- ____ 

gliaritano. frlcsflni che anda- so, nella coscienza di decine 

vano a Ilalln per .stringere di viigliaìn di romanisti, di .fi-»,—. —. , AX — 1 .— ——^-- 1 -.* — 

¥a B. iiiiire sotto I© ruot© 061 nmorciiio 

irò chiacchiere in dialetto, ca- H/ima si lolla con forza c 

. mentre tenta di prendere il tram in corsa 

Marno per vederli in faccia. GIOVANNI OLSARI-.O _^____ 

emiliani che conoscevano il _ ; ' 

Z£iVlVbb!aeS i La prima giornata !j (•ccossivo affollatnonto dvlìo vetture è In cnusti ituìirctta di qitcstn e di idtre 

gali di deil’lirbaniStlCa scialine. — Un giovane iiiotocicli.Htn si schiaccia contro itti tram .scila ste.s.sa strado 

cratica, si dice spesso, poco - 

accogliente per chi vi ginn- Domani, lunedi 17 gennaio. Una agghiacciante disgrazia c'era qualche passeggero; il ro- Vinicio di 10, in via Coi 25) eolini, di 24 anni, abitante in 
ge; e si spiega. E’, infatti, alle ore 17,30, avranno inizio è accaduta ieri mattina, verso gnzzo Invoco di abb.andonare il con qualche minuto di ritardo via del Campo numero 23, pro¬ 
questo il volto che' vorrei)- le annunciate .< Giornate di lo 7,30, sulla via Casilina; un tentativo .si è me.sso a correre Pare che avesse anche perduto cedeva a buona andatura, a 

bcro formarle i propugnatori Studio,, sul Piano Regolatore giovane tipografo, un ragazzo noU'interbinario e ha rivolto 11 solito tram'con il quale riu- bordo della sua motoleggera in 

della ‘(Città-museo ». coloro di Roma, indette dal Sindacalo di 17 anni, è perito sotto le ruo- la sua afteiizioiie ol rimorchio, selva solitamonte a giungere n direzione di Ccntocclle. Pro- 

fhc vorrebbero fermare la na- Cronisti Romani, con In collo- to di un convoglio della Stefer. 1 presenti, che avevano se- Termini venti minuti prima pj. 5 „ punto dove i binari 

turale immigrazione specie borazione della Sezione Lazia- -sul quale aveva tentato di .■-a- guito hi manovra, sono rimasti delle 8 . Il convoglio, come pur- Stefer Termini- 

dal Mezzogiorno, e anzi vor- deiristituto Nazionale di lire quando ancora era in mo- con il fiato .s-ospiao; è stato un troppo accade ogni matlina, era ..jj, 7 .a dei Mirti to-'lìano lo ca- 
rebbero cominciare col re- Urbanbtica. viinento. attimo; il giovane è riuscito eccessivamente affollato. mionobile, c'era un pullman 

stringere la cittadinanza a Dopo brevi parole di intro- E’ stata una trogedio fulmi- appena a sfioraro con 11 piede Quando poi aveva visto so- _ ,, imnnidonti,- 

chl oblio nella cerchia delle ilozlone del Presidente del Sin- nco, alla quale hanno assistito, destro il predellino, 1« sua ma- proggiungcre un secondo con- ,_ . .^oraos-ato ìl^nulhmn 
onfichJ muro p" ^ Lio « Cronisti, dolt. Guglielmo con gli occhi sbarrati dal ter- no de.stro ha annaspato allo ri- voglio, la paura di giunge, e in "‘',LL-vedS-, b un roL,^ 

vn frhn^nrrnhhnrr,Vn^ peroni, il prof, orch. Pllnio roro, 1 luimcrosi operai e i.n- cerca del mancorrente. Poi. un ritardo e lor.v di perdere il TranvLriL cL 
V Marconi, titolare della Cattedra piegati che sostano in atteso «rio disumano, uno stridere di posto nella tipografia, gh ove- fi,\.-rl„nte 

1 * i .1 M di Urbanistica nella Facoltà di del «celere-, all’altezza del ci- freni, un accorrere di gente, vano fatta tralasciare qualsiasi itmamcnie. „ 

lira, provocano o lollcrano II Architettura dell’Unlvorsifà di vico «33, a Torpignattam. E'-' _ ® I^ 

dtlanarc della miseria, del di- Roma, s\'oIgcrà in relazione sulistato visto un giovane magro, 'fi . j ~ ., ' ' ' ' ' /’ fattorino e andato o cozzare 

sordine, ma vorrebbero che tpmg. „lo sviluppo dello cltlàicon indosso un polo di pania- ' M • ' a l ‘ ' ' - . ' ' sim veicolo coni o una 

gli (I altri» si .soffermassero dai 1870 ad oggi. L'orgonlsmo Ioni di flanella blu, una giacca fo 1 .} 1* 1 ' lloncata dello motrice, è stato 

soltanto ad ammirare i mo- di Roma nel passaggio da pae- a quadri e un maglione bianco | .il - Av - « , ‘i J 1 sbalzato dalla scila cd è nca- 

nnmertU. Roma c una città a metropoli,,. Seguiranno gli elaccarsi dal marciapiede al so- ( Il. I ' lontano dai binori. Le sue 

che diviene ogni giorno me- interventi delle personalità e praggiungere del convoglio del. f ' condizioni sono apparso subito 

no adatta perfino a chi ci vi- degli esporti Invitati a parteci- la Stefer. proveniente da Grot- allarmanti. Trasportato pronta- 

l’c: romc .sliipir.si se essa puà pare alla discussione. te Coloni. Il ragazzo, che slrin- ubi - ■ « - '*0 . ' '"'.-f ^ mente alTo-^pcdale di San Gio- 

TisuUarc poco accogliente ver SI ricorda che le -Giornate geva nello sinistra un pacchet- PE^'niii «,q>*»V . ,<> - vanni, il Trisoljni vi è stato 

chi vi trascorre solo olciml di Studio., avranno luogo nel to, quando il tram ha rallcn- ^ Lìì ' ricoverato con prognosi riser- 

glomf? salone dell’Associazione della tato si ^ avvicinato alla moiri- p« . V % ' ,.'-...4 i* ..niT ner rnmmnzion'e cerebrale 

Ed ecco, invece, che in que- Stampa Romana, a Palazzo Ma- ce ed ha tentalo di salirvi. Pur- ' L-,,.' 'il rR e 'dleLeSO dono sei ore di ago¬ 
sti inconfrl l delegati di tiltfc riSnolì. Via del Corso. 184. troppo anche sul predellino ^ è dccLuT 


«iIJOTO SUCCE SSO PELiLA POLITICA « EMOCKAITCA 

Riconfermata con 24 voti contro I 4 
la fi ducia alla Giunta provin ciale 

La votazione è avvenuta su un o. d. g. contrario presentato dai democristiani che è stato 
respinto per appello nominale - La vivace discussione si è protratta fino all’una di notte 

Il Consiglio provinciale ha II risultato di quella votazio- proposto dalla Giunta, se non cd ha apprezzato con franchcz- si immediatamente ui;a ruga ^e- 
riconfermalo la piopria fiducia nc che i d. c. non si attendeva- osservazioni, por lo più di za la via one concictamente nonché, fatti pochi pas.-,i. Ui ra- 
airindirizzo programmatico del- no, indusse l'opposizione demo- jcarso rilievo, a taluni settori ammmistrativa .. deircsposizio- gazza sarebbe stuta colta da ma¬ 
la Giunta democratica con una cristiana e missina a cercai e di attività deirAmministrazio ne del presidente Pcrna. Pen- lore e costretta a recarsi aU'oi.oe- 
rnaggioranza schiacciante. Ven- le condizioni iieichè, con una nc; o.^servazionì — va poraltio 1 nìsi ha dichiarato poi, in .sede date, dove venne cflcttlvaniente 
tiquattro consiglieri hanno re- nuov.a votazione, si potessero aggiunto — che non ;>ono rima-’dt dìchkarazione di voto, la op- riconosciuta in preda a lntc'.,si- 
spinto per appello nominale un crcaie illusori disagi alla Glun- stc acnza eco nella replica di [posizione sua e del consigliere cazlono da bevande non itienti- 
ordlne del giorno dcmocristin-la democ: atica. L’esito del vo- Pcrna agli oratori intcrvenu- Greco all’ordine del giorno Bor- fìcate 


I romeo, che a suo avviso sarebbe 


chiarazioni del presidente Per- «dula che si è protratta fino Mu quel che importava ai stato accefebilo solo in una Per il «feglio di via» 

na e cho ha ricevuto gli scarsi all una dopo la mezzanotte e d c — come ha chiaramente tuaz.one di carenzti presidenzia- ^ 

consensi di 13 consiglieri de- stata tai avtei izzata dalla sovra- dimostrato il capo del gruppo, le. L’esito della discussione ha arrestala una diclannovenre 

mocristiani e del rappresentan- eccitazione dei piu .scalmanati avv’. BORRO?.IEO, intervenuto indotto i mona.'cntcì « votare - 

te repubblicano. I missini era-'fia i d. c., dimostia, al centra- come penulti.mo oiatore nel contro 1 o.d.g. Borromeo. U paitugllone del comma--i- 

no assenti. |rÌo, che la battaglia voluta dal- dibattito — era il ..rebus del La replica di PERN.A alla di- rutto del Ca.‘'illno lui urrfaia'o 

Si è concluso, così, con una la minoranza ha dato modo al- vontitree-simo voto-, la caccia, scussione è stata cluari.ssima e una giovane donna, che ha di- 
nuova più gravò sconfitta poli-;lo schiernmento democratico di affannosa .il repn-bo; dimo- molto applaudita. Poma ha giu- chlaruio di chiamai^i Alfa Va¬ 
lica dei democristiani, il dlbat- raccogliere nuovi con.sen.si in- ^trazione evidente di piccine- dicato utile il dibattito, che la unii e di essere nata u Veror.a 
tito sulle dichiarazioni pio- torno al suo concicto, chimo e ria politica e di disinterc.s.^e Giunta ha accettato per misura. 21 unni fa Più taidi pe.o 
grammatiche della Giunta, che onesto indirizzo amminisliativo. per le que.stioni .-r.stanziali, di re .sul concreto gli argomenti l'oUzla stabiliva che 11 vero ’i >• 
si presentava al giudizio della II non aver voluto ricono- vi‘a dcirAm.ministrazlone prò- dcll’opposiziom' e por trarre della giovane c-a .Mina 

_ — ; I ^ ì l»ÌTì/'»r»lA TI rt f PrkTYì TìfìYI f* lI-PÌ- Ófì P?-Sfì flll.*ÌTìtn rii Roinoll Ol 1*3 mìni. C*li 1 .*1“ 


■scutl e che era co'p.pi da due 
ordini di carce'nz on • per s'-n- - 
tare 2 rr.c-sl di aui-io. juicte 
contravventrlce al lo;.io ui v..i 
clibllgatorio 


GO.WOCA/IOAI 


dioevo à pure stutn ritrovato quel voto, quando sul nome del ha .saputo (e forse non jiote- che con pacatezza ha notato la eh aro .Aprilo, con il quale ha 

nel cor.so del,lavori presso la compagno Perno si manifestò va) opporre alcun-a alternali- hiiitìlità ili un ricorso alla di- pero vivacemc'nte di-.ciisso cir- Partito 

-Hostaria della catena- la maggioranza di 23 consiglieri, va airindlrizzo prograrmnatico scussione sul ■■ ventitiocsimo .. cr. i criteri di nolitica finanzia- Pcstdegraicnici .ii r • 

_ ria da lui suggeriti. Finocchia- uu f.-'.lu'i. »!, lU v' vjv i ' 


GIOVANNI OnSAREO 

La prima giornata 
deii’urbanistica 

Domani, lunedi 17 gennaio. 


ORRIBILE FINE DI UN RAGAZZO DI DICIASSETTE ANN I SULLA CASILINA 

¥a a finire sotto le ruote del rimorchio 
mentre tenta di prendere il tram in corsa 


Ij’vccossìvo affollamotito dello votttire o la criii.sri indiretta di questa e di altre 
scialine. — Un giovane motociclista si schiaccia contro itti tram .si:lla ste.s.sa strado 


Quando poi aveva vi^to so- 


uopo oiovi parole «i imru- s;aia una ira^jeaui luimi- <• estuiciv formo TI Tri<?nlint imnpiirTentfv. 

duzlone del Presidente del Sin- ncc. siila quale hanno assistita, destro il predellino, 1« sua ma- praggiungere un secondo con- ‘ 

dacnto Cronisti, dolt. Guglielmo con gli occhi sbarrati dal ter- «o '•‘‘-•'tra •>=> annaspato allo ri- vo.glio, la paura di giungeie in ra^'e na ^r^ u puuman 
Coroni, il prof, orch. Pllnio rore, i numerosi operai e ini- cerca del mancorrente. Poi. un ritardo e lor.v di perdere U ‘ ‘ ‘ ‘ ^ 


Domani alle ore 18,30 
ha luogo nei locali del. 
la sezione Salario (via 
Sebino 43) un conve¬ 
gno al quale devono 
partecipare: 

— i membri del Co¬ 
mitato Federale 

—• i membri delle se¬ 


zioni della città e 
dell'agro remano 


1 a'N-1 iiriti V.) 

Melallutgici: IVm Ivti 
.--.-■ìki'o J lur. .1 k’ 


• “ ————— • Anrilc è ir.falt! se.'^tonitoro .*-■*■ \ > ^ . i. 

-- di una pnlit^c.a che m>ra aPo ' •? ■“ i' ‘ 

cmre7gio del biinncin. al fine d‘ '"'v',!, "'òi.' Jv.m Hti tù-v.’ ' 

DO.MANI AL .S.ALAUIO ottenf'ro inforvi'nti finanziari ri- .,.-.!ki'o L iur. .s k- ó-o !' •'» 

'•.•matori da parte nello Stalo -n .i.i.- 
J II Pe’'na h.a oscervifo com" fin comnijiìoae d’An-ninistriiiint d 1- 

rnniIDnnn nllIlD dai 19.51 .s'.-mo venuti a .'^c.-idere •» reduation» eonanici eh: i b:!!.-' 

bUIIUCyilU Ubile. -''"''r' ".'u'.",'”” .T,™'.»"'" ' 

SfiOrfilBrlB di SfiZiOnS statai, per eli enti lo- F G-C-I- 

OUyiUlUIIU Ul UULIUIIU ripianarne i bi- " 

- lanci deficitari. '••’i" r.-,-.oa-ab.li rigmo. 

n-rir. -, —i . Doaijai all» 18.30 n w-i.- r j- 

•mani alle ore 18,30 ,.i ' u'evemcnte jp, 5'uj.-3:.Ma:. 

. I 1 * j I -soficrmato .:ii! problemi con l jegretan dei circoli y vm hi r *■ 

luogo nei locali del. con l'istrozlono tecnico n4ff>T> J.-mni al» u... t* Vi hi 

ezìone Salario (via r>rofe.:.sint>aie. Pe^n.! ha enti- Sa'i.-.t. 

ino 43) un conve- ,, . , , ,, 

al quale devono 

tccip&rc: • • ^ 'D.vito fiìr Qup^tio- .\p3.o. NuTirn: i 

ni ** oirc.i Lit.no M^'inwiio. p'ioso li i*.-- 

• K * ^ 1 r* SGh'nr''’^f'nfD di TnnfrainraTi- oro l»ì ti. ti'T. ìt. 

1 membri dei lo- |^., p,,, Con-’szUo provinciale. Partiqiani della Paco 

mitato Pederale Perm ha risposto r^n moUa Donasi alle ore 19 si t.-n o. i -- 
, . , if'ner'T'a ohe Vi it'di=cutjbilc de d<l tvn.lato Provocalo lU Pi.- !i 

1 membri delle se- Imor.Tl'fA delta Gmnta sta nel- r.ua..óie «tt.-anna!: J. tr- . •<■.,>. - 

M't f'^deltà al suo nro'framma s»Lli cum.ii;i r.uojli. 

^ origìmarin. siiPa ha.e del qua- Sindacali 
zionj della citta e ho ha onerato .sempre senza s.rniio d-ordini: Tut;. crjaj-. 

dell agro remano (e-'clU'^iOno. sz^r-s preconcetti, u fo-nptgro cb> hcnio [c-'.) ;p.r • i 

j accettando rrit.che. sii^geri- l'.t.v.U del t-ri.*.a d aì!i lv- 

i segretari dei cir- menti, ooHabor.-vT’jone dipinte- IV-ifcr-ati .\ir:i3a!d lì'.' l'ir\.o s. - > 


anarne i bi- Dt°asi alle ore 19 .a .•.w 

d--’ìt* rf-^oa-ib.!! ri'jiizc. 

, . Domasi all» 18,30 w-ì.’ r j- 

ni 01 emerite ,i<.| ,.,^0 j(>i 'j-jp?: h'uJ'-sti-'a-., 
iblemi con l segretari dei circoli y vm hi r 


lira, provocano o tollerano il Architettura doirUnlvorsità dijvlco «33, a Torpignattara. E’ 

Lr.» Roma, svolgerà la relazione sulistato visto un giovane magro, 'fi f ~ 
sordine, ma vorrebbero che tema: -Lo sviluppo dello cltlà'con indosso un palo di pania- ; M 
gli « nitri >> si soffermassero dai 1870 ad oggi. L’organismo Ioni di flanella blu, una giacca . .fi 

soltanto ad ammirare i mo- di Roma nel pas.saggio da pae- a quadri e un maglione bianco 1 
nnmertti. Roma c una città a metropoli,.. Seguiranno gli elaccarsi dal marciapiede al so- ( Jfi .'-aH® 
r?ic diulcnc ogni giorno me- infervcnli delle personalità e praggiungere del convoglio del. 
ilo adatta perfino a chi ci vi- degli esporti Invitati a parteci- la Stefer, proveniente da Grot- Vv* ♦ 
re: come stnpir.ii se essa può paro alla discussione. te Coloni. Il ragazzo, che slrin- - « 

risultare poco accogliente ver SI ricorda che le «Giornate geva nello sinistra un pacchet- 
chi vi trascorre solo olriinl di Studio., avranno luogo nel to, quando il tram ha rallcn- 
giorni? salone dell’Associazione della tato si ^ avvicinato alla moiri- - 

Ed ecco, invece, che in que- Stampa Romana, a Palazzo Ma- ce ed ha tentato di salirvi. Pur- , 

sii inconfrl l delegati di tutte risnolì. Via del Corso, 184. troppo anche sul predellino 

Dii operaio prerlpìla per 11 nieirì 
in l oiirto a un poiio xwlla Ca ssia ^ 

Cade dal camion per evitare di essere travolto ila una tavola 






n-'t 


(M 




— i segretari dei cir¬ 
coli della FGCL 

11 compagno 

Aldo Natoli 

membro del Comitato 
Centrale e segretario 
regionale, riferirà sui 
lavori della Conferen. 
za Nazionale del Par- 
tito. 


RADIO E TV 


L’operaio Nello Monaldi. di rato con prognosi riservata nel- Fran, avvocati Titta Mazziica 
26 anni, abitante in via Vejcn- Tospcdale di Civitavecchia con ed Enzo Gaito, hanno pre.sen- 
lana n. 101, mentre era inten- sintomi di 'commozione cere- tato i.stanza, affinchè la Corte 
to. per suo conto, a scavare un brale. voglia nominare un Interprete. | 

pozzo In una località posta al - Successivamente, il processo è| 


Scioperi olla SIELTE 
é el la stampa dei iiim 

1 priiiii scciulcranno in lotta cloiiiani c 
gli altri inarlctlì prossimo alle oro zero 


Nella giornata di domani i pa dello pellicole incroccran-imaggioranza è const)Hda*a 
centoquaranta operai della no le breccia per 24 ore pori fella _''i*-' dell Amministrazio- 


ressata da chi Tha voluta of- P-f “M'odi ts 0 i>-..4w u 

fr:rp_ «i-i:».-» il'.n'.i (\.i Krinj piai) iìlu i 

V-l «ri t. 

-solld.are le sue posizioni, ciò rKfntJ'o 
non è dovuto al coso, ma alla ~ 

visione aperta del suo lavoro t-titt- 

e della sua politica, svolta RADIO E TV 

-senza ubbidire — come disse 
Francesco Saverio Nitti quan- , ~ 
do si costituì la Lista cittadi- 

obbligatori Gimelll e it sua orchS 

C e chi dice noi nostro Pae- 13.15 Album musicale Negli 

se cho certe forze politiche intervalli comunicali com- 

debbono c.sscre messe al ban- merciali. 13,50 Parla il pro¬ 
do della vita nazionale; c’è chi grammista TV. 14,15 liadio- 

sostiene. viceversa, che que- cronaca deirincontro di cal- 

.ijtp forze hanno la capacità di Italia-Belgio. 16.30 Orchc- 

siiscitarc sempre più larghi t^menlcn 

,77 «ri Soldato. 17,3o Concerto 

■on. enai. perche capaci di opc- sinfonico. 19,15 Musica da 

rare concretamente, c di in- bauo. 19^5 La giornata 

terpretare giustamente bisogni sporUva. 2o Gianni Fcrrio e 

e a.spirazioni della popolazio- la sua orchestra. Negli inter¬ 
ne. senza talune faziosità valli comunicati commcrcia- 

Sc taluno, come l’Qttualè as- 21 II trenino dei motivi 

sc.-.^ìre .'ocialdemocratico Coc- Allegratto. 22,M Concerto 

ropalmori, ha voluto trarre le 
coiicjmenze dei mutamenti ve- Tallo. ^ ^ 

nficatisi nri Pacale dopo il 7 SECONDO PROGRAM5l.\ 

gnigno cd ha voluto accettare _ 11,45-12 Saia Stampa 

In politica democratica del- Sport. 13 Orchestra MiJìeluci. 

l’iXmministrazianc. la Giunta è 13,30 Giornale radio. 14-14.30 

.‘^’n’a ben lieto di accoglierlo H contagocce. Orchestra Lut- 

1 nelle proprie file. L’unità della ^5 Autostop. 15.45 Luci 


rinvialo al 31 gennaio. 


imputato di spionaggio 


30 pacchi deirUDI 
ai bimbi di Valmelaina 


chilometro 12,200 della via Cns- In Trìlmnala nnfi ìiinntlnvfl stalo rinvialo al 31 gennaio. 

-sia è rimasto vittima di un gra- muUIiait; UIIU JuyUildVU - 

imputa to di spio naggio 30 pacchi dell'UDI 

do undici metri, appendendosi Un processo por un reato as- dj bimbi di ValmOlaina 

ad una catena. Ad un trafjo la sai poco comune, quello di - 

catena si è spezzata e l’operaio spionaggio, è stato ine.ardinato Oggi a Valmelaina il locale 
è precipitato di colpo. ieri mattina dinanzi alla Cor- '••rcoio dell'UDI proii-cdcrà alia 

Soccorso Ha qualcuno che te d’Assiso prc.sioduta dal dott. |Iis‘ribuzionc di 30 pacchi ad »l- 
nvei-a assistito al fatto II Mo- Cassiano. L’imputato è il citta- Slstr.hu^"avrarra 

naldi è stato trasportato allo- dino jugoslavo Emil Fran, .sot- nei -orso di un trattenimento 
spcdnie ni Ssn Giacomo, dove lotonrntc pilota dcU'aviaizionc presso la trattoria Nazzareno. 

i sanitari gli hanno ri.scontrato jugoslava, che. nel febbraio del- - 

varie fratture l'anno scorso, atterrò con il suo II-, fnrma di fnrmannin 

Di un altro infortunio .sul la- apparecchio nelle campagne di lOIIIld Ql lulllldyyiU 

vero è rimasto vittima il por- Foggia, asserendo dì essere con- pd un hrHrriHlp Illhìltì 
fuale civitavecchicse RafTaele (rario al regime di Tito c chic- UldtUdlC lUOdll 

Paoluccì di 31 anni. 11 Paoluc- dendo asilo. Una forma di formaggio del 

ci. mentre attendeva allo scarl- Dopo rattcrraggio. Il Fran pc,o di otto chili, un braccia- 
co del piroscafo «/Mbatros» visse alcuni mesi in Italia, in jrtto o un anello doro sono 
ormeggialo alla banchina n. 9 attesa di poter emigrare nel «tati nil«ii ieri r.cIl'at 7 itaz:one 
del porto di Càiit.svecchia, stan- Cile. In questo periodo, però, tJei Bignor oronito Vegneluttl. 
do sopra un camion, ad un egli si mise in contatto con nu- sulla via Tuscolana. Il ladro è 

tratto, per evitare di essere tra. mcrosi suoi connazionali, facon- stato 1 ^ 00.11110010 i>er il tappez- 

volto da una tavola, è caduto do sorgere il sospetto di non zsere 7ii«.orcupato .Mtllio .Amo- 

dairautomczzn. es.serc un disertore, ma una retti La refurtiva è stata recu- 


” .t -7 SIELTE. la ditta addetta olla manifestare contro la ilìitnilata ne e si ò rafforzata e allarg.i- 
rT>^*^y'nll|ÌlLÌ^n* — • installazione di impianti e ccn- importazione di copie stampate ta sulle cos 2 concrete, ncH’ap- 

- Irali telefoniche, che svolge la- di film stranieri, che pratica- nlicnzione di una politica svol- 

' t .•»- ■ vori in appalto’ per la TEfl, mente ho messo in crisi questo 'a co^tani'-mente a favore dol- 

^ ' cccnncranno in sciopero pCr la r«rao della produzione, pro.-pet- la popolazione della città c 

' w.' - -• dura’o di quattro ore per prò- lancio la minaccia di massicci dcUa pravmcm. 

' te.stare contro l’orbitrario H- licenziamenti. dccfs.onc e B discordo di Pesma e .M.ato 


11 corpo del r-acarzo, coperto con un telone dalla pietà cenziamento di 17 operai c per pia presa dall’attivo sindaca- tunpmen*^ apnlavdito dai con- 1 

popolare è rimasto per due ore sulle rotale Insanguinate alcune rivendicazioni di Hn 

— — - — t'orts LiO «viopcTo c ststo nc3*o ìFcgc qcJ Sini..GC3iO ni. corT''j£jIicri Greco o * cn- 


nci locai’ cielln Camera dd Ln-| 


lallautomezzo, un dircrtorc, ma una]reti! La refurtiva è «tata recu- 

Il poveraccio è stato ricove- spia. Iperata cte.l raiuWnicrS di Clne- 

■ - —Ipi-j rnattina, i difcn,sori dcl'clttA 

Le elezioni i!el Consiglio — ^ ~ ===— 

“f fi "a!!! Arrestata al Monte dei Pegni 

mentre deposita gioie rubate 

rOrdine. Ecco i nomi che i _^ 

medici dcmocr.alici propon- 1 

go.no per la elezione del con- q;ai:che tempo, due agen- anches^e nitote alài signora zf * 

tiglio: prof. Moroello Morel- dcl.a £q..«drA .Mobile, ^crve- Bcs.4i. 1 a donna è stata iradot- f.s\ - 

lini. dr. Renato Lnsena, dr- attentamente il Monte ’a a v Ma n e, ate '.‘.WM t.' ■' 

Nicolò I-icata, dr. Loris Ga- Pofic.i d; v.a Napo.eone HI, C-ij- — 

tparrl, dr. Renato Govio. dr. reazione ad un grrv-so furto 36176 ({UeanniOTOri 

Felice Piersanti, dr. Gabric- conipr-to g.ornl c.r »ono a Pia- hlnfffilì A fìltnininA 

le Crespi, dr. Vincenzo De “ b^*«»d;ere DlQCCdìI d lldmpinO 

Lipsia, prof. Dioni.sio Bedet- . bette quadrimotori civili de; 

H. dottoressa Nonna PII- — x „‘’r‘ .'i . I* imco curoi>ec iran.scont menta¬ 
le». Inoltre i medici demo- “ . anni or sono a ^ b,i.^„n:che. Dm. Bcac. e .Vir 

cralici ritengono di poter Mew.r.a. che par.ava con epte- work, provenienti da Sineapo 

«egnalare i .seguenti nomi ** ^ s;c..;ano. mcnuc Jc-hannfsbu.-g, Xajrobi. .4den. 

fra quelli propagandati da infilava di sm.eraàire alcuni pre- Rejrut e Istanimi sono stati co- 

altrc correnti: prof. Alfredo '' 'a’ere di 200 ml'.a .stretti ieri p.vm.erlggio a inier- 

ParlOTerehio. prof Fcrdi- *■'*, «lorma veniva s-u bito fer- I rompere a Clampmo 1 loro voli 

nando Sciaer». dr. Vincenzo J ‘ Inghf.terra a 

RosKchclli. dr. Felice lera- * Moh..c dove r-niva Inier- causa dCìie cattive condizioni 

ce. dr Aldo Titolo rogata a lungo dal maresciallo atmosferiche che impediscono 

Revisori effettivi-*dr Ma Dopo poco la donna «gii aerei di fare scalo an aero 

rio P^oerldr Fausto dL ru»*ra « porto di Londra, 

fante dr. Gabriella Calli !” • po-veggert hanno pernottato 

Revisore " sunnlentp- Hr" ^ Arezzo 24. dove da in città e proscgnilmnno II loro 

Wanda fjiril ’ c.rca d'ue rr.c«l pre-lava servizio viacglo stamani se ’.e condizioni 


, 14 V44» òutti/ isviict iluii ort aivuii» FC- cmcrso quanìo aruiirano s:a u , . . j 

Un3 forme di formeooio -'5‘‘-’'ihila:o c la sua morte em sponsabilità di quanto è acce- provvedimento preso dal dirci- ii 

j L • I LI- ivtantanoa Poco distante ditto. -ore deH’ufficio lavori, ingegner [7^5-Nol.a 

ed un breccidle rubsti dan.a Hne.T dei binario giaceva Vi.a Casilina è stata ieri tea- Baldanza, il quale ha inviato -•'•^-■'3 5 -o.nat.a at ra luogo una | 

- il pacchetto; un involto conte- Irò rii un’altra mortai»' disgrazia le lettere di licenziamento Sen- generale dei lavora- 

ITna fornia di formaggio del nenie l.a merenda della vittima, (è certamon'o una delle arte- za consultare la C.I. e non ol- dello .sviluppo c stampa 

[>0 di otto chili, un braccia- rie di maggior traffico sulle temperando a quelli che sono locai- della Camera del La¬ 
tto o un anello cloro sono quali accadono più spos.^o gli gli accordi interconfcderali in 

all niluti ieri nell atvitazione Incidenti; c questo a causa del- materia di licenziamenti indi- ^ > r"t ^ 

si e:«nor ororato \egneluttl !e strozzature, attraversamenti viduali e collettivi. CntfandO ddl fetrObOlteOa 

jtla via Tu«-o!Bnii. li ladro è ^ tti binari e strettezza della sede Un migliaio di lavoratori del- ja g- j- 

ato Identificato i>er il tappcz- ^ .«trndali'l. V«-rso le 12,30 il fatto- l’industria cinematografica ad- rUDUflO 4U KQ, Ul SigdreiTe 

ere di'-occupato Attilio .Amo- . rmo delle poste Girolamo Tri- detti allo sviluppo c olla s'am- , , . . ' 


Arrestato dai carabinieri 
un losco dongiovanni 


Entrando dal retrobottega 

rubano 40 kg. di sigarette s:o un ;o^eo dongiovanni, ac- 

^ c-a.va:o di un turpe reato. Secon- 

I ladri hanno portato a ter- do le dichiarazioni fornite dalla 

mine la Scorsa notte un grosso domestica Esterina Della Porta 

furto ai danni dello drogheria- 3 . « Ta-oul- 

tabacchen» sita a! numero H di . ■**. V"’' a ja-qm 

via Ripetta. Scassinando una grata t-ongiovanni che si chla- 

nel retrobottega, gli ignoti mal- raa Gliisep;)" ti.us-.ozzi e abita 
viventi sono entrati nel negozio in via delle Rose II. le si sarebbe 
dove hanno asportato ben 40 chi- accostato € le avrebbe chiesto di 
logrammi di sigarette nazionali ed posare come mode la. 
estere. I ladri devono essersi sor- m-ì. 

viti di un motomezzo per tra- a-re-be aderito. 


rx» qiaiìehe tempo, due agen- anches»e mtat 
tl de'..a £q..adrA Mobile, serve- Bcsaì. la donna 
gliar.o attentamente il Monte -a a 'e Man-e. at 
del Pogr.i d; via Napoleone HI, _ 

in reazione ad un grosso furto iene qua 

coni;)l--i '0 g.ornl c.r fono a Pa- klorralì a 

lermo Ieri fera il brigadiere DlOCCoTI 0 

Crtsafulll celava una donna ^ 

poi identificata ger .Anna Bai- quadrar.. 

Lmà nata 32 anni or sono a ‘f ' 


Sette quadrimotori 
bloccati a Ciampino 




/«"«•a*. 

-’-'aVC*» ì h" 

.. > ' - / - - - 

Sergio Lombardelli 


jDomatlino si avrà lo sentenza 
icontro il cieco di Marcellino 


PROGRAMM.V N.AZION^V- 
LE — 7, 8, 13, H. 20.30. 23,13 
Giornali radio. 12 Gaetano 
Gimelli e la sua orchestra. 
13,15 Album musicale Negli 
intervalli comunicati com¬ 
merciali. 13,50 Parla il pro¬ 
grammista TV. 14,15 liadio- 
cronaca dell’Incontro di cal¬ 
cio Italia-Bclgto. 16.30 Orche¬ 
stra Vinci. 17 La domenica 
del Soldato. 17,3o Concerto 
sinfonico. 19,15 Musica da 
ballo. 19.43 La giornata 
sportiva. 2o Gianni Fcrrio e 
la sua orchestra. Negli inter¬ 
valli comunicati commercia¬ 
li. 21 II trenino dei motivi 
Allegnetto. 22,30 Concerto 
Bussotti. 23,15 L'incontro dt 
calcio Italia-Belgio. Alusica 
da ballo. 

SECONDO rROGRAM51.\ 
— 11.45 - 12 Sala Stampa 

Sport. 13 Orchestra Milìcluci. 

13.30 Giornale radio. 14-14.30 
Il contagocce. Orchestra Lut- 
tazzl. 15 Autostop. 15.45 Luci 
della città. 16- Schermo pano¬ 
ramico. 16.30 Franco c 1 G. 5. 
16.45 Parla il programmista 
TV Fantasia dì ballabili e 
canzoni. 18.15 Pick-up. 18.30 
Rodeo. Varietà musicale. 

19.30 iqer Emilio Bassi c la 
sua orchestra. Negli intervaì- 
ll comunicati commerciali. 20 
R**dlo9cra. 20.30 II trenino 
dei motivi. 20.45 L’usigr.oìo 
d’argento. 21.43 Domenica 
sport. 22.15 Lo scrigno delle 
sette note. 22.43 I monologhi 
di Shakespeare. 23.13-23.30 A 
luci spente. 

TERZO PROGRA.Al.Al.A — 

15.30 Musiche di Paul B.n- 
demith. 16.03 Alessandro 
Manzoni. 16.35 La musica c 
le Corti italiane. 17.50-13.05 
Parla il programmista, l.o Bi¬ 
blioteca. 19.30 Grandi inter¬ 
preti. 20 Aspetti delì.i rifor¬ 
ma universtaria 20.13 Con¬ 
certo di ogni sera. 21 II 
Giornale del Terzo. 21.20 Don 
Chisciotte della Mancia. 

TELEVISIONE — 16 Po¬ 

meriggio sportivo. 17 Fuori 
programma. 17.40 Ho perduto 
mio manto. 20.45 C.ncse'c- 
zior.e. 21.03 Fortunatissimo. 

22.30 L'incontro. Telefilm 
22.55 La domenica sportiva. 


sportare la refurtiva. 


Sette quadranoiorl civi.'i de; 
le lineo curoiieo iran.scontinenta- 
.1 britanniche. Bea, Bcac. e Air 


E’ stata pres-er.tata alla Ca- 


Mevslr-a. che par.ava con epic- vvoric, provenienti da Sineapo- uno sfila tino ripieno di brocco- due bimbi, con il pretesto di 
Icaio aocenuv siciliano, mentre - • 1 .. .. 1 . 


I II processo contro Biagio mente colpevole di omicidio vo. .. . 11 r 

I Giosi, il cicco di Marccllìna im- lontano premeditato. Dopo di Ullfl IDOZlOne flll3 Ldmerd 
putato deU’omicidio del cogna- lui, ha preso la parola Tallro àrf-^a .(«Ila M-rrarnro 

Ito, Giambattista Todaro, è sta- difensore di P.C., avv, Manfro- UIICM Ct flld ^ ^noltOlcSc^ 

|to ripreso ieri mattina dinanzi di, che ha ricostruito la scena 

lalla Corte d’Assise presieduta del delitto, concludendo con il '1 f, 

dal dott. Cassiano. chiedere alla Corte di ricono- e^Ru^ol^^'k 

I Come si ricorderà. Biagio sccrc il Giosi pienamente col- nvozione •'Cr so-’cc ta-e •' eó- 
,Giosi è accusato di aver atteso pcvole. pur concedendogli ogni Verno ad*intervenir in *dire*a 
Jsuo cognato in un viottolo c dì attenuante. Lunedì, dopo la re- de.'.a < MacràWse »* .ve. 3 mor.o- 
averlo proditoriamente colpito quisitoria del P.M. e Farrinca ne st dichiara che l’IRi « st.à pro- 
con un coltello, che sì era fatto del difensore, aw. Turano, si cedendo ai;» graduale aiìèr.azio- 
darc. il giorno precedente, da avrà la sentenza. nc dell’.Azienqa agricola Macra- 

■ due bimbi, con il pretesto di — rese, come o dirr.o-trato dalla 

I dover sgozzare un agnello. II rfìnfpllAni nPr S mìlìfinì avvenuta ver.thia. a privati >pe- 

Giosi. interrogato all’inizio del LvIIICZIOni pCI J millUIH cuiatort. di centinaui di ettari 

processo, ha dichiarato invece rubdll Ìli UDd 59(10(19 terreno» Ne. documen-.o v.ere 

di non aver avuto rintenzionc - -vittoltr.cato 11 fatto che queste 

di uccidere, ma dì essersi do- All’alba di ieri tre Individui '‘^udite a privati speculatori « ar- 
vufo difendere dal Todaro. scassinando la saracinesca con un -"««ano. con ’o spezzettamento 


la D,Mb porta avrebbe aderito. — Usget» 
Giunti a ca«a. 1 ! Glustozz-l avreb- ^ 
he propinato alla ragazza una — ■ fififi iW > 
bevanda eccitante e quindi, le — 
avrebbe ingiunto di privarsi de- — 

g l indumenti. la richiesta " '_1 

avrebbe indotto la ragazza a dar- 


KJL^ASCITA 


tentava <11 sm.eraare alcuni pre- neirut e Istantnii sono stati co- 'ul cadavere un lolo. in alteiu Giosi, interrogato aH'inizio del ITI lìOflì cuiatort. di ccntinaa di ettari 

zlosl per il valore di 200 ml'a .««retti ieri p.inierlggio a inier- del’i’arrivo dcll’Aulorilà giudi- processo, ha dichiarato invece (Ub9lÌ ìli UflS 59(tO(Ì3 di terreno» Ne. documento v.ere 
donna veniva s'ubito fer- rompere a Ciampino 1 loro voli ziaria. di non aver avuto rintenzionc — -■ -sottolineato 11 fatto che queste 

condotta r.egll uffici di unos verso i Inghtiterra a Poche ore dopo I.i polizia ha di uccidere, ma dì essersi do- All’alba di ieri tre IndividuL '"«bdite a privati spccuìatort « ar¬ 
de..a Mobile dove veniva Inier- causa delie cattive condizioni proceduto all’identificazione del vufo difendere dal Todaro. scassinando la saracinesca con un --««sno. con ’o spezzettamento 
rogata a lungo dal maresciallo atmosferiche che impediscono ragazzo. Si chi.Amava Sergio Neirudienza di ieri, dopo che di porco». Mno penetrati e quindi con la distruzione di 

Magata Dopo poco la donna «gii aerei di fare scalo an aaro Lombardelli, aveva 17 onni ed la Corte ha respinto l’istanza a, P'* granài e moderne 

confessava di «ver rubato I g;o- porto di Londra. ero impiegato in una tioografte avanzata dalla civile rlr azienoe agricole Italiane, un gra- 


lcJ*l In CASA <!er»A Anna 


una tipografia (avanzata dalla parte civile per signor Ciro Ma'rtorana Quindi il 


FMORAZZANO MODERNO» ^ 

WPPRfSBTlMTL AyTORlTZATO [AhTJ C;SCi.1A AHJHM 

jJ; 

rende noi-' tb» »<quivt-^odo 1 t*'? • ne >lioi ftegmi 

Via TARANTO. f30 - 7 73469:.SSi 

CAMERE LETTO GUARDzXROBA 
INGRESSI -SALE PRANZO IN UGHI ftljt 
ed in Circonvallazione GIANICOLENSE, IÓ3:'^ 

GUARDAROBA • CUCINE TINELLI 
POLTRONE LETTO - INGRESSI» ecc. 

otterrete massime facilitazioni q/ 

e risparmierete un effettivo /O 
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«L'UNITA')? 


IERI l\tATTTNA IN YTA BRE NTA 

la succursale del liceo Ridm 
Inau gurala dal presidente P erna 

A’cntisci nuovo aule e inodernissiini gabiiictU sciontilici - A 
quando il riconosoiincnlo di istituto autonomo alla nuova sodo? 


L’Amministrazione provincio- 
le, sensibile el problema scola¬ 
stico che in vario modo c per 
diverse ragioni interessa c tra¬ 
vaglia la nostra città, ha oggi 
realizzato un’altra opera, nel 
quadro di queste esigenze cit¬ 
tadine. 

Ieri mattina, infatti, è stata 
Inaugurata dal Presidente del¬ 
la Provincia, dr. Edoardo Per¬ 
na, la seconda sedo della suc¬ 
cursale del Liceo scientifico 

A. Righi... in via Brenta. Eta¬ 
no presenti alla cerimonia i 
Tapprescntanti del Prefetto e 
flel ministero della Pubblica 
istruzione, gli assessori ed i 
consiglieri provinciali, od un 
folto gruppo di professori. 

Il Presidente, Perni*, c lo al¬ 
tre autorità, sono stati ricevuti 
dal Prc.skle del liceo, prof. Ri¬ 
va, il quale, nel corso della vi- 
.'ita ai locali, presentava gli 
Jimbicnti della nuova sede ed 
illustrava l’attrezzatura scienti¬ 
fica della quale è dotato il 
.. Righi ... 

Con l’apertura di questa suc- 
eur.alc il Liceo scientifico «Ri¬ 
ghi.-, si arricciirsco di oltre 
vc!it:-oÌ aule, arreda'e seco.nclo 
1 criteii più moderni. Questa 
ssuccur.sale del .< Righi.. è do¬ 
tata di modcrni-'.sitni gabinetti 
scienthiei. Gli uffici delia pre¬ 
sidenza o dello segrctorùi com- 


IL GIORNO 

— ORpi, clonirnir .1 16 pennalo. 
S. Marcello. Il sole soige alle 
R.Ol e tramonta alle 17.60. I.im.i 
piena il It). 

— ItoUettlno demoprafteo. Nati: 
07 inasclii e 35 femmine Morti: 
t.O maschi e ‘Za femmine. Matri¬ 
moni tr.ascritti; 7. 

— lloUcttìno inclcornlopiro. Tem¬ 
peratura di ieri: min. 1); mr.r- 
tima 18.3. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 

— RiVDlO - PrOKranilua nazio¬ 
nale: Ore 14,15 radiocronaca It.i- 
lia-Bclgio; ore 17,30 musica blu- 
fonica; ore 21 allegretto: ore 
23,15 L-a partita Italia-Belgio » 
Secondo programma: ore 10,15 
fantasia di ballabili: ore 10.15 
Pich up; ore 20,45 Usignolo di 
argento; ore 21,45 Domenica 
sport; ore 22.45 I monologhi di 
Shakespeare - Terzo program- 
ina: ore 19.30 Grandi interpreti; 
oro 21,20 Don Chisciotte della 
Mancia - TV: ore 21.05 Fortuna¬ 
tissimo; ore 22,30 L’incontro; ore 
22,55 domenica sportiva 

— TEATRI: «La lettera di mam¬ 
mà » alle Arti; Circo Togni; <Lo- 
renzaccio » al Valle. 

CINE31.V: « L'oro di Napoli > 
al Capltol e Ariston: « Il gran¬ 
de caldo > aU'Hollywood; «L'ul¬ 
timo apache » al Manzoni. all’Ot. 
taviano. Rubino; « Il forestiero» 
al Primavera. 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 

— Oggi alle 11 nella sala delle 
conferenze della Galleria Nazio¬ 
nale d’Arto Moderna sarà tcmi- 


plctano rinsieme cogli ambien¬ 
ti di questa seconda sede. 

L’amministrazione provincia¬ 
le ha espresso l’esigenza che 
venga elevata al ruolo di isti- 
tuta autonomo questa succur¬ 
sale la quale attualmente ospi- 
’a circa ottocento alunni. 

Le nuove cariche sociali 
del Sindacato Cronisti 

ai e nuu;ta ieri ras-somblca 
lumuaie del Sl’.uiacato Cronisti 
Komani per il ’-innovco del'.e 
canollo socuili. L iweiubica ha 
ajjjiiotato le leuzionl morali 
o ilnati/.urio nonché il bilan¬ 
cio 1951 eu l'.a r.confermato 
per acf umazione alla carica di 
Pu'i..dente il dottor Gug’.loimo 
C'eiotn 

SuccOfaauan.ente hi è pr.xe- 
duto a'.iO vota.-’ionl in l ase alle 
quali .hono ru.ultntl eletti: per 
11 Consiglio IDlrcttno l colie- 
uhl Uo'uenico Venir.glia, Fvan- 
cz-co Stitorio l’rccoplo. Clau¬ 
dio Capnotll. Kzio Bario.oni. 
l .anco M Fianchlnl. Vittorio 
nagu*-.!. Ho'Jolto Crociani e Olo- 
vannl Ce-arei. per 11 Collcg.o 
dei Prot.nlri i co! ezhl Marcello 
.Modugno. Carlo Satll. Franco 
Fano. CilUfepjie Pcdcmlnl e Ro¬ 
mito Venduti; per il Collegio del 
fuKlacl l colleglli P.cr Giorgio 


Llvoranl, Sergio Del Bufalo. An¬ 
gelo Frlgnanl; slndaci supplenti: 
Franco Rlnaldinl e Vittorio Ma¬ 
ni il, < 

Intensificata la linea H 

A decorrere dal 17 gennaio il 
servizio della linea autobus s|>c- 
eiale H (Borg. Pnmavallo-Piazza 
Cavour) verrà intensificato nel 
tratto « Forte fJraschf. V. della 
Pfnefa Sciccìietti, piazza Cavour*. 

La Intensificazione avrà luogo 
dalle ore 6 30 alle 8.30 circa. 

Nel periodo di più intenso traf¬ 
fico e cioO- d.alle ore 7.20 alle] 
ore 8.10 dica le vetture che ef¬ 
fettuano corse Intere, provenien¬ 
ti d.a rin7,za Capecelatro, nel 
tratto « Forte nra.=chi-I*argo Boc- 
cca ». osserveranno soltanto le 
fermate ehe verranno richieste 
dai passeggeri in vettura che 
debbono discendere, d.ato che il 
pubblico del tratto suddetto | o- 
trà avvaieini delle vcituic a per- 
coros limitato aventi una fre¬ 
quenza uguale a quelle delle vet¬ 
ture a percorso Intero. 

Il Sottosegretario all'Interno 
visita le p rofessiona li deH'ENS 

Nel pomeriggio di ieri il Sot- 
rosegretano allTntcrno on Bisori 
si è recato a visitare le scuole 
professionali dell’Ente nazionale 
sordomuti. 


cfonaen 


ta una conferenza su «Auguste 
Hcnolr ». 

OFFERTE DI SOLIDARIETÀ* 

— 11 .signor Alessandro Marzllll 
ha offerto una scatola di ATIPI 
lier il compagno N.D. 

— Per la giovano mamma M.l*.. 
cinquecento lire, inviate dal si¬ 
gnor Arrigo Arrlghetti. 

CORSI E LEZIONI 

_ 11 Comitato Rumano della 

UISP organizza un corso di gin¬ 
nastica per ragazze dai 12 al 17 
anni. La durata del corso sarà 
di 20 lezioni, impartite 2 volte 
alla settimana. Quota mensile di 
partecipazione L. 1.000. Le Iscrl. 
zionl si ricevono presso via Si¬ 
cilia n. IGS-C o telefonando ni 
474.48:- sig. Donati) nei giorni: 
martedì, giovedì e sabato dallo 
ore 16.29 alle 18. 

NUOVE PUBBLICAZIONI 

— E* uscito 11 fascilo n. 11-12 
della rivista < L'Urbe ». conto 
ncnte un articolo sulla cucina 
romana, la continuazione del 
diario di Canova, un’articolo del 
prof. Oreste MargaruccI, su « 1 
riimovamenti periodici deH'ospc- 
dale di S. Giacomo in Augusta ». 
un saggio di Enea Cianciti sul 
castello dei duchi di Gallese c 
le consuete rubriche. 


VARIAZIONI DEL TRAFFICO 

— Per consentire l’esecuzione 
dei lavori stradali in P za Snn 
Silvestro, dal 17 gennaio la fer¬ 
mala cdiiolinea della speciale E 
Verrà temporaneanieiUe trasferi¬ 
ta In via dei l’ozzo. 

VARIE 

— I.’Ente Comunale di Consumo 

inizia martedì la vendita, nel 
negozi di Via Reggio Emilia 32, 
Via Giovanni Lanza 93. Via O- 
stiense 133. Via GlollUi 105, 
Piazza Santa Maria Liberatrice 
42, di s-campoll di tessuti con 
sconto fino al sul prezzi 

fissi di cartellino. Dalla stessa 
data avrà luogo, soltanto presso 
i negozi di Via Reggio Emilia 
e di Via Ostiense, una vendita 
a prezzi eccezionali di camicie 
o pigiama per uomo. 

FARMACIE APERTE OGGI 

111 TURNO — ftamlnlu: via 
Fracasslnl 26. Prati-Trionfale: 
via Attilio Regolo B9: via Ger¬ 
manico 89; via Candia 30; via 
Crescenzio 57: via Gioacchino 
Belli 108; via della Giuliana 24. 
Ilorgo-Aurello: Borgo Pio 43; 
Trevi-Campo Marzio • Colonna: 
corso Umberto 145: p.zza S. Silve¬ 
stro 76; corso Umberto 263; plat. 
za di Spagna 64. S. EtuUccbIo. 
via dei Portoghesi 6. Regola- 
CampItelU-Colonna: corso Vitto- 


HaDifestaiioBi 
di alta moda 


Il prossimo 20 gennaio avranno 
inizio le manifestazioni di moda 
italiana organizzata a Roma dal 
S.I A.M. (sindacato italiano alta 
moda, piazza Montecitorio. 121) 
sotto il patronato della Presidenza 
del Consiglio dei ministri. 

Le manifestazioni — alle quali 
è assicurata una larghissima par¬ 
tecipazione della più Imtwrtante 
stampa tecnica Italiana e stra¬ 
niera. In coincidenza con l’arrivo 
dei buyers dali’America, Germa¬ 
nia. Svizzera. Spagna, Danimarca, 
Svezia. Belgio. Olanda eco. — si 
apriranno ufficlaìmente 11 20 gen¬ 
naio alle ore 10 con rinaugurn- 
zlono della seconda mostra di 
accessori di alta moda e del tes¬ 
silo nU’Hotel Exeelsior. 

Nella stessa giornata del 20 e 
nei giorni 21, 22, 23 gennaio le 
Caso Battilocclii, Cassisi, Ferdi¬ 
nand!. Fontana. Garnctt. Gatllno- 
ni, Mingolinl-Giigcnhelm. Nobe- 
rasilo. Tessiti Ico dell’Isola, pre¬ 
senteranno le speciali collezioni 
di modelli e.sc'luslvamente itollani 
creati con In collaborazione di 
Importanti industrie tessili na¬ 
zionali per 1 comp-atori stranieri. 

Le m.inife.stazloiil del S.I.A.M.. 
di cui ò attivissimo Presidente 
l’avvocato Raffaello Scarpltti, si 
concluderanno 11 23 som alle ore 
21 con un grande ricevimento a 
palazzo Venezia, ner l’occasiore 
illummato a torce. 


SOMUARIETA* POPOI.AKE 

Una carrozzina ortopedica 

La bqiiibiiin C. A. di tre aunt, 
affetta da pare*.! cerebrale, ha 
bfsoyuo d’uiin carrozzina orto~ 
pedicii che co.iia iti.900. Un 
ente assistenziaìu ha offerto 
lire dOOiO al j-odre della bim¬ 
ba che e un modesto inanavale, 
Rivoloiamo un appello al no¬ 
stri lettori perchè contrihui.sca- 
iio a completare la somma. 


irlo Emanuele 170; corso Vittorio 
Emanuele 343; largo Arenula 36: 
Isola Tiberina 40. Trastevere: 
piazza S. Maria In Trastevere 7; 
V. Trastevere 88 Munti: v Ago¬ 
stino De Pretis 76: via Nazio¬ 
nale 160. Esqultlno: via Carlo 
Alberto. 32: via Emanuele Fili¬ 
berto 126: via Principe Euge¬ 
nio 54: via Principe Amedeo 109; 
via Merulana 2(18. Sallustiano- 
Castro Pretorlo-Ludovisl; via XX 
Settembre 25; via Golto 13; via 
Sistina 29; via Piemonte 85: via 
Marsala 10. Salarlo-Nomentanut 
viale Regina Margherita 63; cor¬ 
so Italia 100: piazza Lecce 13; 
corso Trieste 8: via O. Ponzi 13; 
via di Villa S. Filippo; corso 
Trieste 7H: viale XXl Aprile 40; 
piazza Crati 27. Vcscovio: via Ma- 
glianu sabina 25. Celio: via Ccll- 
montana 9. Testacclo-tlstlense: 
via Ostiense 53: viale Africa 78; 
via L. Ghiberti 31. TIburtlii»: 
via del Valse! 89. Tuscuianu-AP- 
pio Latino: via Orvieto 39; via 
Appia Nuova 205: via Coriinlo 1: 
P. Cesare Canili 5; via Lidia 37; 
V. Epiro 7. Mllvlo; v.le Angelico79; 
via Settembrini 33 Munte Sacro: 
corso Sempione 23; via Isole 
Cursolanc 31; Munte Verde Vec¬ 
chio: V. Barrili 1. Prenestlno- 
Lablcano: via del Pigneto nume¬ 
ro 77. Torplgnattara v. Torolguat- 
lara 47. Monte Verde Nuovo; Cir¬ 
convallazione Glanicolense 188 
Garbatella: Via Ai. Mac. Stroz¬ 
zi 7-8; via Grotta Perfetta 19 
Qnadraro: via dei Quintili 195; 
Quartlcdolo: v. Ugcnlo 28, 


G L. I S F» E 


AGO 


CONCERTI 

Rodzinski airArgentina 

Oggi, alle ore 17.30, al Teatro 
Aigcutlna, Il concerto dell’Acca¬ 
demia di S. Cecilia sarà diretto 
dal maestro Arthur Uudzlnskl. In 
progianima figurano: Verdi: « La 
forza del destino » (sinfonia); 
Ciaikowski'. «Sinfonia n. 4 ’m la 
min. »; Wagner: « Tristano e Isot¬ 
ta * (preludio e morte d’sutta); 
«Il crepuscolo degli dei» (Marcia 
funebre di Sigfrido); «Tannhhu- 
ser » (ouverture). Il concerto sarà 
replic-ito domani alle ore 18,30. 
Biglietti per le due esecuzioni al 
botteghino dcll’A.gemina dalle 10 
alle 17. 

TEATRI 

« Madama Buttertly » 
in diurna all'Opera 

Domenica 16, alle ore 17. rap- 
preseiibizione diurna in abbona¬ 
mento della « Madama Buttcrfly » 
di G. Puccini (rappr. n. 23), di¬ 
retta dal maestro Angelo Questa. 
Interpieti principali: Magda Oli- 
vero. Anna Marta Canali. Gianni 
Poggi e Tito Gobbi Marstro del 
coro Giuseppe Conci. Regia di 
Bruno Nofri. 

Lunedì rfixiso. 

« Alibi » ai Safiri 

Oggi alle 16,30-19.30 c domani 
alle 21,13 iilttine di « La tavola 
totonda» di Giannini. Martedì 
)iruua del classico giallo « Alibi > 
di Agatba Christie. con Giulio 
Girola, Nuda Frasehi, Franco Fio¬ 
rini, Corrado e Gigliola Lonnl, 
Giunc-aiio Menilnl, Giasone e Emi¬ 
lio Glrsila, Llltann Veronese. Bl- 
glietU Arpa Cit e ni Teatro. 

ARTI: Ore lC-10: C.ia Poppino De 
Filippu «La icllera di liiam- 
iiià » di P. De Filippo 
ARtlSTICO OPERAIA (Via dcl- 
l Umilia n. 36); Oic 17; «La 
llamniata > 3 alti di Kistc- 

maechrs 

CIULU TOGNI (Via Saniito . Snn 
Giovanili): Tutti i giorni due 
spettacoli ore 15.43 e ’iJ. Pre- 
1 notazioni tei. 779.181. 

ELISEO: Ore 16-19.30; Spettaco¬ 
lo radiofonico presentato da 
I Fiorenzo Fiorentini. 

GOLUONl: Ore 16.a0-19.30; eia 
diretta da F Cnsiellanl « Tre 
rosso dispari » di Amici 
Ol'ERA UEI BURATTINI: Riposo 
PAL.AZZO SISTINA; Ore 17-21; 

C.ia Rasce! < Tobia la candida 
spia > 

PIRASOELI.O; Ore t7-’2l.l5-. C.la 
stabile « Cosi è se vi pare > di 
Pirandello j 

QUATTRO FONTANE: Ore 17-21:! 
C.lo Le tre Nava « Casanova j 
in Casa Nava » 

RIDOTTO ELISEO; Ore 17: C.la 
Cesco B.nscffgio « Pana Sarto » 
novità di G. Maffioli 
ROSSINI: Ore 16-19; C la direi-1 
la (la Checco Durante «Aiiui- 
rc in condominio» di Muratori. 
SATIRI; Ore 18-19.30; C.l.-» st.nbile 
del giallo dirctt.a da G. Giro- 
l.n « La tavola rotonda » di G. 
Giannini. 

VAI.LE: Spettacolo Errepl: Ore 
16 « Lorcnzaccio » di A. De 

Mussct 

CINEMA-VARIETA’ 

Alliambra; Il talismano della Ci¬ 
na V rivista 

Altieri: Cavalleria rusticana con 
Erno Crlsa c rivista 
Ambra-lovinclli: L’invasore bian¬ 
co con G. Madiso:» (Cinema¬ 
scope) e rivista 

Espcro: Ivan 11 figlio del diavo¬ 
lo bianco con N. Gray e rivista 
Flaminio: II maestro di Don Giu. 

vanni con E. Flynn e rivista 
Principe: Sarabanda tragica con 
S. Cranger e rivista 


Silver Cine; Milanesi a Napoli 
e rivista 

Ventun Aprile: Il grande cielo 
con K. Douglas c rivista 
Volturno: La pista degli elcfati- 
ti con K. Taylor e rivista 

CINEMA 

•l.B.C.: La vergine gitana con P. 
Uico 

Aniuario; 1 fratelli senza paura 
con U. Taylor 

[Adriano: Ad ovest di Zanzibar 
con A. Steel (Ore 14,45 17,05 
18.55 20,45 22.40) 

Airone: L’uomo meraviglia con 

D. Kaye 

Alba; La strada con G. Mastna 
Alcyonc: Furia bianca con C. 
Ilcston 

Ambasclalnrl: I figli del mo- 
sebeltticrl con M. O’Hara 
Anicne; Genie di notte con C. 

Peck (Cinemascope) 

Apollo: Un tram che si chiama 
desiderio con M. Brando 
Appio; Furia bianca con C. IIo- 
slon 


Brancaccio: La pista degli ele¬ 
fanti con R- Taylor 
Capannelle; Ulisse con S. Man¬ 
gano 

Capltol: L'oro di Napoli con'lido 
Capranica: L'ammutinamento del 
Calne con H. Bogart (Ore 13 
17,15 19.30 22,30) 

Capraiilchetta: Da qui aircternl- 
tà con B. Lancaster 
Castello: Pioggia con U. Hay- 
ivorth 

Centrale; L’eroe della Vandea 
con A. Nazrarl 

Cicogna: Kociss l’crue indiano 
Clne-star: L'invasore bianco con 
G. Madison (Cinemascope) 
Clodlo: Pioggia con R Havwortli 
Cola di Rienzo: La corda d'ac¬ 
ciaio con D. Fossov 
Colombo; II tesoro del Condor 
con C Wildo 

Colonna; I-a spiaggia con M. Ca¬ 
rni 

Colosseo: Terra lontana con J. 
SIcwart 

Corallo: Gran varietà con M. 
Flore 

Corso: La racnzz.i del scf-olo con 


AL BARBERINI 


PANE. AMORE 
6 GELOSIA 


il più bel film che ci sia 


Prezzi normali 


Ai|uila: Mizar con D. Adams 
Arcobaleno: La jeunc (olle lUre 
18 20 22) 

Areniila: Il pirata Barbanera con 
L. Darncll 

Ariston: Baciami Kato con K. 
Graysoii (Ore 15,13 17,45 20,05 
22.40) 

Asturl.i: L’uomo meraviglia con 
I). Kaye 

Astra: I-a pista degli elefanti con 

E. Taylor 

Atlante; La campana ha suona¬ 
to con J. Paync 
Attualità: Il letto c-an V'. De ,»ica 
AliKUstus; Mambo lon S. Man¬ 
gano 

Aureo: Casa Ricordi con G. Fcr- 
zcttl 

Aurora: l.’avvcnturlero della 

Lulsinna con T. Power 
Ausonia: La pista degli elefanti 
con R. Taylor 

Barberini; Pano amore e gcl(;slD 
con G. Lollobrigida 
Bellarmino: l.n maschera del 
vendicatore (technicolor) 
llcUe Arti: Ridulini a colori 
Bernini: Johnny Cullar con J 
Crawford 

nologna: Furia bicnca con C, 
Heston 


J, Holliday (Ore 15.30 17 18.50 
20.40 22.30) 

Cuttoiengo: Tormento con A. 
Nazzari 

Crlsuguiio: Il ladro di Venezia 
Cristallo: 1 fratelli senza paura 
con R. Taylor 

Del Piccoli: Ronda di mezzanotte 
Delle .'Maschere: Casa Ricordi con 
G. Ferzolll 

Delle ’lerrazzc: Giulio Cesare con 
M. Brando 

Delle Vittorie; L’uomo meravi¬ 
glia con U. Kaye 
Del Vascello: Il maestro di Don 
Giovanni con E. Flynn 
Diana: li maestro di Don Gio¬ 
vanni con E. Flynn 
Darla: Cas.a Ricordi con G. Fer¬ 
retti 

Edelweiss: Gran varietà con M. 
Fiore 

Eden: Inferno sotto zero 
Esperia: Due marinai e una ra- 
azza con J. Kelly 
Euclide: Un pizzico di follia 
Europa: Il mago lloudinl con T. 
Curti.s 

Cxcelsinr: La carica dei Kyber 
con T. Power (Cinemascope) 
Farnese: Fatta por amare con 
E. Williams 


bàio: 1 tioeui dell'Honduras con 
«j. lord 

c'Puiiiiia: Il caso Maurlzlus con 
T. Rossi Diago 

riaiiiiiiLiui: z tulli page story con 
J. itawKiiis (Uie It.au i9,»5 2z) 
l uglijiiu; Imi pista uegli c.eiaali 
Ltm it. Tayl.ir 

tuiiotei Canzone d'amore con 
,vt. liore 

cuu<.aUa.. Giulia Ccate con M. 
uraiiuo 

uaiU'iia: Baciami Kate con K. 
Urayson 

uaib«(«.iia: Mambo con S. Man¬ 
gano 

Giulio cesare: Furia bianca con 
C. ilcstun 

Guiden: L invasore bianio 
iloiiyvtouu: li grande caiuo con 
G. Ford 

imperiate: Hobson il tiranno con 
C. Lauiùitoii (inizio ore lU.uJ 
antnuei luiiine) 

impero: Accadde al commissa- 
1 iato con A. Sordi 
iniiitno: L invasore oianco con 
G. Madison (Cinemascocc) 
Ionio: Gente di notte con G. 

t'ccK tuineinaseope) 

Iris: La stona di Ulenn Miller 
con J. Stewai t 

Italia: Ucrieitl rossi con A. Ladd 
ha f enice: L’invasore bianco con 
G, .Madison (Cinemascope) 
t.ivorno: Marmittoni al fi onte 
Lux: Lo straniero ha sempre 
una pistola con R. Scoi*. 
.Manzoni: L’iiltiiiio apache con 

B. Lancaster 

.Massimo: Il maestro di Don Glo- 
vamu con E. Flynn 
.Mazzini: Manilio con S. Mangano 
.Medaglie d’Uro: I,a sbornia di 
Davide 

.Sletropiilttan: I figli del secolo 
con D. Martin 

Moderno: Hobson il tiranno con 

C. Laughtoii 

.Moderno S.aletta: Il icllo con V. 
De Sica 

.Modernissimo: Sala A; Un tram 
che SI chi.una desiderio con M. 
Brando. Sal.a B: C.isa Ricordi 
con G. Ferzottl 

.Moiidial; I.u ni.sta degli elefanti 
con R. Taylor 

■Nuoio: Accadde al commissaria¬ 
to con A. Sordi 

.N’ovocliie: Ivan il figlio del dia¬ 
volo bianco con N, Cray 
Odeon; Terra lontana con J. Ste¬ 
wart 

Odpscalchi; Furia bianca con C. 
Heston ’ 

Olympia: Accadde al commissa¬ 
riato con A. Sordi 
Mrfeo: Mambo con S. Mangano 
Orione: zVppiintamento a Mtamt 
Ott.-ivLino: li grande caldo con 
G. Ford . Ore 10,30 mallneò: 
«Il bacio di mezzanotte» 
Palazzo; Voli di Bagdad con V 
Mature 

Palestrina: L’invasore bianco con 
G. Madison (CincniascoDC) 
Paiioll: La pista dogli elefanti 
con It. Taylor 

Pax: La maschera del vendica¬ 
tore 

Planetario: Viaggio indlmentica- 
bile 

Platino; l.a magnifica preda con 
M. Miinroc (Cinemascope) 
Plaza: Lo sprciato 
Pllnliis: Cas’alca vaaucro 
I*reiieste: Accadde al Commissa¬ 
riato con A. Sordi 
Prlniavalle: Il trono nero con B. 
Lancaster 

Primavera: 11 forestiero con G. 

l*ock 

Qiiadraro; Forte T con G Mont¬ 
gomery 

({iiirliiale: Un tram che si chia¬ 
ma desiderio con M Brando 
Qulrlneita; Desortn che vive rii 
W. Di.cnoy (Ore 13.45 17.45 19.45 
‘ 12 ) 

Reale; La pista degli clclanll 
con R. Taylor 

Rcv: La spada del giustiziere con 
V. Dul'.it 

Rex: L’invasore bianco con G. 
Madison (Cinemascope) 


Rialto: Principe coraggioso con 
J. Mason (Cinemascope) 

Rivoli: Deserto che vive di W. 

Disney (Ore 15,43 17.43 18,45 22) 
Roma: Noi peccatori 
Rubino: L'ultimo apache con B. 
Lancaster 

Salario: Le giubbe rosse del Sa* 
skatchewan con A. Ladd 
Baia Gemma: Rocce rosse con 
O. Montgomery 

Sala Eritrea: Alice nel paese del¬ 
le meraviglie 
Sala Sessorlana: Kangaru 
Sala Traspontina: La spada e la 
rosa con R. Todd 
Sala Umberto: Assalto alia terra 
con J. Whltmore 
Sala Vlcnoll; Le miniere di re 
Salomone con S. Granger 
Salerno: La donna dalla masche¬ 
ra di ferro con P. Medina 
Salone .Margherita: La romana 
con G. LoIIobrIelda 
San Felice: La maschera di ferro 
San Pancrazio: Un americano a 
Parigi con G. Kelly 
Sant'Ippolito; L'ultima freccia 
con T. Power 

Savoia: Furia bianca con C. Hc- 
Bton 

Smeraldo; I figli del secolo con 

D. Martin 

Splendore: I cavalieri della ta¬ 
vola rotonda con A. Gardner 
(Cinemascope) 

Stsdiiim: Casa Ricordi con G. 
Ferzcttl 

Stella: L’ultimo treno da Mosca 
Siiperrinenia: L'ammutinamento 
del Calne con H. Bogart (Ore 
13 17.1.5 19,33 22,15) 

Tirreno; Due marinai e una ra¬ 
gazza con J. Kelly 
Trovi: Giulietta e Romeo con S. 
Rhcntall 

Trianon: I fratelli senza paura 
con R. Taylor 

Tiiscolo: La vedova allegra co.n 
L. Turticr 

Trics(.e: Due marinai e una ra¬ 
gazza 

Ulisse; Berretti rossi con A. I.’dd 
Ulninno: La nemica con E. Cc- 
gnnl 

Verbano; 5tambo con S. Mangano 
VPtnrl»: I.'Invasoro bianco con 
G, Madison (Clnemascooe) 



Repliche con enorme successo del 

SUPERSPEnACOLO 1955 

«Nuovo programma» 

2 spettacoli al giorno: ore iS e 21a 
Prenotazioni: ARPA (CIT) Piazzai 
Colonna e presso le biglietterfel 
del Circo - Telef. 779.181. j 
La Direzione annuncia per mar-* 
tedi IS p. V., alle ore 21, Ut 
Serata GLALLQ-ROSSA con ITn- 
tervento delia Squadra della ' 
I A. s. ROMA al completo. 


PROBLEMA DELLO SPAZIO 


1+1 


1 
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COME Mai? PERCHE’? IH SOLUZIONE C'E’IK 


LA 



TESSUTI 


VE NE DA' LA PROVA 

Taglio paletot o abito da UOMO di marca, pettinato pura lana 
C.ERRUTI - T-4LLIz4 - Ermenegildo ZEGIVA, pernii valore di eirca 

Taglio paletot o abito per DONNA, tessuto modello in pura lana 
per lui valore di eirca. 


L. 18.000 
L 18.000 



L 1 

Ift 

fi 


IO 

B->■ PACHERETE IN TOTALE - issato 1 

Imm 1 

1 



PREZZO SISTEMA DOBROVICH 


ACQUISTiVNDO un taglio d’aiuto o paletot di lusso a M S\ I l^V^I 

valore L. 15.000 circa, sarete riiiiboi'sali per l’c(|uivalen(e imporlo con tessuti da DOiNTV.A 


£/r RAGIONE DI QUESTA 
ECCEZIONALE OFFERTA È 

LA VENDITA INIZIA LUNEDI' 17 alle ore 9 - 


CREARE DELLO SPAZIO 


OGGI ESPOSIZIONE 


XL A VOX SLl’CKSSO VfLVUIT4 REL ««ROlVTLiOR KR Y,, PER TL'TTI 


DOBROVICH 


s. r. I. - Galleria Colonna - Roma 
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« L’UNITA’ » 


DRAMMATICO APPELLO DI JOLIOT CURIE CONTRO LE ARMI ATOMICHE 


Gli uomìii! non sì faranno trascinare 


PRESENTATO DALL’ALLEANZA NAZIONALE DEI CONTADINI 


nassioniente al SHicidin 


vo 


ale 

nulla rara: 


li dispositivo di guerra atomica messo a punto dal Consiglio della NATO porta in sè il possibile 
annientamento della razza umana - Domani si riunisce l’esecutivo del Consiglio mondiale della pace lliirità, fili abusi e le illegali- 1 conosciuto di fatto il mono- 1 elenchi anagrafici, preposte 

———--------là che si stanno verificando polio della rappresentanza alla compilazione degli elen- 

•«rit-xTXTA All ■■ e 1 • \ 1 ' . _ I -1 1 t • . neH’applicazione delia legge della categoria da parte di u- chi degli elettori. 

forza clic » capi politici piu re- sentire^ è perche questa opera- parole il possibile annienta- <,uii>assistenza malattia ai na sola organizzazione, quel- «Data la delicatezza delle 
ha della unmoue de.'/Zssccimvo sponsabili c piu potenti hanno /ione e stata condotta abilmente: mento della razza umana. coltivatori diretti, è stato con. la presieduta dall’on,. Paolo operazioni attribuite alle 

del Consiglio Aloudiale delta dovuto riconoscere Timportanza preparazione dclTopinione pub- Gli uomini non si lasceranno segnato ieri al ministro del Bonomi. L’operato del mini- commissioni comunali per gli 

Pace, che avrà luogo nella ca- dell’opinione pubblica nel prò- blica attraverso calcolate dichia- trascinare passivamente cosi ver- Lavoro Vigorelli. a nome del- stio contrasta con la concia- elenchi anagrafici, si è chie- 

pitale austriaca lunedì prassi- blcma dell’uso delle armi ato- razioni di capi militari c pre- so il suicidio collettivo, chè prò- le associazioni aderenti al- mata volontà di assicurare al- sto al ministro, e il ministro 

mo. è stata diramata la se- miche. ' sentazione di queste decisioni prio di questo si parla. Una rAlleanza nazionale dei con- le elezioni delle mutue con- ha acconsentito, che venisse- 



Ìl ministro invitato a lai* cc.ssai’e gli tibiisi dei prefetti 


'mo. è stata diramata la se- miche. ' sentazione di queste decisioni prio di questo si parla. Una rAlleanza nazionale dei con- le elezioni delle mutue con- ha acconsentito, che venisse- 

gnente dichiarazione del prò- Il disarmo sembrava possibile; sotto una forma diplomatica c volta iniziata, la -uerra nucleare ladini e cioè: Associazione ladine il più ncirma^le o obiel- io impartite precise dis^^- 
/«;,r Hoi pò- u-cnìca ^ che cc„a„,i; .IHlicnc ci cr.S co„ h delle ---i» JodUvaUm ;,vo Nel 


del Consiglio Motidialc: ^ l>icmi politici si presentava al- * appre^/amento di lune le f’oti- armi esistenti. Prm.ite ai de* /\cjt,ocinirjoije dei contadini del siedere al corso delle elezioni, commissioni, si regolino in 

«Abbiamo ancora lutti prc* Tori/zontc; i popoli cominciava- sci;ucn/c delle decisioni prese. ^c^u di litro M;iiia c di Na-a- Mezzogiorno, Unione dei col- b rappresentala una sola cor- conformila della legge, e cioè 

sente .illa mcmori.-i l’emozione no .i sperare in una pace stabile che le armi atomiche ^aki. Pensate a’!c sventurate vit- tivatori siciliani. Untone dei tenie. La presenza Ira gli e- includano anche i designati 

prov.ita al momento in cui si e intravedevano promesse di fc- sono state prodotte in gran nu- lime del Piclficn che si trova- contadini e pastori saldi. Co- sporti di un dirigente della delle organizzazioni democra- 

conobbe la vastità delle distru- licità... Proprio in questo mo- mero, ogs^i che armi ancora più vano a centinai t eh chilometri mitato di coordinamentra tra UIL non è sutficiente garan- ticho unitarie, 

zioni provocate dalle bombe ato- mento si compiono atti che ri- potenti sono state messe a punto dall’esplosione «le! i marzo 1954 . le nssocitizjoni autonome degli zia. La UIL peraltro notoria- « Il ministro si è altresì Irn- 

miche a Hiroshima ed a Naga- mettono tutto in discussione: il e sperimentate — con le tragi- Pensate che Ìii nessun posto sa- ai-iscgnatari, settore agricolo mente oiganizza scarsissime pegmtto .** 

saki. Si era in agosto del 194 S; riarmo della Germania la de- che conscgncnzc che si sanno -- rete .al rip.iro perchè una difesa "' «^rmiiùUrr^ co.sì Giurando, il^ljutde fa iompulzìone delle 

Ora sono passati quasi dicci cisionc del Consiglio dell orpa- si cerca di passare oltre la ri- efficace e illusoria. IVnsate che palesemente ha di.sconosciuto liste degli elettori è compito 

anni ed ogni anno venbnio n mz/azionc del trattato del- provazione dell’opinione pub- il bombydimomo nucleare di ministro del Lavoro, la esi.sk-nza tra le masse dei preciso delle commissioni co- 

conoscenza che gli effetti di l’Atlantico del nord che fissano blica c di condurla per tappe un qualsiasi obicttivo nel mon- nel nominare il Comissario e contadini cnltivtitori di una munali e che perciò la pre- 

quei bombardamenti continuano le modalii.à di impiego delle armi successive id acctttarc la pos- sio pntr.'i seminare la morte su- la CommisLsione cnn.sultis'a grande corrente richiamante.si tesa degli Uffici provinciali 

a manifestarsi. La lista delle vit- nucleari, come se 1! principio /ibllità di impiego di armi ato- bito o poi in posti anche molto della costituenda Ft-deiazlnne Jille gloriose e non cancella- dei contributi unificati di pro- 

time e delle sofferenze non è stesso dell’ufo di queste armilniiclic t.^ttichc, poi di bombcllontani. iNazionalo (lolle Mutue — ini.lbili tradizioni della Federtei-|cedere essi, con criierl fazio- 

ancora ‘chiusa. fos-sc ammesso. atomiche strategiche, quindi di II prnhlumi che si pone non 2 ia il niemcuiale — non ha ra e della Nazionale del- si, alle compunzioni di tali 

Il problema deircliminazione H’ cliiaro che questi atti che bombe termonucleari. è 'Ji sanere a quale stadio (li- ‘‘2"“ XfIgnSiom* prosegue il S-lso gli eleiJcKeisi "va^lfifò 

delle armi di distruzione in mas- derivano alalia ricerca tli «si- Parrebbe che la discussione vello) <li Stato rmitziore o di ,,pi nrooorlenli mr.- 

sa era già stato posto cd i mini- tuazioni di forza» si pongono non debba vertere che sulle mo- ministro o di riunione <li mini- fioritili Commis.stirio nazio- ^ 

stri fievin, lìyrncs c Molotov esattamente contro il successo dalità di impiego delle armi nu- ^tri con o senza veto, si potr.à ^., 1 ^. ^ .stato nominato un c.x Plltrn Ìl tllftÌ ì POTltllllini ÌCrrìtfi 

riuniti a Mosca nel dicembre «le! dei negoziati iniziati riall’orga- clcari, mentre il primo e solo deedere della eiierra a'ornic.i. .senatore tlemocri.-^tiano, il ijlllIU II uO lUllI 1 llulIlUllllll luulllll 

1945 domandarono la creazione nizzazionc delle Nazioni Unite problema è quello del principio 11 problema è di sapere se prof. Caso. 1 rlue rappiescn- lifliltì alflHnitflIi llolla 11111(110 

nel Consiglio di Sicurazza del- e minacciano la pace. stesso dell’utilizz.azione di queste l’uinanlfà accetterà le rovine tanti dei coltivatori diretti IlullU llulc ulullUrull UCllC 1(111 111V 

l’ONU di una commissione spe- Per quanto concerne la tic- armi. delle distruzioni, li morte tli l'olla Ctimniis'siono nazionali»- 

.i: e-, -- -i„i i., . 1 : -i: acc.,: som» stati scelti entrambi tra 


LA SEGA A NASTRO 
PIW VENDUTA 

Macchine per .Icsno: 

COMIIINAIE lINlVKItSA- 
I.I OGNI TIPO - CO.S- 
SEONA l'IlONTA 

rOUNITURE COMPLEIF. 
l’i:it GRANIH INDOSTItlt 

Macelline per ferro: 
.M.ESA'fUICl . TRAPANI 
— RXUIAI.I - TORNI l‘A- 
i: M.I.El.l - TRO.Nt. A I Rl- 
^ <1 . TRAPANI A l'il- 

I.O.V.VA E DA ItANOO 
f.RANPI rAflI.l l A'/.'O.M 
DI P.\(;.\.ME.\TO 
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nel Consiglio di Sicurazza del- e minacciano la pace. stesso dell utilizzazione di queste i uinaiiu.i .accetterà le rovine 

l’ONU di una commissione spe- Per quanto concerne la tic- armi. delle distruzioni, li morte tli v>- « , 

ciale incaricata di stuiliarlo. La cisionc cst'cmamcnte crave de! In breve, le recenti tlecisioni cciiriii.ii.a tli milioni tli esseri, .^^?.*** en ramDi ira 

Commissione fu crcat.i. Si mi- Consii^Iio Atl.intico, si ammette del Consiglio Atlantico costituì- la mnena per i sopravissuti. la ppovincinli della oryanì/za- 

ziarono c si proseguirono diffi- implicit.amcntc la legalizzazione senno una messa a punto nel prob.abilc creazione, in questo bonomianù. Dot due e- 

cili negoziati. Patti nuovi si dell’arm.a atomica. Se la rea- disnos-itivo ticllo scaten.amento c.aso, di mostri, e .-iiulie la pos- .s-pciti. uno è stato scolto tra 

susseguirono: la cessazione del zione tlcll’opinione pubblica non della guerra atomica, tlispositivo obillt'i dcll’.ibolizlone tlella vit.a le AGLI, un altro apparile, 

monopolio atomico, la messa a sì è fatta ancora più fortemente che porta in se — peso le mie sul pi.anct.i ». ne all:» UIL-Terra. 

punto e la sperimentazione ili -- . .. „ — - ... . 


punto e la sperimentazione in 
bombe termonucleari miglìai.a ih 
volte più potenti della bomba 
di Hiroshima. 

Una nuov.a grande inquietu¬ 
dine derivò dalle conscguenz.e 
drammatiche dell’esplosione tiel 
I. marzo 19 J 4 nel Pacifico: pe¬ 
scatori che si trovavano a pa¬ 
recchie centinaia di chilometri 
dal luogo deiresplosione sono sra¬ 
ti tutti colpiti e uno ili essi è de¬ 
ceduto! 

L’avvertimento dato a più ri¬ 
prese da scienziati competenti 
veniva drammaticamente confer. 


INCRlsDIIilLI EPISODI DI PIIIÌSIXIUZIO.VI': K DI I.VI'I.VIIDA'/IONK 


A coHoquio cort ^ 
lornad in patsria 


B slydenH cinesi 
iacsii Sfad Unili 


// caso dell'iiìgegiiovo neroiuiulirò Cidi, ìudorn Inìllcniilo negli S. IL in 
unii residenvAì colìHh - Cinqiianiiln ,^(udeidi cinesi sono lìncorn in jìinericn 


La lestte siilPasststenza al coltivatori diretti prevede 
elle per il 28 gennaio le appo.site commissioni comunali 
ilebbo-.ao aver compilato le liste degli uventt diritto 
ni voto. 

I coltivatori diretti e le associazioni contadine de¬ 
mocratiche vigilino ed intervengano affinchè nes¬ 
sun contadino che ne abbia diritto sia escluso dalle 
liste e non abbia la possibilità di votare! 

Tutti coloro che tenteranno di ostacolare il regolare 
funzionarnento licite coninilssioni comunali dovranno 
essere denunciati alPopintoiic pubblica e alle autorità 
giudiziaria. Anche litici sinduci che presiedono le com¬ 
missioni, e che .si rifiutassero di applicare la legge per 
rinclusionc nelle liste di tutti gli aventi liirilto, dovranno 
cs.scre scgnrilali senza alcuna esitazione alle aulorllà 
rompetcnii. 

Coltivatori diretti! Siate vigilanti e respingete 
qualsiasi sopruso che leda ì vostri interessi. La 
consultazione elettorale per i Consigli direttivi del¬ 
le Mutue deve avvenire nel pieno rispetto della 
legge e della democrazia 



rm 


ii' 


muto. Un.A nuov.a .-ingosci.a si -- 

diffuse nia nel contempo ,a se- NOSTRO CORpiSPONDENTE Particolfiri sopra qttc.stijsjic.s.so pfrqiii.sìrioni noi loro 1 recarono nepii USA col pie- 

guito di alcuni sintomi tli ili- —— cti.si e in genere sulla situa- dtiinicili n li eoiirorano pc- no consenso di quelle autori- 

sicnsionc internazionale, comin- PECHINO, 15. Casi di zione degli studenti cinesi riodicaincnle jier stringenti tà, non hanno commesso al- 
ciava a rinascere la speranza pazzia c di .stttctdio si sono trattenuti negli Stati Uniti interrogatori sulle loro opi- cuna infrazione cd hanno 

tanto per la cessazione delle verificati tra gli studenti ci- mi sono stati forniti da itti nioni politiche, l permessi pieno diritto di tornare in 

guerre in corso quanto per i ri- nc.si negli Stati Uniti a cui piccolo gruppo di essi (22) di residenza non vengono patria. memoriale — nel nominare i compilati di ufficio, sulla baso 

sultati dei negoziati ottenuti nulorifa amcricaiic inipc- che recentemente ìl governo rinnovati in modo che gli La loro arbitraria deten- commissari e le commissioni delle già esistenti matricolo 

aJl’import-mtc commissione del di.srono il ritorno in patria americano ha dovuto lascia- studenti, impo.'ìsibilitati d’al- zione da parte del governo provinciali, si sono ispirati a- dei contributi unificati. La 

disarmo deH’ONU c che dal 1050 esse soUopoti- re rimpatriare a seguito dei tra parte di lasciare gli USA, (tuiericauo non è altro che un gli .s-tes.si criteri dell’on. mi- niancafa compilazione della 

^ . - ,1 •" f-rrori che " persec« 2 ionc sistema- negoziati condotti con il go- vengono in^'vitabilmente a aspetto della politica di osti- nistro. Salvo raro eccezioni, i dichiarazione aziendale da 

rvcu insieme act tari et studente di nome verno popolare durante la trovarsi nella posizione non Htà verso la Cina popolare: commi.ssnri provinciali sono parte dei coltivatori non pò- 

hanno potuto impctiirc i uso dei- [/«jiy, dell’Università di Cle- Conferenza di Gincrra. Tra regolare e possono essere ar- viola le elementari nor- stali scelti tra i dirigenti o tra in alcun caso costituire un 
l’arma atomica m Asu c per- velnnd, dopo essersi visto rU loro sono alcuni di quelli restati in duàìsiasi momento umanità c del diritto funzionari della Conacoltiva- motivo per legittimare esclu- 

mettere un inizio di distensione, fmtare l’uscita dagli Stati che nel 1951 già erano par- còme * elementi polìtica^ internazionale ed è in os- tori (bonomiaiin) delle' Fede- sioni dalla lista degli elettori. 

è innegabile che la consultazio- Uniti è stato fatto oggetto da titi dagli Stati Uniti con re- quante yospctti 1 . e-.si vengo- -sequio a que.sti principi che razioni provinciali ad essa a- L’as.sicurazione malattia è ob- 

ne Ecncrale effettuat.-i in tutti parte del Federai Bureau golarc permesso c che a Ilo- „„ licenziati dai loro posti e cessare. derenti, oppure tra i dirigen- bligatoria: all’obbligo delle 

noluln, per telefonata ginn- Privati dcU’occupazionc. I RANCO CALAMANDREI ti e i funzionari deUa Feder- relative contribuzioni fa ri- 

la da Washington, vennero t nrnnnnniirfó di Wnch —consorzi o dei Consorzi agra- scontro il diritto di concorrere 

'un molo intimidazioni che il suo si- obbligali a sbarcare e rien- i „ ^ ircnuontemente t 1 .• . • . «rg‘')niz7.azioni notoriamen- alla elezione degli organi di- 

d! nrilTnrdine ucrvoso c crolloto cd trare a loro .spese in Ante- Juaacrito in ACCOfdO Def I (0110 ObameiìtO ‘9 collcgate alle organizza- rettivi delle Mutue, 

d. primo ordine. _ • ricoverato nel mani- rica. Ma fino ad un «uno 'V; X.Znti r p, » • wiiyiuuaiiiciiiu bonomiane. ,, Detti uffici pretendono 

Tutti sono stati imcrro..,art. coniio. Una dottoressa in me- prima si era avuto il caso ‘ f 31 QlOmallStl «La compo.sizione delle invece come condizione sinc 

tutti 1 problemi sono stati posti, (Hdua di nome Cia, spinta dell’ingegnere aeronautico fin poirco- _ , commissioni, salvo rarissime Qaa non per la i.scrizione agli 

tutte le risposte ottenute sono disperazione perchè co- Cien, eminente c noto per ‘'fj. miiuno, 15 — Quesu «>cra eccezioni, presenta ovunque elenchi degli elettori la com- 

state passate al setaccio della stretta a rimanere in Ame- aver sviluppato una nuova . L , , , è t.taio ruggiunio laccorUo tra rappre.=cntanti scelti .colamen. pilazione di una dichiarazio- 

critica. E la coscienza dei po- rica, si è uccisa ingerendo formula nel campo dcll’ae- Ginn, h evidente che tra i ruppre-'-fiimmi ucUo Federazlo- le tra i designati della orga- ne aziendale redatta in un 
ooli si c manifcst.ita con tale del l’clcuo. rodinamica delle afte veloci- gncstinni non esiste ,ij. uutianu Eatioi-i Giornali ed nizzazionc di Bonomi o di modulo stampato dall ufficio. 

_ tà. Cien aveva deciso di tor- ncs.suu rapporto c che t> as- t rtn>pro.scnt:inti detin Kcdcm- quelle ad c.'^sa vicine o colle- In pratica poi la maggior 

' - . . ■ — ■ — - - - - nare in Cina tlovc era .stato surdo pensare ad uno .scavi- ...ione nazioiude dci:« sinmim gate (AGLI. CISL e assai parto degli uffici hanno di- 

M M gl _ g ■ ■ ÌTiuitato a dirigere tiu isti- umcrieanc so- italiunii per ii cor^^iobaiiiento spesso dirigenti della D, C.). stribuito tali ^oduli solo al- 

H MA ■ UH n JL hM I ■ (uto di ricerche aeronautiche "" crìmiiiuli colti in flagrali- delie aoct .sulle rptribu7:oni c «.Analoghi criteri di parte la organizzazione bonomia- 

■ IBl W H ■ wM Ha B c aveva ottenuto il pcrmes- coitdaniiaie secomlo le j.er ii riassetto zot!u:e dei gior- i prefetti stanno cercando di na e si rifiutano di distri- 

lflBfl^LBKAB|N Xg BB B so di partire dagli USA con ^ffifi' attentato alla v.aii.sti dipciuicnti du n/ieiadelfar prevalere nella nominajbuire moduli a singoli colti- 

■ ^ moglie. Al momento del- i>'icarczzu dello Stato cine- editrici dt giornali t|uot:diam. dei rappresentanti dei colti- valori o ad organizzazioni 

■ ■ B ■ J rimbarco Vingegnere venne uicntre gli studenti che si iK-riodici e agenzie di stampa, valori diretti in seno alle diverse. Le organizzazioni 

BlfintrA II |•a€ll'■tl^ tOflllCOn /ennoto. tenuto in carcere - - . bonomiane si sono servite 

■nllllll II II I 1^11 lll^l (BIICuljU senza nessuna base legale e moduli, quasi ovunque, 

rilasciato ■ solo a condizione qi ^ M B • ■ * B fib interessa- 

-- di ridere in una residenza UB”O^IIBr21rfl 2^1 I ti. a farsi consegnare dai me- 

Ossi ha ini-Aio la sellimana di manife- (CCIUran 01 r. I. T .'sSMrSUS 

stazioni inde! fa dai parligiani della pace deuS'7ibcraPionc^ erano^an- g C* I II ^ I iP^ f ■"il T 1 W I delia tes- 

” ~ — — ^ studiare nelle Uiiivcr- B ■ I III %cl I I U B O I 11 I della bonon.fa.m (fatta 

In tutta Italia si sviluppa.l A Portomaggiorc (Ferrara) sita ninericane c ai quali do- - • --- • _ , 'IÌÌ* 

possente c ricca di iniziative, centro quasi totalmente di- pp }l 1950 e .stato rc.so impo.s- ........ . „ . oalì 

/'/^ntI otr-i 111 Hn11-i cTii/>f*r»i ctntn StOtlC li riìììTKltrtO 50710 niH Si flAlio nraani79a7inffii Wi ftlArrn^ m I * ^3niZZ3 TIC 111 


Oggi ha inizio la sellimana di manife¬ 
stazioni indetta dai parligiani della pace 


provveduto a riprodurlo. 


ppresentcr.i alle Mutue ad una data fis- 


a Pesaro 40^A Vercelli 15 n Mnali sono stante aPM tcrann c.sserc sfruttate a de- rompa -,,. gi.t.lì (Napoli) è .stato compie pAT Mirafior, rappresenterà glie Mutue ad una data fis- 

a T'esaro 4U, a vcrceiii la. a ..m.nii sono siate appese sa- ginnti rrCA co foc La fo-ìsrazioac di Bologna *a'o il tc'.--eramen,o. La rellu- la base per un ulteriore e piu n 7 » in nann..;» 

Napoli 38. a Taranto 12. a gome di tedeschi menrre si?:™ ’ t;,- ha mrg'i: ,t:. e vopem-o i l29 la Navalmecr.in'ca di Castel-jr.cccntuato sviluppo dclRazitv!^*^ *1,^^ gennaio. 

Bari 26. a Modena 60 e co.si gli specchi d'acqua speciali nunrtn nrrrnm!^” mila i«.-r;tt;, obiettivo che era lammarc di Stabì.a è .arrivata ne delta cl.a-se operaia contro ' rcic.-a c a.■-:^u^dn, non solo 

a Bologna, a Genova, a Alila- galieggianti recano vistosi i cìi'e non ha •imi'nnn ri ''ato tiss.i'o per l.a C.infercn- al 100 per cento con 2! reclu- lo strapotere del monopolio. Perche nessuna iscrizione è 
no. a 'Torino e in altri centri, cartelli con parole d’ordine internn-'òvnf , ’n irizionaie « i ha rt cintato tati. Le 4 st-zio.ni dello Lu- .'offoc.atore delIVconomia cit* richiesta dalla legge, ma SO- 

A Taranto gruppi di gio- contro il riarmo tedesco e per j L,Z b:-’ eompariii. mezzane di Bre.-ci.i hanna 92 tadin.i e nazionale, per la dite- prattutto in quanto la legge 

vani stazionano .ai principali l'inlordizione delle armi di rrea i.™ ItMer.a.d.ano di Conio è nuovi iscritti, l comuni.sti dot- sa delle libcrt.à nella f.abbrica. n<;<;epna la data del 28 een 

incroci tenendo stesi dei fiior- distruzione di massa. .arriv.ita .al 95 per ren o del la minirr.a di S. Giovanili Ro- per il rispetto dei contratti e 


incroci tenendo stesi dei «ior- distruzione tii massa. 

nali suite cui pagine a grandi Nella provincia di La Spe- 

caratteri sono scritte ad in- zia i g:ov.-ni hanno acceso. 


USA. ha continuato ad 


la legge 
28 gen- 


—ì ri.,— 1 j 7 '- .arnv.ita .at 9o per rcn'o tlci i.a niin.er.a a, :s. a.iovanni Ko- per il rispetto aei contratti e ....Cui: 

re arUlnttn anche dopo la .Rr :^.,^.r.am. :,:.». rec’.iR.ar.do .150 tonilo (Forgia) hanno siipcr.a- delle leggi, per , miglioramenti (4a giorni dalla pubbli- 

T 7 H 7 firil nriTTi^ficio rorrn7io. r j 507 :o’'*i nt'IIa prò- to il tc.'^ernn'.eato con 10 re- salariali, contro il taglio dei della legge)^ per la 

.vti questa oa.se 1 / rjmnafrro j y;.,£. h.a:i:,.a r.ig-.'uii'.to c su- c’utati .Arche i romoagni del- tempi di t.ai'^razione e per la compilazione della lista de¬ 


denti e altre si sono tenute d 


.l.gneriali r li c.sprnrov.n r.d 


iwi quartieri popo..ari ove .ncI ^re.ce m.amfcst.azmm fermati ad n-hitrin \i - - o t.iC.M c i re--r.^V;. 

hanno parlato 1 ! gen. Ac.am- indette .a V.aghera. Stra- Tvili’-n. Gfì arrnU delie:-.M»i i.ir:. cr4.n4azià 

lì-il Vicovaiìo e Mortnra. Federai Bureau rffefTj'rvo* I coTnr :::.ai dì MrxL n-, ?ono -i-ròzio^»' Tel ^'anòficio Fil- 

prof, P;nto, I nw. Lezzi ed Ozisri, ;ntantc. avranno Iticv citi Cc»onouc:o v.iU 

altri. A Bari, dove intensa è 20 . tra le altre !e seguenti - -— = - - - =- peUAcqu^ d, Pcrcgallo d, 

.J ..1 mIa ____ l l-C>7TlO, UTìa OOllt laHiO XaDDri” 


altri. A Bari, dove intensa 0120 . tra le altre !e seguenti 
l’attività der.e delegazioni jmnnife.st.azieni: ad Ale.ssnn- 
verso i pr.rlament.ari. si s.ono'drì.a. oratore rtm. Lozza; a 
tenute ieri conferenze enn,'fantova l’.avv. .-intonio Grep- 
oratori i senatori Grarr.cgn.a.iri. gi.a s’nd.aco di Md.ano: a 
Papalia, Raflaole Pastore e ilRifrfla o a .'las'^a .Marittima 
deputati Francavìl’a e -Ada it g"“n. C.-rniro Cnst.ald;: Fon. 
Del Vecchio. In questt"» man:-;r'o"d-narido T.argotti a Prato 
festazioni i parlamentari de ,e a Voiono; ad Adria l’on. 
rnocratici riferiscono sul loroìFrr.ncavill.a; a Barletta l’on. 
voto contrario agl- a?-ordi di Capacchlone: a Gravina l’on. 
Parigi mentre le d'-'crazioni-Lorrcir a .Uizerririo d sen 
■visitano i .se.mtori d: rrazzio.jlta/rreV Pastore: a Molfctfa 
Tanza per so’lecìt.'re una lo-j’l 5 rn. P:-p.alia: ,a Euro il fvn. 
ro posizione contr.aria al rinr- Gr-Mnegna: a Coronato Fon, 
ino tedesco. l\ '* nnato. 


Divorzia dal 


f’ji Seicento lavoratori sospesi Espelle starnutendo 

una scheggia di granata 

•M t 1 .c- ^-'.rr.cnte c s.-nz.a cor..siii:.are Io 

.1 àT/o.'lS’d/r co'SS r.in •-’»«»» Mi «a"'» ia! 19<2 * P«r selle Tolte emi- 

— D^'Fi Acqua di Pcrcgallo di nenli cbìnirgbì SÌ craDo sforzati ìoTaDo di estrargliela 

Lesmo. una doli»* tanto fabbri--- 

_ * ^ ehc del grappo Riva, ha e.str.v • 

r.’css,-, o!:-.' hW P-a opo:aic cd \ IENN.-\. lo. Lno SiCr-javer fatto distaccare la schefi* 

IIIU .’u.'rai m.-;:orìa;. in s>.pen unto ha Ratto diù ctletto di già. Fha esnul.sa attraverso 

^ ^ I____ T_ _._r_ 1 


Da un po’ di tempo la 
stampa mondiale pubblica 
lunghi articoli su un prodot¬ 
to meraviglioso designato col 
nome di Gelée roitiile delle 
api, la sostanza miracolosa 
che trasforma l’ape operaia 
in ape regina c che è stata 
scoperta due secoli fa da 
Thomas Gardner. Due secoli 
sono stali necessari por pe¬ 
netrare il segreto della mor¬ 
fologia delle api, analizzare 
la fisiologia della metamor¬ 
fosi, scomporre il complica¬ 
to meccanismo dell’evoluzio¬ 
ne dell’insetto. 

Sono invece bastati 14 an¬ 
ni allo scienziato francese de 
Belvefer, per applicare al¬ 
l’uomo questo prodotto. Na¬ 
turalmente il Belvefer ha 
dovuto rifarsi agii studi dz 
entomologhi, fisiologhi, bio¬ 
ioghi, chimici e fisici. Emi¬ 
nenti bioioghi hanno* stabi¬ 
lito che dall’uovo deposto 
dall’ape regina nasco, tre 
giorni dopo, una larva che 
misura meno di un millime¬ 
tro. Le api operate nuuono 
questa larva con una pappa 
biancastra detta pappa rea¬ 
le, opale.scente. prodotta dal¬ 
la secrezione di una serio di 
ghiandole poste nella lesta 
dell’insetto; dopo venti gior¬ 
ni, da questa larva, nasce 
un’altra ape operaia. 

Una larva, identica alle 
altre, nasce pure da un uo¬ 
vo che la regina depone in 
una cella un po’ più grande! 
e che, nutrita quasi esclusi-j 
vamenle di pappa reale, an¬ 
ziché generare un’ape ope¬ 
raia dà un’ape regina. Tutti 
conoscono le doti della regi¬ 
na di un alveare che regna 
su tutta la popolazione, può 
accoppiarsi, cresce in modo 
anormale, può vivere parec¬ 
chi anni invece di poche set¬ 
timane e cova inte»nsamente. 

Pensando c'ne questa famo¬ 
sa pappa reale possedesse 
qualità eccezionali per lo svi¬ 
luppo dell’insetto, il Belve¬ 
fer ne ha dedotto che la so¬ 
stanza avrebbe dovuto ave¬ 
re gli stessi benefici ciietti 
anche suH’organismo U-mano. 
Due elementi, però, gli sem¬ 
bravano indispensabili al 
buon esito deircsperimento: 
utilizzare la sostanza • fre¬ 
sca » e conservarne il fatto¬ 
re « vitale » per fare un pro¬ 
dotto che fosse identico e ci’.e 
potesse giustificare ii nome 
di Gelée royale. 

Basandosi sui lavori d; 
scienziati universalmente Ci.- 
nosciuli come VoronolT e 
Alexis Carré’;, il Be’.vefer 
ha trovato la formula che g.i 
ha permesso di stabiiir.-.'.rc 
la Gelée royz’.e de.le api :n 
un prodotto die ha brèvr-t- 
taio col nome di .■Xpserirn 
e che possiooe tutte le qu."?- 
Iità peculiari deh.a pappa 
reale, che è facihmente a^- 
simi'abile, senza r'»ritrc—.r.- 
crcazione alcuna. Il Rc’.vc- 
fer è giunto a'!o .'.oni sta- 
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larli a lotto O .sposso li iinloi^s.-iv.l aiiolto lui famiglio b- .an.’ole. ha te o F -etto n.a^.alc, facendogli MII..\XO. 15 — Domani mat- 

_'_ ci-.am !a rui viva in.i.cm ncrdcrc txi occhio. Per sette tina. al Teatro Puccini, si stoI- 




•-ine in lufa la zona 


me in tufi la .zona co.te. con in’e-venti cnirurci- jeri il Convegno nazionale per 

ro Dosizmne contr.aria a; rinr- Gramofina: a C'oronafo Fon, NORWICH. (JF.r.'thf.mra ). Il si-r.or lh,.:.ir.i — 1... - ci v.aler.ti .-Dociahsti hanno la difesa dei diritti delU coo- 

mo tedesco. \ - nn.ato. 15 _ NclPaccoglicro F- t.anr.! cl. :m il g-r.l .e — e i;r. tip,» . Di YittorlO SlIS ASSÌSC tent.a;o di estrarre la schez- perazior.e AlllmporUnte assise 

A Ratrnrn drrne di .ot Por dorrT'nien «-3 sono prò (iivorzio rìc'In Ve* iht* In l’.orlio n ■ n riiTif* r • cai 3 .«iv.i alIVoeraio Assisteranno delefationi di la- 

(li madri e di vedove di erammate mr,ra feclaz’’oni con r.a Helon R.adford. ni -50 an pe:t..ro somp.-r h- co; G8II3 rlAI'MirSlIOri fo.-ti emicranie. M.i tutti i voratori ed esponenti delle eoo- 

caduti sono inv.Rto drl Na 7 Ì<'Tìa- rd, ìl cìTJdìcc Cnrry riti qu.uKÌ i ♦ ra in ca — ■ — tentativi sono rimanti vani, perative 

parlamentari: r.o’la cVs=:a cf., e r’e.Ia Pace in tutt: i c.aoo. rilevato che il r.'.ai.to della 1.'.a. Q-.-alrriC \oFa gliele tr.re- TORINO. J5. —E' stato fi®- mche nerché bi-ognava fare Relatore sarà Fon. Cerreti 

tà. al ridotto del Toa’ro Al’-j'i’ozh: d: orovnrta e ’n altri ^ignora stc.-r,; .aveva din'.o. va (alzar-' .-'reiie qu.u'.fo era s-at»a per il 6 febbraio, dall.a attenzit're a non ledere orca prestdcnle delta I.e{a Nazionale 

Bhieri ha parlato eor.’ro il|''r;nr:r'a’i centri. .Altre mi- -.trato di pr.—edeio « una s.n- .. 1-. Ito. E, in certi rasi, egli HOM pn.vinciate di Tonno, a, •mnortanti. delle cooperative e nintne. E’ 

riarmo della G'rm.an'a la prò- c’iai.a dì n'anife.'t.azi'ni avr.an co’.T-e tcnùor.z.i per i t..c- .i i u'.'.v'..a -(..rpe co. ia d.at.a in .'n, si terranno li Ma ora, ecco che n-'Vn’e iss'.cmata anche la presenza del 




Cellette ant.irt c^afeceati 
« Gelée nasate • 


Il bioloso francese de Belvefer 
' nel suo laboratorio 

bilizzando la sostanza. Lo ha 
confermato un noto specia¬ 
lista della dietetica, il dottor 
Gautrelet, che, parlando del 
nuovo prodotto, lia scritto: 
« Si tratta di un prodotto 
fuori serie che si può cla.-si- 
fiiare senz’altro fra i super- 
ahinenti ». 

Che tos'é la Gelée renale? 
E?sa in parte rc.^la mi.sterio- 
sa malgrado gli scienziati 
del mo.nclo intero vi abbia¬ 
no dedicato lunghi studi. Si 
sa che e sa contien.e del car¬ 
bonio, dc-ll’rJrogcno, dell'a¬ 
zoto, tracce di ergosterolo, 
dcilo vitamine do’, erupno B, 
e il è potuto stabilire die 
c.'Sa è la sergente più ricca 
di acido puntotenico, ciò che 
.si.gnilìca che r-.-a possiede 
incontestabili pioprieló ri¬ 
generanti; in una soia p.iio- 
!a si può dire: una m.scda 
di vita.m.ne natur.ali e di oli¬ 
go-elementi che agiscono f:a 
rii loro con una reazione .a 
catena, di ordine biolog-.e'». 

Cosa ci si può attendere 
dalla Gelee rotaie e in par- 
l'.coiare cia’.i’.-lp'.ìcrnn;? La 
ri'prsta ci è data da! Prof. 
CO Boìvofor. 

a) La Gzh’e ro-nìc dà un 
bcncs.^cre gencrnle. 
h) Essa pernictto un lavoro 
inte'lettiinle proliineato 
s-er./3 fatica. 

c) E.'sa stimola l’apnctito. 

.ri) Es.-a normalizza la ero¬ 
se.ta dei harD’nird .'-\ri,.p- 
r.at’. i.nsufiic.-,nte.m.. r.te. 
e) Ess.a apparta un scdiievi 
rapido id f.iutiiv.a a..e 
.'aiTzrcn.zc delio danne n.- 
anni critici. 

/) La GcW'c To'.r.'.e elimina 
In fatica cranica c.nio 
.-.zìi intcro.-sat; nuove c- 

j) L-e c.rv.c rutr.te con la 
Gei. e roa'.ile h.anna a’.'i- 
to una longcv-tù ri.-. ’èO 
per cento .'Uncri-'rc .'ila 
nor.-Ti'; .-e, 

’() In partico’are, L* G.'’,’? 
royzlc da un rine.uvan;- 
n'.rnia delle att.v.ra clan- 
fi'.lari m.norate o ^n.>--a- 
tc. n-vxiuren.lo i.n i-- 
r,:-ssore costante e c.-nti- 
ni:a:.vo. 

Ptr concludere baster.à c - 
toro quanto r.a scr.tio n 
mei’.t'. :I dot*- P-;r.e:r, uni 
de: più ■.;i-a = :r; ri.-, tet.c. 
cfs.i . Q-jc-sto ! .".-CO f.. - 

.og c.o crea 'una •.nte"-'- 
t.v.-,' one ce.iuiare G.e r...- 
c..'.'e ? li r.'^t"e.'.i'm.o ccnc- 
raie: si può che e \.- 

la i.-zarte, ;1 tip-^ d-n iU.r..r- 
ahr.ten:;. un pro.ò, tto \ 

A—. • -v ^ ^ ^ ^ ^ • 

ton:«.'o *. 

Un'.nte"e''.ant ' ri '.can—- 
taz.one s'.:l.'.-tp-'Ci. ni .-ar.ò 
.nv.a’a gratis a; ì-r-Fa:-. a 
r.ch.^t^ nll Atr-rr.- 
te C'n'raie doli’.-tn ■■''r :.-1 

*'1*^**. «'*■3 

c.a 5, Tor.no. 70. 


fessoressa Joice Lu.su 


1,0 Iuo.go c.an oratori locali.Ichi aiti. 


.vChi .dii. 


lAia.-c ih.la H.AT Muafiori la proliuogato st.irnuto, dopc'l«®®pjjao Di Vittorio* 


/ 


I 







































Domenica 16 gennaio 1955 


«L'UNITA*» .. 


Pag. 7 — 


GL,I AWEIMIMEllfTJ 



A BARI GLI AZZURRI DEBBONO CONFERMARE IL BEL SUCCESSO DELL’“OLIMPICO „ 




VIOLA 

MACINI 

TERRARIO 

CIACOMAZZl 

BERGAMASCHI 

MOLTRASIO 

BONIPERTI 


RICAGNI 

GALLI 

BASSETTO 

FRIGNAMI 

Riiuln; piirticro 

Ruolo: tor/inn 

Ruolo: cenilo 

Ruolo: terzino 

Ruolo: nicdta- 

Ruolo; mediano 

P.im'o: a 1 a 

Ruolo; in(2z’a'..i 

Ruolo ; centro 

Ruolo; mez'a 

Il 11 0 1 n ; ala 

(Il 1). Utà: 28 

(1). '21. lUa: 

mediano in. 5). 

II' 3i i;U; 2ti 

iio II). 4). EC) 

(n. U). 

Kt.à: IT. 

i’estv.o In. 7) 

(n 

8). EIA: 29 

.avanti (n. 9'. 

ala. (n. 10), Al¬ 

munì, li) Et.i: 

anni. Altezza: 

unni. Alte//.i: 

l't.i: 2:l anni 

.lini. Aitfz.za: 

;’5 anni. Altc/- 

r.nni. 

Allezrn; 

EU: 2f. mini. 

e.ni 

Ili. Peso: 

El.’i: 23 anni. Al¬ 

tezza: in. 1.73, 

22 anni. Al¬ 

in 1,73. Peso : 

in 1.77. Peso; 

.MtPzza; l.n 

In 1.72 Peso: 

za; I.7G; Peso: 

m l.B.') 

Peso 

AItez/.v: 1,7R. 

kg. 

, 72. Allez'/a; 

tezza; m, l.l't- 

Età: 30 anni 

tezza in. 1.75. 

kg 70 Sorlelà: 

ki;. )’2 Siirllt.'i 

Peso: kg i:o 

ko 72 SoclcG: 

Kg. 7.5. Soelet.'i: 

kg. ni. 

Sorte- 

Peso: kg. 73 

m 

1.67. Sofic- 

Peso; kg. 78 

PcMi: kg. 7J 

Pcjo: kg, 71. 

Juventus, 

Fiorentln.i. 

horlelà : Ju\c. 

Inter. 

Milaii. 

l.'i: Turino. 

Soc.: Juve. 

tà: 

Mllan 

Società; Hoiiia. 

.Soc.: .Atalanta. 

Soc : Milan. 



ro iiecfsivo 

per la nazionale italiana 


(Dal nostro invioto spoclalo) 


BARI, 15 — Stamane Foni c Marnìo hanno osser¬ 
vato attentamente i {lìocatori belQi che si stanano allc- 
'iiando sul prato dello studio barese. La robustezza fisica 
t' la prontezza nel tiro citali attaccanti hanno impressio¬ 
nato i due tecnici che ci hanno dichiarato: « I nostri av¬ 
versari hanno una prima linea pericolosa. Coppens sà 
tirare con i due piedi du qualsiasi posi;icne con cflìcacin 
e potenza. Mermans ha 33 anni e ormai è lento, però ha 
un tiro secco, violento, improvviso che potrebbe sorpren¬ 
dere il nostro Viola. Non è preciso, ina calcia frequen¬ 
temente in porta e su IO tiri è facile che ne indovini almeno 
quattro. Anche Giuard è un qiocatore intellioente. Questi 
tre sembrano fatti apposta per sfruttare la tattica del con¬ 
tropiede ». 

Foni e Marmo erano visibilmente preoccupati, l hclqi 
non nascondono il loro desiderio di ottenere un buon ri¬ 
sultato: sperano in un pareppio. Mermans. l'atletica ala 
sinistra, ci ha detto: « A Lugano noi erat-amo molto stan¬ 
chi e voi ci avete battuti con facilità. Quando avete sc- 
pnato la prima rete su rigore noi siamo crollati e ci siamo 
ra.sscgnati. Ora noi siamo freschi, riposati, non abbiamo 
nelle gambe la fatica della partita con Plnghiltcrrn c dei 
tempi supplementari: una corvè massacrante ve lo assi¬ 
curo. doppiamo che noi schierate una compagine veloce 
c che il vostro gioco è spumeggiante e ingannatore, pieno 
di sottigliezze, però, ve lo assicuro, il Belgio anche se 
sarà .sconfitto, ni dimostrerà che sa giocare meg'.io che 
a Lugano ». 

In poche parole Mermans ha ripetuto lo .slogan che 
fjuida i pensieri dei calciatori c dei diriocnti bcloi: « can¬ 
cellare la sconfitta di Lugano ». 

Gli azzurri che sino a vociti giorni fa erano piuttosto 
ottimisti, ora hanno ridimensionato le loro ro.sec .snernnae 
Se chiedete a Bonipcrti. a Galli, a Gìacomazzi. a Frianani 
il loro pronostico ni sentirete rispondere: « Ma. Questi 
bclpi hanno battuto la Germania occidentale, hanno pa¬ 
reggiato con i francesi, hanno battuto gli svedesi, hanno 
pareggiato con t finlandesi c ali spagnoli, noi a Lunann 
abbiamo ottenuto un -tal. ma anche gii ungheresi sono 
stati battuti dai tedeschi e tutti sappiamo rhc l’undici 
di Pnskas vale hen di più di gueVo di lAebrieh. 

Non possiamo vronun-iarci sul risultato, non per pru¬ 
denza o per la solita diplomazia, ma proprio perchè non 
abbinino le idee clv.am Faremo il possìbile per vincere >•. 

Le parole dei nostri az'urri rispecchiano abho^'tnnzn 
fedehnenie In sitnazione trrnira dei due undici: il nrlo’o. 
come l'Itr.ìin. ha un centro mediano astuto e oaoUnrdn' 
noi abbiamo Fcrrario. loro h^nno Carré: in prima linea 
i belai aìlieennn ire vomivi di uva cp''tn clnss»: Cnpvens. 
Gv'nrd e Mernmns. noi l'antmmo Riraoni. Bonincrti c 
Galli: nuestì nomini. dj-,\ ruù »! mono. »i eouirrloovn 

Saranno i comorimari. oli cttrti di srrrtndo piano o 
rìefermirnre il TÌ''iit(f’<o, sa-'nrwo Mfcnini. G’orojinr'i 
A^olfrosio, J.nbe’^mohi. ìlnitf. n-’o. n far pesare 

da una parie c datl'ritrc P dada b-’anrin. 

« • » 

Noi non vogliamo inoonnerf j ooffri lettori sejdnmr’o 
che aneslo è un orando ìrrontro Ooprtn è vna varfiia di 
mezzo calibro rhc nero r)"r vo' e?'>’cro Va rea nrardn 
i'nnortava n'">-ch'’’ dn''Tehha scolma Jrj srensda tarma dr^b’ 
nostra rinascita. 

FlOmani oij ifatiani ndroaf—rnortn aeeer^arla —-. — .fn 
illlistrp de^t*/t raenti—a p y-orairj 7/j toro ‘i-r-rinTir/77i’0#.', 0 
maoniora. T^na ^co»gi*a r*’o cj fir--.. 

ncr/rrc-chhc he-j rfj ri’ù rba i-on nVC'-mnian 

Gli f7'"ZUrr* si sono racl haty C'"’fo d- rì^mvfn fjfrrn-Ton^ 
e snnvinmo cha faranno -1 rtorrtr,:!., nar r'o,.r,,r<#P 7 ./> p.-t' 
(1 fTnflìlOr! crìori^af pnrr-ì d- r-l piiz-f-n-rn d 

rotori ifotiari -.riTrT*.* 


Così àn campo (14,30) 

ITALIA 

Viola 

Magiiiiii 

Giacoinazzi 

Bergainaschi 

Ferrarlo Moltrasio 

Bonipcrti tlicagni 

Galli Bassetto Frignanl 

Q 

Mermans Hauf 

Coppens Bivard Lambereclit 

Mees 

Carré Kuysmans 

Van Brandt 

Dries 


Meert 

1 

BELGIO 

! RISERVE; IT.M.I.A: Ghezzì; Rallacrl; Venturi; Vitali: 
Pozzan. BELGIO: Gcrnaey; Vandcrlimlcn; Van Kcrkhoseii: 

Valide nbuscli. 


.MtBITIlO: lliiraiigozo 

(l'nghcrl.i). 

SEGNALINEE: Zscll c 

Polerclzky (Ungheria). 


GRANDE ATTESA A BARI PER LA PARTITA INTERNAZIONALE 



L'Ilio 0 Font prooccniiiitt 
dot8* «iItoceli cliìl “dicii/»li ro ssi,, 

L iiltiiuo aliniiaineiito ilei belgi giimli a Ilari - li parere di Foni 


Oggi a Buenos Aires 
il G .P. d’Atgent inn 

La lotta dovrebbe restringersi ad Ascari (Lan¬ 
cia), Fangio (Mercedes) e Farina (Ferrari) 


(Nostro scrvitto particolare) 

BUENOS AYBES. 15. - .M.in- 
cario ormai Docile ore alla par¬ 
tenza di quella che viene rite- 
nut.i noRli ambienti sportivi iio- 
tiacrcnsi come la più importan¬ 
te e avvincente cara automobi¬ 
listica di questi ultirpi anni: il 
G.P. d'Arscntina. Già oRSi più 
di sessantamlla persone hanno 
affollato le tribune per as.siste- 
rc alle Prove ufficiali, che si so¬ 
no svolle nel pomerieKio in una 
.•’tmo.sfcra torrida <il termome¬ 
tro ha .sfiorato ofJKl 1 Si» cradi). 
Per il pomcriCEio di domani ti 
calcola che eli spettatori non sa, 
ranno meno di mezzo mj'joiie. 

L'interesse di questa cara ri- 
'=lcde fondamentalmente nel fat¬ 
to che saranno presenti tutte le 
mlciiori macchine e tutti i mi- 
rliori riloti Ix> .“chier.amento è 
noto: la ersa frerm.anic.a ^*orcc- 
des. di-otta dr-irineesmer N’etic- 
h.T.ier. s'cnderà in ramno con 
1" sue . formula 1 » non caren-a- 
te delle quali sono noti i nar- 
t'colari tecni'"! (cilindrata ZSOO. 
S Cilindri in 'inoa. rapporto oe- 
.‘o-notenra t? 7, nofenza nrrsun- 
*a 270-27.5 HP a jrW) ejrii. e ccn 
■ s\tni olloti ■'t-nocl V-ip-io. Ptir. 
’ ii:T Moss. KUn? ed Ue-roon 
ta Ferrari, di-etta da t'rr'Ti 
fi-à scendere in ramno 1 «noi 


OGGI (ORF l.'r) PER IL CAAIPIOX.\TO PEI CADETTI 

HomaB-BelognaE ^iroiimpico 

Le due .squadre faranno .seendere in eainpo nuinerosi fiinlari 


L ir.cor.iro interr.az5or.aie Ita- 
;;a-Eej;.o. poinr.rzerà o^gl. lot- 
ter.zinr.e tìe^.i snortSvl che si 
«•V.er.dor.o lUig'.i urzarrì '.a repli- 
<ji (ir . incontro co" t .*..'g£n..pa 
r.rn e i ::r..co incontro di calcio 
<1; ir.'.r'''-*-ar./a r.az.or.a’.e anche 
è Gv..an'.er.tc li n.ù impcr- 
ti.r.te 

Izi ccrrentc lei compior.eto. 
per q-je-to. rcn ce*;'3 di scor¬ 
rere e se; l.cr.e ;n tono minore 
(perchè s. tmtta di riserve .) 
(.rche Co» ;. suo 

d-n-.e-;c,a e tp-e-'ac' o Poro c! 
scena le r-erre d-'. a Petra e 
de; IVi;cT'r..3 


E per co.oto che detv.dcrar.o 
-cz,''..rc Ci.r.tcmiirrar tarr.cr.te 
anche ie fas; pr.r.c:,),!.; de", in¬ 
centro .r.:trrf..-.o'a.c di E.'irL 
S P.(-.ji !ui iie-.'^ito d; In- 
icrmaie i. p^i.i. .co. n.cd ente i 
a'.to.ir-rl.T t:. sj;.e fasi ; r.n- 
.paii de..'.r.cc r.tro 
Divcrs. ccr.ccrro'o a 


rendere 


t.co.arrr.ertc interes- 


di ir.dos.'are nuovurncntc la ca¬ 
sacca dei t.t(i(ir; 

Ura part.tf» q ;;rd;. che nc.n 
ha affatto r.ui'.'j d.i invid.flre td 
un irco-.tro d; t.to'ari 

GIORGIO NIKI 


« squali » (4 cilindri in Pnea. 

rapporto peso potenza 2.4. po¬ 
tenza presunta attorno ai 250 
HP e 7000 Riri. peso G'zii kg.l, al 
volante dei quali saranno Gon- 
zalos. F.irlna e un Rruppctto di 
rincalzi. La Maserati si prcscn- 
t.i con li suo coltaudatissimo mo¬ 
dello (6 cilindri in linea, r.io- 
porto peso-potenza 2.5. potenza 
presunta 260 IIP a 7.E00 cin. iie. 
so kR. 580) e con la pattuglia 
dei suol alfieri Behra. Musso. 
Mantovani c alcuni at'si locai! 
La Gordini Ichc h.i qii.isi le 
stesse caratteristiche tccnl'-hc 
delia Maserati. salvo una poicn- 
iza lesccrmcnle inferiore) lia il 
suo alfiere in Birger. 

Abbiamo lasciato per ultima I 3 
Lancia, grande Incognita di quo. 
sta prima prova per il camgiio- 
nato mondiale del conduttori. 
La vettura a serliatni laterali (8 
cilindri a V largo, r.aoportn rc- 
so-potcnz.i 2.5. velocit.à 2fVi. po¬ 
tenza presunta attorno ai 25.5 
HP a 8000 Ciri), che non resre 
alla distanza nel Gran Prem'o 
di Barcellona, sar.à affidit.i a 
Ciccio Ascari, a Vil'.nrcsi •' ."<1 
eiov.anc Castellotti. 

Un pronostico? Dicftclie so- 
nratutto essendo questi la pri¬ 
ma prova della staC'onc. < on 
macchine che h.inno subito mo¬ 
difiche. sia nell'alimentiziooc 
-he nei freni e nelle «ocrven'io- 
rl. e ancora por n valore orcs. 
'fv-he uguale di almeno l-e nl- 
'oti- Faneio, Ascari e Fa-im. 1 
tempi delle prove uf'-rnli di 
eggi sono una n-ov» di qoc'tl 
’n-erfezz.a. F-'-oti; GonzUes -u 
Ferra-l In l'4T'1 (rr-mto dei 
-leruito) alia media d| Vm r-aci 
Behra su Macerati In r45''5- A- 
sc»ri s'i t.ancia e Fan-io -m Ve- 
lU’'"»'.- Farina 'l; «-bell 

,..— 3 . iT..rjnann nir-e- 

Sfovv S-qiornl 

VÌS-- 1 - Trmtirr —t r»*'®- r». 

sfeilotf: Mosso e Manto¬ 

vani I'Z5''3 

FFRNANnF.7, rfnrir.x 


(Dui nostro inviato spocialo) 

n.MlI, 15. — G.iio e viva¬ 
ce e alato il 1)111110 .s.iltito 
dtlla Pu”lm ai « dutvoli ros¬ 
ài del Belgio: utta frotta di 
lag.i/./.i ha inva.ào .1 B.u ietta 
il treno in .sosta ed ha .'.hello 
das^edio Merinan.s e compa¬ 
gni c'ne si erano appe. 1.1 ap- 
iiena levali dalle cuccette del 
v.igoite letto. 

K la scena, ra.p.ta; affan- 
noao dei capisla/ione pieoe- 
cupati dei mima; di i aardo 
che velocemente si accumu¬ 
lavano l’uno suiraliiii. si è 
lapetuta a Tiani ed a Mol- 
fett;i con un accanimento ed 
un entusiasmo .semii: e ci e- 
->ccnt., tanto da far esclamare 
a monsicur Fiany, il vice p;'e- 
.-.idente della Fcder.i.'ione bel 
gii: (-Ma siamo an.oia a 


fatica, abili nel palleggio e 
In possesso di un buon tiro. 

Foni, col quale abbiamo 
fatto ritorno in macchina d.il- 

10 stadio alTHolel delle Na¬ 
zioni, ove è stato fissato il 
quartiere generale de.gh az¬ 
zurri, eì ha dichiarato suiral- 
lenamento; - Sembra una 
buona squadra, solida; mi 
hanno particolarmente im. 
pres.5ionnto gli nttaccanli che 
hanno quasi tutti, ad ecce¬ 
zione dell'ala destra Lainhiec, 
un tiro secco c violento 

Dello stesso parole, gro-^r-so 
modo, si è dichiaiato anche 

11 cuinin. Marmo. Dopo il bre¬ 
ve collaudo allo .^t^Hl;o della 
Vitto:la, i « diavoli ro.ssi • 
sono rientrati in hotel per il 
pranzo. Nel pomeriggio, han¬ 
no ripo.sato. 


Gli azzurri, dal ca.nto loro, 
che hanno completalo a Bolo¬ 
gna 1.1 loio lueparazione per 
rmcontio in iiiiittinata si so¬ 
no lecaii in visita ad un isti¬ 
tuto di orfanelli della città 
e nel pomeriggio si sono por¬ 
tali in ptillman a Molfetta 
per as.si,stcre alltncontro di 
IV Serie tra la .stiiiadra lo¬ 
cale ed il Chinotto Neri, in¬ 
contro .'onclii.so'^i con il ri¬ 
sultato di 2 a (I a favore dei 
l'uglicsi. 

Rientrati a B;;ri verso le 
IR gli azzurri sono interve¬ 
nuti in.sìcme ai belgi ad un 
l'icevimento offeito in loro 
l'noie di'l Comune nelle sale 
(l‘'l Cistello Svevo; dopo di 
che Marmo c Foni hanno 
^uon'ito la ■litirala''. 

r.NMD l'.M.OCCl 


PER L’INC ONTRO CON L’ING HILTERRA 

Partiti i Primavera 


slanz.-r buone c tutto lascia cre¬ 
dere clic egli sarà sicuramente 
In campo mereoledì. L.’orrlvo 
della comitiva italiana nCtIa 
capitale inglese è previsto per. 
domani nl'.e ore 16. 


nObOGNA, 15. — I calcia¬ 
tori delia «l*rimavera» die 
mercoledì, a l.undra, ineontre- 
ranno I gluvc'.ii inglesi hanno 
!a.(i:ito oggi alle ore I3,0‘J llo- 
logn.i diretti a Milano, d,i dove 
rrosrgiiÌraiit)i> per C.ilais. Della 
comitiva az'ziirra partita da Uo- 
logn.a oltre agli accompagnato¬ 
ri ufficiali, doti. Ronzio. Schia-j 

vio e Biancone ed al i»assag-i L^«o. Mop-5 

glaiore, facevano parte i se¬ 
guenti giocatori; Htcfani. Rota, 

Zagatti. v.'orradl. Bernasconi, 


Molfetla-Chinotto Neri 2-0 


DUvleri, l’ìvatdli. Virgili. l*o- 
.sio, Savioni, Rumano, /annicr. 
Montico, Bacci. Come si vede 
manca Delfino che è dovuto 
partire in tutta fretta per Ro¬ 
ma onde regolare il suo pas- 
s.iporlo. 11 r.igazzo raggiunger.) 
i compagni direttamente a 
Londra in aereo. Fra i parten¬ 
ti è invece Pivatell], die ha 
dovulo ricorrere ad una stret¬ 
ta fa'.riatura ai piede destro, 
che, come .si rlcorder.ì, si è 
rontirso dur.inte ralien.iincnto 
di mercoledì in uno scontro 
con Bonipcrti. Le condizioni 
‘del bolognese sono però abba- 


q.i, '• 01.1 siaiiiu .iii'.qia «ii — - - 

“'SS.,all..«oi'iriii-: V III-w .%'iii'<«!i!e III 111-: ) 

m considerevole rliai.lo — ili ---— - - — . , .. . , 


I prezzi 


B.ASKET 


Oggi Roma-Gira 
alla « Cavallerizza » 


Oggi alle ore 18 alla * Casal- 
It rizza > 1 cestisti drlla Roma 
affronteranno il Gira di Bolo¬ 
gna. Compito ingrato queUo dei 
gialtorossi in quanto mentre es¬ 
si non navicano in buone a(- 
qne u Gira segue di solo un 
ponto il quartetto di testa. 

Quella che scenderà in campo 
oggi s'.rà una Roma edizione 
itaiians (cioè senza stranieri) 
che far.v del tutto per cngUcre 
nna bella vittoria datanti al suo 
pubblico, e per farlo un’occa¬ 
sione più bella non le si pre¬ 
senterà più: battere il Gira di 
Orci significherebbe Infatti la¬ 
sciarsi alle spalle tutti gli sba¬ 
gli ed i dolori di ieri. 

La Stella Azzurra si recherà 
In trasferta a Varese. Poche so¬ 
no le speranze per i romani di 
tornare a casa con i due pun¬ 
ti nel carniere. VICUC 


sarte r.r.rortro cL.e vedrà tn 
campo rro.:; : :o an »-la ne'.l'un 
camj'o che re.; e tro 

La Rorrc» ‘chT'.erà :& secrcr.te 
forrra-'.ere: .\;.eri Pertuccel’.i. 
Cardare;;! Ce; o. Pe;:esrl- 

r.:. CtZi'.szziH F.trdolf.pL Eandrl. 
Cavazz'o;:. Xters Ura formosio- 
'.e. come s, iijuttcs'.o ro- 

'zsta e '.esrrcrm.cr.te ritoccaLv 
r.speito a q-ze;:a che ha umV.'jn- 
to ccn un Eor.en;e 7-1 l rincb;- 
ri de:'.a Lazio, ir.menlea scorsa 
e che ha perm.esso ai gialiorcss; I 
it; ir.sedtarsl a: secondo poste 
Ze la c;as«s'.fiCa del cadetti 
I'. B-s'.o^.a. dal carta «uo. fa- 
r.i scendere in campo una for- 
—.17 ore impostata con otto tl- 
: - ari e che non dovrehhe a'.'.nn- 
tft-.arsi troppo dalia seg-jerte: 
n rrce;;!. Glovar.r.ir.L Greco Fa¬ 
ve'... N.v.;i Pltmaric, Va’.ertlnnv- 
zi Oirc'a. Cappelli. Cappello, 
rerve'.'it:. Nell'ultima partita 
d; c.v-r.plor.ato il IViloìrra h.v 
sch.>r.i:o GIOTCeilt. G.ovar.rir.!. 
P Im.ar'ic. ValentlnuTvi e Ccrvel- 
ma Greco (tr.tCTCssan’.e rl- 
torro). Garda. C«pre’'l e Cap¬ 
pello s'-ro elem.erti sulla sul 
r'es'^e non è certo il cft»o di dl- 
sc tere Jì r terno tn squadra 
del padovano è ««pjlto Con par- 
t'r.-i'sre e,:r'.o«ità arche perchè 
GIpno V!a-1 verrà vedere se 1! 
vecchio capitano sarà in grado 


T-.r -zr. I Vr M:-.r o I. 1 OOO 

reco pù KO Tnl-jr..-. 

Teve-e 1. e.-g (ooty rg FN.sii. 
Curve a *efere 320 (■"'OO p-.ù 20 
FN.SI). furve m. -> (Xt; L 210 
(2r;0 p 10 F'.'-;:» 


Da cggi la finale 
della Co ppa Re dì Svezia 

COPENAGHEN. 15. — A Co- 
renazhen s'tnizza doma'"! l'inccn- 
tro rii finale r^er la Cepnl rii 
Tennis Re di Svezia Ira l lta'ia 
e la Danlmarea. Fero il pro- 
rramma di domani' l'irido Dr 
Merlo (li; Nielscn (Dl-Sirola (I). 


treno e arrivato a Bari; sulla 
ponsilinu un migliaio di per¬ 
sone Ranno mscen.ito una. 
manifestazione di simpatia ai 
calciatoti belgi c ai : • .'•rosi 
tifosi calati in Ital.i len 
riconoscibili per i visi-- jo-j 
jnicapo di lan.i dai tre colorii 
doli) band'.e; a nazionale;' 
giallo, ni-sso e neio. i 

D.illa .stazione, di corsa per 
la città, in ta.\i a taccia di 
una stanza per dormire, che 
la glande affi.anza di t;fo.5i 
— calati da o.;ni p.irte d’Ita.! 
lia — ili giein.to gli al-^ 
berghi o !e pon-ion: .A.gsicn-: 
rato il letto, di cor.sa allo 
.stadio dcHa V.tl.ona giusto 
in tempo per veder sbucare 
dal sottop.nss.i::_’.io la prima 
inagl;.") ro-'-a uoi giuocatori 
belgi. Dop.) ’.e foto di rito, 
Cuclcrs, che ( manda In ca¬ 
rovana in so.=;f.‘.uzionc di Van 
De Wcnd r;:n"'to in Belgio 
per ragioni d; lavoro, ha 
dato ini7ÌD, uffici.alnocnte, 
r.tl’allonamcn'.o 

Nella piimi fase, ognuno 
dei ragazzi ha svolto por suo 
conto, esererzi gmnici, respi¬ 
rato: i. di se.'itt > e palleggio; 
poi Cuctec.-s h': radunato gli 
attaccanti tutti in.vieme cd 
h.a inco.minc'a’ > a far svol¬ 
gere loro d^R^ .azioni mano¬ 
vrate con partenza da metà 
campo e finale c.on tiri a rete. 

questo punto, si è veri¬ 
ficato un piccolo m.a incre. 
=:c;o=o ir.c;d''n;t ; infatti, l’al- 
lona.ore belga, vi.sto che ai 
margini d-"'! campo erano il 
dott. Foni, e il eomm. Mar¬ 
mo o niim-er.asi giornali-st; ita- 
I:an:. h.a nrerato il conviglie. 

foderale Mici-anti di al¬ 
lontanare tutti perchè desi¬ 
derava lavnr.ar.^ .a porle chiu- 
ve. i.a decisione è apparsa 
di-cul!ble comunque ognu¬ 
no ha fotta d'I .viio mcgi'o 
ner riman-Te a-l rsver'zarc la 
n.artita. 

I belgi h.an'o coutJnuafo 
n«r circa rr^^‘’'^'a il loro la- 
voro ora raR*‘''’'’''’ndo in r.am 
•ao ora comb'nando azioni eoo 
’a d'-'i s;ngoli 

reparti di volta in voR.a 
GompIessi'v?m('nte. la sntia- 
dra ha de.vt.'-'a una buona 
’minrr - v'-'-»; • 5 ''*’n 


tronc, MassarelU, Rqta, l’cruzzi. 
.aiilll. Colombo. 

CHINOTTO NERI: llcn\orctl. ■ 
l.oriil. Trevlato. Montinari. B*-. 
iicdetti, Ccresl. Ragazzini, .aimca. 
lionaltl. Cnzzolinl. M.ila.<iDlnn. 

5IAUCATORI: Nel primo lem- 
Pu al 25' Masiàreiìi; nella ripre¬ 
sa Pcriizzl all'S'. 


Duilio Loi vittorioso 
ai punti su Flanaitaii ; 

MIA.MI BE.4CH (Floriaa). 15. ' 
— Fui ring di IJlaml lie-ro-» 
Ileo » D'allìo Lol hu com,liuto 
feri nette 11 suo felice doljuito ; 
nmerlcono bottendo chl..rarr.eu-. 
te «l punti Citemi Fianig;a;'.. un , 
:orio iiugllc del Mlnesot.u 

L'allenatoro dch'ltalinr.o. Eor- 
l’ord Otlckrnan. ha confermato ; 
che sarcbie desiderio di Lol coiii- 
l-ottere contro altri ottimi pc'l 
leggeri americani, prima di sn- 
l!rc Kut rlrg contro Carter per 
li titolo mondiale 


Dopo il Ittii'ji’volc accenno fatto dui sua . laagcnitorc. si rilevai sole inconclutlent:?) se, unilit- 
nl progromina drilli lista ih • Con-' suintn la .slomitu.-a che a prò-! mente a questi ijroocedlmcMfl, 
ccnfrattonc », diomo oiiiji iiiioi (.o.vito dclli riduzione di qiiotti, utili rif jxirseirori di tcmjw c 
syuardo a quello della lista rii ll i è rfqijiresoUat'i da un jhico corri- di aiuto, 

« Lu))i! ». I )irc>inl)lle piroiirafo «cl quote si’stiidiotl 


nitri ne fossero stati 
per pcntrc incontro al 


In so.stunza esso c liti j.o' to'suslictic clic a loie rullinone niol-l Innti c tonti eneciaton privi di 
niiclizioiie, (iliii(>iiu nella ii:'iin;>o-. lo potrà giovare l’ujloiic iiilesaj l'ii’zz. 

riiii:ii dei jnir.ti. del primilu o.iiil ottenere uno .'itoriio di /ondi. L’inilco jmrifo del programma 


prm/ratnnia della Ccncciitrorloiic, rio parte dello Stato, in ftivorcjrhc poijijia su busi veramente 
salvo aleiine diicorduiiri; /ormuli Uli tJiciolori. 


c .t.osloiirinli Mille <itii.lt ti .s-if/cr- 
meremo Jiiyui eioenlc. 


(Iciiiot-raticlie — c bene c stato 
ci'S v fatto ad occcttorc l’Ulcti. otichc 
' se )>'ir:onto due oniit fa duyli 


.V'itilo l'm/cijuiiri (1 pori.' 
jcciilr,: lutili i|!n .'.Io con la riilu 

In linea generale, di bblumo ttonc del contributo (i-.^octatlV'),|'l'Joer.iari — è In coitituzionc del* 
miiouerc ap/runta alla l.-.fo delta fatto prettamente interno dello le CommfsiionI conziilHve. 

• Lupa» l'i ovcrc affrontato niOl-'Sezione? Senonché, questo punto jcnsl- 

ti, forse troppi nrgoniinti. in j A t'> ili Un quota, co-1 Uilinciifc l'ivoreviile e stato sciu-j 

forma troiqio s, esro fioeo ch'r.'n. viiiiiipu', .(jrolluti ormili omjiio-l polo per il ilrsiderio di strafarei 
f.crvasa di dubbi, rii conriizfonoll,'n’tntc 1 motivi propagandtstici.ìe l i stato divulgato un elencol 
che danno quozi l’imj)re.«sionc che'non ci .'■embra eccessivaniente se- di mcmhu delle Commissioni det-| 
SI sid Irlnoto rii sotirnr.si ad (m-j r;ri ji.irlorr rii Hifnrfonf senni Io • I-Ujio •. nel quale fono stoti' 

pcqni preeisi r coleoorici sfrut-, prima avere in mano gli elemeiitii inseriti elementi che non lo gra- 

l.iiido uno csjosizione ortJ/ìe.ooi-l ; er < omptlcre un bilancio prò- divsiio affatto o. uilifiritturo. ele- 

rnenle ii.uolulii nello stile e poco. oentico. Voyliamn dunque adiA-i nti ni: delle altre liste. 


D’Agafa-Maciiis 

per il titolo mondiale 

NEW YORK. 15. — Nel corso ‘ 
della riunione straordinaria tenu- ■, 
ta venerdì dal Comitato Esecu¬ 
tivo della NBA ò stato deciso thè ' 
Il messicano Macias e l'itahano ' 
Mario D’Agata dovranno incon¬ 
trarsi per il titolo mondiale di. 
pucil itq del pesi gallo. D limite' 
ni-v'rimo per rincontro è stalo 
fissilo di 60 giorni 


chfirariente comprensibile. 


Itnre il fldeUantis no CMminIstrn- Spirqubile. forse, ma comlanna- 


l’cr una lista che non vanta. i t'vo. tlopo arcr tanto coinb.truto; hile errore, che lascia più che 
III .suo nttiiif», renlirrniioni eon-, qni'Ilo Icrniio® 


j nini j.erj.lessi uriche suiratfcndi- 
crcte che coiiv.ilidinu le intci.-J ' .Vei lunfroiili dei mii/lioramcnti, bilità delle non molte cose sauuc 
Ziotu. sori'libc stalo rlesulcrti'iilc al ]>cr: onilr. arremmo jirefcritol espresse nel programma. 
che le jiramessc programmatiche i icgqcrc t'iutcndtrncnto di pere- Sugli uomini, poco c'c 
fossero stale magari joche, ma qilcre le lo'hd.zioni di vita dellTalli gli uomini sono quali/ìcati, 
cbinre, inccpiicorubili. t>i5.r itir.’.i iivr.'intile in yrnerr con quelle , quando le intenzioni sono prcgc- 
tanto più che l>er ijuairunn fra del personale mtropiio personale ». 

oli esponenti della |i-tri l’i'Uiia-l Nini er.’IrlirTr'nmo. inottre. laj Cerlanienle. pcrA, ci riesce dCf- 
zione del programma s'onlfiche-l tendenza i ■gamentc accenneta nell pvilc mini iginarc una fusione prò-, 
rebbe sensibile dcmnziorie dalla prngrcntmn. di devolvere jwrtCìduttiou di idee fra il seftunfa* 
politica fcnutoriu perseguita |jCr|rJei fondi roninii in f icore dette trienne capolista c qualche suo 
lunghi anni jjrop.nc.c lim.trcfc (perché non/i'’'* nncor-i maturo amìrante con- 

CiTca i punti nei q’c.'.'i il pro-iP'rr chtzi'iricntc anche questo, j s'ohcrr 
qrmima della * Lujz<! . si distacca’tr.vcec di usare lauti girl di jvi-! ARGO 


1.’ ippica 
alia Camera 

Il :i gennaio, la Commissione 
Finanze c Tesoro della Came¬ 
ra prenderà in esame la leà^c 
Folcbi sull’ippica. Nei caso ve- 
uis.se espresso parere favorevo¬ 
le. 1.5 legge sarà Immediatamen¬ 
te discussa in sede legislativa 
dalla Cornmissione Interni per 
es.sere poi trasmessa al Senato. 

('bine è noto, si tenta di re¬ 
golarizzare la siluaiione di crisi 
venuta.»! a creare nel settore 
dell'Ippica in seguilo alle mi¬ 
sure fiscali adottate dal gover¬ 
no entro il mese corrente per 
permettere la rapida riapertura 
degli ippodromi. 


COSE .A3!EM; di questo str.wo biondo cici.istico 

Gii industriali delle «due ruote» 
entrano u fficialmente nell* UHI! 

Ccnfermala la fiducia a Binila, Proietti e Costa * Provvedinienti centro le drogbe 





L. 20.000 


sul prezzo 
dalla Casa 
dei suor motoveicoli 
fino a^ 23 gennaio 1955 


dì listino offerte 
a tutti gii acquirenti 




Il C D della C V / . nella sua 
nunrene di iCn che peraltro. € 
ancora in corso cd il cui ccrr.u- 
nirato de/instiio non ictvù dt- 
ramato prima di rrartest. ha o 
proiato li calendario naciona." 
c’el.’c gj'c c distiche che p-€ie 
de anche il C-zr^.piova:o cssOlu 
lo su strada in cinque prore e 
I care pionati ccl mondo a Roma 
Cd a Milano (nspettnemente 
strada c pista/, il C.D. deiiVVi 
•la tno.’.rc nsT.inato una coni- 
mi'J.one zperimcnfa.’c per f pro 
h/fmi del professtonisma forna¬ 
ta da quattro membri dell asso 
cizzicne indus'riaii. rtrtlass-,- 
ciOiione corridori, degli erga 


n:C«:!oTt c della lega ic.’cdrcmt 
li che Significa che Pmdustria 
entra a far parte deiI'UVI e che 
lallargimento della CT.S e Crf- 
za C A D. bocc-alo a Viareggio i 
stato approrato a Roma 

nei) ha nconfcrnato alire¬ 
si la propria fijiucia nei c.c f 
Binda. Proietti e Costa, risultan¬ 
do in/ondafc. per quanto r.guar- 
da quest’ultimo alcune loci che 
sievano provocato una indagine 
nei suoi nspuordi. 

Il C D. ha sancito anche una 
regolamentazione provvisoria per 
cò che ccnccrne gli abbmar-.enti 
di rate cos'ruttrici di biciclette 
con industrie non ciclistiche co 


ha stabilito rhc - ccrndcri non 
debbano portare altre scritte se 
non quelle dCi gruppi sportici 
affiliati. 

Passando alle misure affe.fl 
reprimere l'uso delie droghe, il 
C D ha ratto mtenenire un 
accordo tra :a VVl e la FIMS 
che p,T tede i m. di un ispet¬ 
tore medico alle gare ciclistiche, 
il qua.c è aul ,i.zzato tanto ad 
esarnir.arc i riforUirrenu dei cor¬ 
ridori quanto a visitare quelli 
che TitcnrfSe essere stati sotto 
poJfi all'uso drgU eecifanfi 

l-a riunione c.i’tnua e iCttA 
ripresa egg-: se ne p^artr-n for¬ 
se anche domani, C. M 



Chiederò 

chiarinnentì 

ai 

concessionari 


tiios 

Gemme 


Agenic per Roma e Lazio: REiN.-MO L.-VÌSDliM - ITa (Siulicrti 5-7-9 - Telefoni 470.886 •44.266 



















Ì-M- 


\W^r' 

■ 


^ 8 « Domenica 16 gennaio 19S5 


«L»UNfTA*» 


ULTIME r Unità NOTIZIE 


L’INCONTRO D I BADEN BADEN GIUDICATO INSO DDISFACENTE 

Liberali e socialdemocratici di Bone 
crilicano i coiienei franco - tedeschi 

Dichiarazioni di Dehier e Mellies - Comunicato conclusivo delle conversazioni ha Adenaaer e Mendès-f rance 


DAL MOSTRO CORRISPONDENTE.deile Importazioni in Germa- 


BERLINO. 15. ~ La conte- 
renza di Baden Badcn è pas¬ 
sata senza lasciare una trac¬ 
cia Importante e senza ml- 
fiUorare la precaria situazio¬ 
ne di Adeoaucr alla vigilia 
del dibattito per la ratiflca de¬ 
gli accordi di Parigi, che si 
terrà al Bundestag a partire 
dal dieci iebbraio. 

A questa conclusione sono 
giunti oggi tanto il capo del 
partito liberale, onorevole 
pohler, quanto il vice presi¬ 
dente del partito socialdemo¬ 
cratico. Mellies. 

In alcune dichiarazioni re¬ 
se alla stampa per commen- 
tare 1 risultati dell’incontro! 
di Ieri, l’onorevole Mellies ha 
rilevato che la conferenza sij 
è chiusa senza esito, tanto per 
ciò che riguarda il pool quan¬ 
to per ciò che concerne U 
problema della Saar, mentre 
Pehler ha voluto esprimere 
n l’amara convinzione che 
non è stato fatto un solo pas¬ 
so avanti sulla via di una In¬ 
terpretazione dell’accordo del¬ 
la Saar più favorevole alla 
Repubblica federale », 

^ Passi avanti sono stati fat¬ 
ti, invece, sulla via della rea¬ 
lizzazione dell’accordo quale 
esso è (il comunicato ufflcla- 
3e, diramato nelle prime ore 
di stamane, esprime l’inten 
2 lone dei due governi di ri¬ 
volgersi congiuntamente a 
Londra e Washington per ot¬ 
tenere una garanzia sul nuo¬ 
vo statuto della Saar, nonché 

g desiderio di far controllare 
referendum da una com¬ 
missione dei paesi membri 
dell’U.E.O.) e questo deter¬ 
minerà con ogni probabilità, 
una riacutizzazione del con¬ 
trasti fra Adenauer, i •liberali 
e gli altri due partiti minori 
della coalizione governativa. 

Giorni fa l’onorevole Dehier 
aveva affermato che il suo 
partito respingerà l’accordo 
sulla Saar nella sua forma 
attuale, anche se ciò potrà 
condurre al fallimento di tutti 
i trattati conclusi a Parigi; 
resta da vedere, ora, se alla 
prova del fatti i liberali as¬ 
sumeranno un atteggiamen¬ 
to conforme a questa dichia¬ 
razione. 

La conferenza di Baden 
Baden ha inoltre condotto, se¬ 
condo quanto informa anco¬ 
ra il comunicato ufficiale, al¬ 
la conclusione di un accordo 
commerciale della durata di 
sei mesi, da sostituirsi poi con 
un accordo triennale, che pre¬ 
vede un sensibile aumento 


nia di prodotti agricoli fran¬ 
cesi. 

Il solo vero accordo, cioè, 
è stato realizzato a spese del¬ 
l’Italia, che si troverà nellai 
impossibilità di aumentare le 
sue esportazioni verso la Re¬ 
pubblica federale, malgrado 
tutte le assicurazioni In que¬ 
sto senso fomite al ministro 
Vanoni nel corso del suo re¬ 
cente viaggio a Bonn. 

Per ciò che concerne il di¬ 
scusso problema del pool, il 
comunicato ufficiale è estre¬ 
mamente generico o si limita 
ad esprìmere l’intenzione dei 
due governi di « standardiz¬ 
zare » il riarmo, d’accordo 
con la NATO senza scendere 
in particolari più precisi né 
fornire indiscrezioni sul tne- 
morandum del ministro Eh- 
rard, che è stato consegnato 
ieri a Mendès-France e verrà 
discusso lunedi nel corso del¬ 
la conferenza parigina. 

Nel complesso, in sostanza, 


nulla di clamoroso, come ha 
ammesso lo stesso Mendès- 
France. dichiarando a! giorna¬ 
listi, poco prima di ripartire 
per Parigi in treno speciale, 
di aver avuto soltanto a un 
utile scambio di idee ». Ade¬ 
nauer, sempre ottimista sino 
all’esagerazione, ha affermato 
invece che « i contrasti tede¬ 
sco-francesi sono stati supe¬ 
rati », ed ò stato possibile 
« raggiungere l’unanimità di 
vedute ». 

Poche ore dopo, pKjrò. le 
dichiarazioni di Dehier e Mel¬ 
lies si sono incaricate di ri¬ 
portare la conferenza alle sue 
giuste e modeste proporzioni. 

I social-democratici lotte¬ 
ranno sino aH'ultimo minuto 
contro l’entrata in vigore de¬ 
gli accordi di Parigi « ha 
dichiaralo in serata Mellies, 
nel corso di una riunione del 
gruppo parlamentare del 
partito socialdemocratico. 

« Li’ondala di proteste e di 
resistenza al Trattato si 


estende sempre pivi fra il 
popolo tedesco — egli ha ag¬ 
giunto — e il partito social¬ 
democratico obbligherà la 
Germania e gli altri paesrt a 
prendere coscienza, nel corso 
delle prossimo settimane, di 
questo movimento di opposi¬ 
zione ». 

SERGIO SEGRE 


Monifo iiidiano 
al Portogallo 

NUOVA DELHI, 1.*). — In 
una nota inviata lei! al go¬ 
verno di Lisbona, il governo 
indiano fa presento die gravi 
e profonde ripeteussioni sa¬ 
rebbero Provocate da qualsiasi 
tenrtativo compiuto da parte 
delle autorità portoghesi di 
Goa per deportare iti colonie 
penali fsla in Portogallo sla 
nel territori lusitani d’Alrical 
clementi locali indiani arre¬ 
stati per avere dimostralo a 
favore delTIndia. I 


La furia delle acque 

sulla Francia e la Sviz zera 

1 fiumi) ingroftati dalla pioggia e dal precoce di¬ 
sgelo, travolgono gli argini e invadono centri abitati 


PARIGI, 15 — Inghilterra, 
Francia. Svizzera ed Austria 
sono di nuovo sotto la furia 
del maltempo. 

Neve e pioggia persistenti 
hanno provocato nelle Isole 
britanniche e In vaste regioni 
della Francia centrale e me¬ 
ridionale gravi Inondazioni, 
costringendo all'esodo le po¬ 
polazioni di città e villaggi. 
In tutto lo regione di Londiu, 
Il traffico è bloccalo. La po¬ 
polazione di Le Mans sta 
evacuando a bordo di canotti 
pneumatici la città Invasa 
dalle ncque. 

Piove da tre giorni su lutto 
il paese e 1 fiumi In pieno 
travolgono ponti e casolari. 
A Parigi vengono costituite 
squadre di emergenza, mentre 
cresce II livello della Senna. 
Una gran folla di cittadini 
accorre sul ponte Alma per 
osservare il monumento allo 
zuavo. Il cui basomento fun¬ 
ziona da segn.Tle di guardia. 

In Svizzera, il prematuro 
disciogliersl delle nevi, le fra¬ 
ne e le Inondazioni minaccia¬ 
no di provocare un vero disa¬ 
stro nazionale. Particolarmen¬ 
te grave la situazione nella 


Svizzera romanda, dove la 
lotta contro gli elementi sta 
assumendo proporzioni enor¬ 
mi. Le valenghe hanno tra¬ 
scinato a valle numerosi cha- 
lets e in molli centri le acque 
hanno invaso le cantine delle 
case. 

Numerosissime le strade 
sulle quali il traffico è inter¬ 
rotto. _ 

Gerhardsen formerà 
il governo norvegese 

OSLO, 15. — Il compito di 
formare 11 nuovo governo, 
dopo le dimisisoni di Oscar 
Torp è stato affidato a Einar 
Gerhardes. I ministri daranno 
nominati venerdì. 

Nel frattempo, Porgano go¬ 
vernativo -■ Arbelder Bladet- 
pubblica nel suo numero 
odierno la lista delle perso¬ 
nalità che costituiranno proba¬ 
bilmente il nuovo gabineMo. 
Ecco la rìpirfi/lono dei prin¬ 
cipali portalosU secondo il 
giornale: prc.sidente del consi¬ 
glio, Einar Gehr.ardsen; affari 
esteri, llalvad Lango tene pia 
detiene la carica); difesa, Nils 
Haidnl fmlnistro dcll’inJustiia 
nel precedente ^ovcino). 


LA GUERRA SEGRETA DELLA UNITED FRUIT VERSO PIU’ GRAVI SVILUPPI? 


Altri 

sulle 


sbarchi di mercenari imperialisti 
coste meridionali della Costarica 


CU invasori provenienti dal Nicaragua minacciano una offensiva aerea contro la capitale - Il 
presidente Guizado ufficialmente deposto e incriminato nel Panama - Ricardo Arias assume i poteri 


CITTA* DEL MESSICO, 15 
— L’Appressione della United 
Fruii contro la Costarica 
sembra questa sera avviata 
verso più gravi sviluppi. 

Dopo una giornata trascor 
sa in una calma quasi com- 

g leta, ciò che si spiega, prò 
abilmente, con la presenza 
nel paese della commissione 
d’inchiesta delVOAS, nuovi 
sbarchi sono stati segnalati 
infatti, a tarda ora, nei di 
stretti costaricani coltivati a 
banane, da tempo controllati 
in modo quasi assoluto dalla 
compagnia statunitense. 

L'annuncio, dato dall’am¬ 
basciata della Costarica a 
Washington, non precisa la 
località dove gli sbarchi sono 
avvenuti, ma .s» suppone che 
essa si trovi sulla costa del 
Pacifico, ad una quarantina 
di chilometri dal confine con 
il Panama. 


1 mercenari, che hanno co¬ 
stituito iin loro « governo 
provvisorio » e si sono im¬ 
padroniti dell’aeroporto di 
Et Amo, hanno minacciato 
contemporaneamente per ra 
dio la distruzione della capi¬ 
tale mediante bombardamenti 
aerei. 

Contro questa minaccia, ha 
annunciato stasera per radio 
il presidente Figucras, il go¬ 
verno costaricano ha fatto 
anpello al Consiglio dcll’OAS. 
Esso ha chiesto che il Con- 
siglio si riunisca senza indu¬ 
gio per impedire con efficaci 
mistire nuovi sbarchi e per 
mettere a disposizione della 
Costarica armi ed aerei. 

Figueras ha definito come 
« una grande vittoria politica 
della Costarica • le conclusio¬ 
ni della commissione d’in¬ 
chiesta, che, effettivamente, 
hanno fornito preziose testi¬ 


monianze sulla bontà delia 
causa del piccolo popolo ag¬ 
gredito. 

La commissione, che ha vi¬ 
sto uno dei suoi stessi aerei 
mitragliato dagli invasori, ha 
sottolineato nel suo rapporto 
i seguenti fatti, accertati dai 
commissari sulla base di pro¬ 
ve e di deposizioni raccolte 
nella Costarica: 1) « almeno 
una parte importante » delle 
forze d’invasione e dei ri- 
/ornimenti di queste ultime 
entra nella Costarica dalla 
frontiera nicaraguena, ciò che 
fornisce fondamento legate 
alla denuncia presentata dal¬ 
la Costarica stessa all’OAS; 
2) gli apparecchi che attac¬ 
cano la Costarica provengono 
• da basi straniere »,* 3) la 
guerra in atto nella Costarica 
€ costituisce una minaccia per 
la sovranità, la integrità e 


Violento battibecco al processo Marty 
per la minaccia di arrestare nna teste 

Un gciifhuTiie c un inagìsiralo avrebbero parlalo airinipiilata cb iiiisieTio.se lettere 
anonime sulla « condotta immorale» di Jcnnneltc - 11 pubblico espulso dairaula 


MOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PERPIGNANO, 15. — Un 
incidente clamoroso ha ca 
■ ralterizzato oggi l’udienza 
del processo contro Margue- 
liie Marty. Esso è esploso 
nel tardo ptyneriggio quando 
una teste, la giovane signora 
Dumas, di Dorres, ha affer¬ 
mato che l’imputala fu in- 
iormata neU’agoslo 1953 dal 
magistrato Thouze, di Gre 
noble, cliente def suo alber¬ 
go, del fatto che Jeannette 
Candela era morta per avve¬ 
lenamento da Gardenal. Lo 
stesso magistrato, a quanto 
sembra, avrebbe informato 
la Marty deU’esistcnza di al¬ 
cune lettere anonime, con¬ 
cernenti la condotta immo¬ 
rale della Candela. 

Se questi fatti fossero pro¬ 
vati, cadrebbe uno dei più 
gravi indizi contro Timputa- 
ta: l’accusa si regge, infatti, 
su particolari di questo ge 
nere, come le < voci » che 
Marguerite avrebbe fatto cir¬ 
colare « per giustificare la 
morte della cugina ». 

Secondo Marguerite, Tesi 
stenza di queste lettere le 
fu rivelata per la prima voi 
ta dal gendarme Congrès, il 
quale viene chiamato a de¬ 
porre. Il gendarme è uno 
dei personaggi comici del 
proces-^: appena giunto in 
aula, egli esegue un perfet¬ 
to sabato militare c rimane 
poi. pcf tutta la durala del¬ 
la deposizione, impettito sul¬ 
l'attenti. Comunque, egli ne¬ 
ga, Nega anche Eloi Cande¬ 
la. marito della vittima c 
amante deirìmputata. la qua¬ 
le gli avrebbe trasmesso, una 
notte, Tinformazione ottenuta 
dal gendarme. 

Marguerite, interrogata, di¬ 
ce di non poter fornire mag¬ 
giori ragguagli « per ragioni 
morrali ».. Rivela invece che, 
nella stessa occasione. Eloì 
Candela insistette per fuggi¬ 
re all'estero, perché « aveva 
paura ». Eloi Carxlela nega. 
Marguerite gli dà del vigliac¬ 
co. Eloi Candela china il ca- 
po senza rispondere. Il pub¬ 
blico rumoreggia. 

Un altro cliente dell’alber¬ 
go, certo Taillan, depone in¬ 
vece di avere partecipato an¬ 
che lui alla confidenza di 
Marguerite sulle lettere ano¬ 
nime. Di nuovo il presidente 


si rivolge alTimputata. che 
ripete di non poter dire di 
più sulTorigine delle confi¬ 
denze. L’atmosfera si fa 
drammatica. 

Taillan: E’ chiaro che ha 
dato la sua parola di non 
parlare. 

Avvocato Floriot (Parte ci¬ 
vile): A chi ? 

Taillan: Al magistrato di 
Grenoble, il dottor Thouze, 
che era anche lui cliente del¬ 
l’albergo. 1 

Il nome che tutti a.spetta- 
vano è stato pronunciato. Il 
pubblico commenta ad alta 
voce. L’atmosfera si farà 
però arroventala quando Taf- 
fare delle lettere anonime 
viene nuovamente trattato 
dalla teste Dumas. 

Signora Dumas: Verso la 
fine delTagosto 1953 vidi a 
Dorres il magistrato Thouze 
parlare con Marguerite Mar¬ 
ty. Poi ella mi disse di aver 
saputo da Thouze che Jean- 
nettc Candela ora stata av¬ 
velenala col Gardenal. Co¬ 


nosco bene Thouze: lo avevo 
visto a Dorres anche un an¬ 
no prima. 

Si sa che Thouze, assente 
per un incidente di sci, dice 
di non essere andato a Dor- 
rcs nel 1953 a causa degli 
scioperi. La Dumas dice in- 
v'ece che vi è stato, in mac¬ 
china. II presidente sottolinea 
la gravità della testimonian¬ 
za e propone un rinvio del 
processo per procedere ad 
un confronto tra la teste e 
Thouze. Egli dà poi alla 
Dumas un quarto d'ora di 
tempo per confermare o ri¬ 
trattare la sua testimonian¬ 
za, ammonendola circa le 
gravi pone che puniscono i 
te.stimoni falsi. 

L’udienza è sospesa. Alla 
ripresa, la Dumas toma al¬ 
la sbarra, pallida cd emo¬ 
zionata. Con voce tuttaria 
ferma ella dice: « Mantengo 
la mia testimonianza ». 

Procuratore: E’ in causa 
l’onore di un magistrato. Io 
.sono convinto che Thouze 


dice la verità. Chiedo l'arre¬ 
sto della testimone. 

Avvocato Maudet (difesa): 
Ieri, il procuratore non ha 
chiesto Tarresto dei poliziot¬ 
ti, pur essendo provate le lo¬ 
ro violenze contro Timputa- 
ta. La falsa testimonianza 
deve essere provata. 

Presidente (alla Dumas): 
Anch'io ero deciso ad arre 
starvi. Ma, date le condizioni, 
preferisco sospendere il prov¬ 
vedimento. 

Anche Tudienza del matti¬ 
no era stata drammatica. Un 
applauso a scena aperta tri¬ 
butato dai « colpcvolisti » al- 
ra\'\'ocato d'accusa aveva 
provocato Tespulsione del 
pubblico. 

Questo, protestando a gran 
voce, aveva tentato di resi¬ 
stere ai gendarmi e poi di 
dar Tassalto alTaula. costrin¬ 
gendo la polizia a far .sgom¬ 
berare l'intero palazzo di giu¬ 
stizia. 

3I.\KrEI> R.A.'IIEAU 


Tindtpendenza politica di que¬ 
sto paese ». 

La commissione è partita 
questa sera per Managua, 
capitale del dittatore nicara- 
gueno Somoza. E’ facile pre¬ 
visione che essa subirà du¬ 
rante questa seconda fase 
del viaggio le più massicce 
pressioni affinchè ' mitighi 
la sua denuncia. Jl Consi¬ 
glio dell’OAS, in ogni caso, 
non sembra aver rinunciato 
alla sua tattica dilatoria, che 
può costare alla Costarica la 
indipendenza. 

Mentre sul fronte di A- 
lajttela e sui nuovi teatri di 
combattimento truppe avio¬ 
trasportate costaricane si 
preparano ad affrontare gli 
invasori, nel vicino Panama 
il presidente Guizado, suc¬ 
cessore di Remon, è stato 
formalmente deposto e in¬ 
criminato come mandante 
dclTattcnfafo delTippodromo 
Juan Franco, in cui mori 
Remon, 

Questa mattina, l'Assem- 
hJea nazionale panamense si 
è riunita tu seduta straordi-' 
naria per esaminare i capi 
d’accusa contro Guizado, se-i 
questrato stanotte nella .sua 
villa. Ad essa è stato 
recapitato un messaggio di 
Guizado, nel quale il succes¬ 
sore di Remon chiedeva un 
« congedo » ncH’atteso di un 
completamento delle inda¬ 
gini sull’assassinio. La stes¬ 
sa richiesta veniva raccolta 
da alcuni deputati in una 
mozione. Un’altra mozione 
chiedeva invece l'arresto di 
Guizado e la nomina del vi¬ 
ce presidente Ricordo Arias 
Espinosa ali'altissima carica. 

La seconda mozione è stata 
approvata. L’Assemblea, do- 
I>o aver ascoltato la lettura 
del testo della confessione di 
Oscar Miro — esecutore ma¬ 
teriale delVattcntato — ha ap¬ 
provato, secondo quanto ri¬ 
feriscono dispacci dalla ca¬ 
pitale panamense, le accuse 
contro Guizado, ne ha ordi¬ 
nato la deposizione e l’arre¬ 
sto c ha designato Ricardo 
Arias Espinosa a succeder¬ 
gli. Espino.sa, appositamente 
convocato, ha prestato giura¬ 
mento seduta stante ed ha 
assunto la carica lanciando 
un appello al paese. 

Continuano frattanto gli 
interrogatori degli arrestati, 
dai quali sembrano emerge¬ 
re nuovi gravi elementi a 


La dichiotazione sovietica sulla Getmania 


(Conttnnszionr dall» i pag.) Stali d'Eurona. Questa strada 

- , (esclude la partecipazione del- 

per rotlolincare che essi ine-[runa o dclTaltra parte della 
vitabilmcnte provocherebbero, Germania a blocchi militari 
in Europa una tensione inter¬ 
nazionale estremamente peri¬ 
colosa. 

L,a dichiarazione, che è ri¬ 
volta innanzi tutto ai tedeschi 
neirimminciiz.a del voto de¬ 
finitivo che il Bundestao do¬ 
vrà emettere su quegli accor¬ 
di. ricorda che « l’unità della 
Germania oggi dipende tutta 
dai tc?dc«chi stessi, dalla po¬ 
sizione del popolo gcrm.inico. 
poiché St.iti Uniti. Inghilter¬ 
ra e Francia, dimostrano di 
non voler tener fede alTim- 
pegno di ricostituire l'unità 
narionale della Germania »: 
quindi dal voto che il parla¬ 
mento di Bonn darà « dipen¬ 
derà in gran parte il futuro 
della Germania ». 

« Il popolo tedesco — di¬ 
chiara il governo .sovietico — 
deve scegliere la sua strada. 

Cè una strada la quale con¬ 
duce alla riunificazionc della 
Germania e a normali rapcor- 
ti della Germania con tutti gli 


uiietti contro altri stati: essa 
può essere facilmente seguita 
mediante la partecipazione 
della Germania a un sistema 
di sicurezza collettiva in Eu¬ 
ropa. 

La seconda strada, su cui 
la Germania vion spinta da¬ 
gli accordi di Parigi, è una 
strada che porla ad una pro¬ 
fonda divisione della Germa¬ 
nia e ad una restaurazione del 
militarismo nella Germania 
occidentale. Essa coinvolge il 
paese nei piani di preparazio¬ 
ne di una nuova guerra ». 

Quanto alle libere elezioni 
in tutta la Germania, la di¬ 
chiarazione nota che esse po¬ 
tranno svolgersi entro questo 
anno se verrà eliminato il 
principale ostacolo che oggi 
ne imncdi.sce la convocazione, 
e cioè i piani di riarmo dol- 
la Germania occidentale. Di 
fronte alle urne, il laopolo te¬ 
desco deve avere Li possibilità 
di esprimere liberamente la 


sua volontà, in modo che la 
Germania unita possa ripren¬ 
dere il posto che le compete 
fra le altre potenze. 

Ai cittadini tedeschi do¬ 
vranno essere garantiti lutti i 
diritti democratici. La legge 
elettorale, redatta lenendo 
conto delle leggi corisponden¬ 
ti che oggi esistono alTElst e 
all'Ovest del paese, deve a sua 
volta garantire ad ogni partilo 
democratico la libertà di pro¬ 
paganda elettorale in tutto il 
territorio delle duo Genn.inie. 

" AI ■ fine di facilitare un 
accordo sulla convocazione 
delle elezioni — aggiunge il 
dwumcnto — il governo so¬ 
vietico ritiene Dossibilc. qua 
lora vi sia il consenso dei 
governi della Repubblica de¬ 
mocratica tedesca o della Re 
pubblica foderale tedesca, 
concordare l'instaurazione di 
un controllo internazionale 
sullo svolgimento delle ele¬ 
zioni pantedesche ». 

Per questo, ne.ssuna parto 
della Germania deve essere 


legata a condizioni derivantiItro ! suoi confini». 


da accordi separati che la im¬ 
pegnino a partecipare a bioc* 
chi militari. 

II governo sovietico « ritie¬ 
ne che il problema del futu¬ 
ro regime statale della Ger- 
m.anìa unita debba essere ri¬ 
solto dallo stesso popolo te¬ 
desco c che il compito degli 
altri Stati consiste nel dare 
il proprio contributo ad a\-\-i.i' 
re la Germania in modo du¬ 
raturo sulla via di uno svi¬ 
luppo pacifico e democratico'». 

Igi dichiarazione afferma 
infine che « te elezioni libere 
e la riunificazione della Ger¬ 
mania creerebbero i presup¬ 
posti indispensabili ocr la 
conclusione con la Germania 
di un trattato di p.ace che 
consoliderebbe definitivamen¬ 
te Tindìpendenza. la sovra- 
nit.à e Ttiguaglianza di diritti 
della Germania unita. Il trat¬ 
tato di pace darebbe pure al¬ 
la Germania unita il diritto 
di avere proprie forze armate 
nazionali per garantire la si¬ 
curezza del suo territorio en- 


carico del successore di Re¬ 
mon. Mentre Guizado nega 
ogni addebito, proclamandosi 
vittima di una congiura, l’av¬ 
vocato Miro avrebbe infat¬ 
ti rivelato resistenza di un 
piano, concepito dallo stesso 
Guizado, per l’eliminazione 
del presidente Alcibiades A- 
rosemena, nel 1951, epoca in 
cui il Guizado era vice- pre¬ 
sidente. 

Aroscmena c l’uomo che 
Remon sostenne nel 1951 
contro il dittatore Amnlfo 
Arias, allorché questi tentò 
di abrogare le garanzie costi¬ 
tuzionali e di accentrare nel¬ 
le sue mani il potere assolu¬ 
to. Il defunto presidente e 
le forze che a lui focevano 
capo trionfarono in questo 
tentativo, con l’aiuto della 
• guardia nazionale » e inse¬ 
diarono Aroscmena al Posto 
di Arias. Poi, furono indette 
le elezioni, nelle quali Re¬ 
mon ottenne la maggioranza. 


Gilas e Dedijer 
processali il 24 gennaio 

BELGRADO, 15. — 11 pro¬ 
cesso contro l’ex vice presi¬ 
dente Milovan Gilas e con¬ 
tro Vladimir Dedijer, avrà 
luogo il 24 gennaio. Essi so¬ 
no imputati di attività con¬ 
trarie agli interessi del re¬ 
gime. 


Altri due ministri giapponesi 
per ii commercio con ia Cina 

TOKIO, 15. — Altri due mi¬ 
nistri giapponesi si sono dicliia- 
rati favorer-oli alTintcnsifirazio- 
nc dei traffici con la Cina e 
con rURSS. 

II ministro dei trasporti Ta- 
kco Oìki ha deciso di permet¬ 
tere ai cantieri nipponici di co¬ 
struire navi da carico dì pic¬ 
colo tonnotlaggio, o comunque 
destinate al piccolo cabotaggio 
in previsione di un forte au¬ 
mento del commercio con la 
Cina. Egli aveva prcanminciato 
tale decisione ieri ad Osaka, 
in un discorso sul traffico ma¬ 
rittimo. 

Contemporaneamente, in un 
discorso a Osaka, il ministro 
del commercio interno c della 
industria Tanzan Iscibasci, ha 
dichiarato che il Giappone deve 
battersi a fondo per ottenere 
particolari attenuazioni allo 
< ombarco » decretato dagli S.U. 
contro la Cina e i paesi so¬ 
cialisti. 

Iscibasci ha sottolineato la 
necrs.s'.là di t.ili . attenuazioni 
.«peciali », che consentano al 
Giappone di intrattenere con la 
Cina traffici più ampi di quelli 
dei paesi europei, perchè « il 
Giappone ha dei rapporti tra 
dizionali con la Cina coniinen 
tale ». 
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PICCOLA PUBBLICITÀ 


1) 


COMMRRCIAU 


V. IS 


A, /U*eKUFlXTAXE. Urandlos» 
svendita mobili tutto stile Cantu 
e produzione locale. Prezzi sba¬ 
lorditivi. Massime taclUtazioal 
pagamenti. Satria Gennaio Miano 
.NlapolL Ghiaia 238. 


A. AIITIGIANI Cantù svendo 
camereletto pranzo ecc. Arreda¬ 
menti granlusso . economici, fa¬ 
cilitazioni . Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal). 10 


lAiPERMEAaiLj . Galochea • 
stivali > borse - articoli xomma - 
plastica. Qualsiasi riparazione. La¬ 
boratorio specializzato Lupa 4-A 


PELLICCK, pelli per guarnizioni 
estere e nazionali a metà prezzo. 
Forti sconti. Facilitazioni. Casa 
della Pelliccia di Odevalne, 
Ghiaia lA. Tele*. 64446. NapoU. 


«PLASTICA» - STABILIMENTO 
INDABT ROMA - specializzato 
rivestimenti antiacidi, vasche, re¬ 
cipienti. tubi, manufatU per: 
l’industria chimica, clnefotografi- 
ca. galvanoplastica ecc. Paler¬ 
mo, 29. 


TUTE, grembiuli, abiti lavoro. 
Industriali per l vostri dipen¬ 
denti. Rivolgetevi a TEAX<. Prez¬ 
zi ingrosso. Via S. Maria de) 
Pianto 13. Telet. 5S0.M1. 


«> 


AU'l'O CICLI 
SPORT 


12 


OPERAI motorizzatevi. Ciclo¬ 
motori acrodinamici, motolegge¬ 
re GLORIA. Massime rateizza- 
zloni. CENTAURO. Nazarlo 
Sauro 28. telefono 62822. 15263 


7» 


OCCASIONI 


L. 12 


MACCUINB HAGLIEEIA 7x20 > 
8x80 . 12X100 - 14x100 semplici . 
specialL Nuove occaslonL Luo- 


ghlssim* rateazioni anche eenza 
anticipo. Roma. Via Milano 31. 


ORO diciatto karatl (catenine - 
Fedi - ecc.) SEICENTOLIHE- 
GRAMMO, Concorrenza impossi¬ 
bile. «SCHIAVONE» - Monte¬ 
bello. 88. 


TBLBV180R1 da CETCl tutte 
mlgUort marche Nazionali-Estere. 
Via Flaminia, U - CETE! contro 
televUlvo Italiano i Assistenza ve¬ 
ramente teenrea con specialisti 
preparatL Laboratorio largamen¬ 
te attrezzato. Via Flaminia, 13. - 
CBTEL Non regaliamo niente; 
pratichiamo VERAMENTE prezzi 
mlzllori: Innzhe rateazioni 


20) CESS. RILIEVI 

AZIENDE 


L. Vi 


«EXPRESS». Via Puri 6. Vino, 
olio, liquori, cedesl esercizio in 
magnifico locale Zona Quadrare 
Nuovo 1.850.000. 220073 


2«) offerte impiego 

B LAVORO L. li 


AMBOSESSI torte Ruadagno vo¬ 
stro domicilio. Scrivere Brughe- 
ra..,Via San Bernardo 11/A. Ge¬ 
nova. 86 G. 


COLLABORATORI corrisponden¬ 
ti ricerca seria organizzazione 
giornalistica. Scrivere cas-setta 
8015 SPI Torino. 152 T 


ERNIA 


Dichiaro senza tema di smentita 
che 1 cinti senza compreseorl non 
sono contentivis et tratta di seov» 
pllcl fasce che tutti ponsono co¬ 
struire perchè non richiedono 
l'opera del vero ortopedico. 

LE ERNIE NON POTRANNO 
MAJ ESSERE CUN'IENUTB a* 
eli apparecchi non vengano e«»> 
etrnltl a seconda della oatan 
deU’Bmia con compressori adatti 
ad ogni singolo caso a aumtatl 
da esperti in materUL 

Boati a ventriere speciali tu mi¬ 
sura per deviazione delia aolonna 
vertebrale . Rene mobUa . Ptoai. 
gastrica a deformazioni addoaaf- 
nali di qnalslasl natnrv. 

LV MISURE ALLE StOMORB 
TENGONO PRESE DALL'ORTO. 
PEDICA SPECIALIZZATA - PBB. 
VENTIVI GRATIS. 

ori.: UBAIDO BARTOIOZZI 
P.za S. MARIA MAG01ORE 12 

ROMA . Telefono ASAEtl 

lAI&U Bllil; VIA RAFFABI 
DE CESAR!, 18 

(Presso Stazione Centrale) 


Grande successo editoriale 

« Normalizzare la sessualità » 

del noto sessuologo Dr. Carlctti 
Regionale Editrice in Roma 


Estrii/Jonì del Lotto 
del 15 gennaio 1955 


B. ARI 

C. AGLI.ARI 
riRF.NZE 
GEXOV.A 
.COLANO 
NAPOLI 
PALFRSIf, 
ROM.A 
TORINO 
VENEZIA 


70 19 Zò 80 .70 
36 16 61 12 70 
29 7'i 65 2 22 
20 21 61 23 30 
88 60 46 75 67 
49 10 52 82 77 
8.» 60 29 8-ì 4 
9 21 4 76 8 
10 1 43 G7 18 
70 72 8 80 67 
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IscriiMirie c®me piorvui, murale 
sul registro stampa del 'Tribu¬ 
nale di Roma n «Sio-ft 'dei 
16 rt'cernnre 19M 
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NEGOZIO 


COSTA LO STESSO... E VALE DI PIU’... 













